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La follia dei fascisti americani 
non conosce più limiti: anche 
Truman è accusato di "comuni' 
smo,, - E questi pazzi vorrebbero 
dettar legge al mondo intiero? 
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U 
di Machiavelli 

Anche il Popolo, dopo ì'Os-
scroatore romano ha replica-
io al recente articolo deh'Uni-
là: «Franco e la D.C. > L'uri 
giornalo e l'altro sono però 
.sfuggiti al problema fonda­
mentale. Il recento Concorda­
io fra il Vaticano e la Spa­
gna ristabilisce il foro eccle-
.siastico, la mano morta, l'im­
munità e l'inviolabilità degli 
editici per il culto o abitati 
<la religiosi; d'altra parte sop­
prime l'eguaglianza dei citta­
dini dinanzi alla legge e la 
libertà d'insegnamento, della 
scienza, dell'arte. Avevo chie­
sto: è questa la dottrina della 
Chiesa? E, poiché la risposta 
non può che essere afferma­
tiva, la D.C. lotta per realiz­
zare tale dottrina o per difen­
dere la Costituzione repubbli-
vana che è ispirata da prin­
cipi opposti? 

L'Osservatore romano si è 
limitato a dire clic bisogna 
giudicare gli attuali rapporti 
ira Chiesa e Stato in un de­
terminato Paese in rapporto 
al passato ed alle varie con­
dizioni del momento. Queste 
vaghe parole possono signifi­
care solo ciò che avevo scrit­
to: il Vaticano vuole e lotta 
sempre per avere i privilegi 
accordatigli dallo Stato spa­
gnolo — e questa è la e te­
si -> —; ma si accontenta di 
ciò che può ottenere, e questa 
è la < ipotesi ». In altre paro­
le le libertà democratiche — 
quelle che Pio XI definì « gli 
ìdoli del liberalesimo > e di 
cui contrattò 1* abbattimento 
con Mussolini — sono per il 
Vaticano eresie da condanna­
re e da combattere sempre. 
da subire nei limiti in cui non 
gli è possibile sfuggirvi. 

La Democrazia cristiana ac­
cetta e lotta per applicare 
questa dottrina della Chiesa? 
Per la Democrazia cristiana e 
per i governi da essa forma­
ti, l'eguaglianza di tutti i cit­
tadini dinanzi alla legge (ar­
ticolo 3 della Costituzione), il 
principio che tutte le confes­
sioni religiose sono egualmen­
te libere davanti alla legge 
(art. 8), il libero cseicizio del 
culto (art. 18), la libertà di 
.stampa (art. 21), le libertà dei-
l'arte e della scienza (artico­
lo 33), ecc.. sono diritti dei 
cittadini italiani da difender­
si costantemente e da svilup­
parsi, o sono errori da elimi­
nare a mano a mano che sia 
possibile? La D.C. e disposta 
a lottare per impedire che la 
Chiesa ottenga il rovesciamen­
to di tali principi — conte ha 
ottenuto in Spugna — o ne 
favorisce la reazionaria ope­
ra di sovvertimento della He-
pubblica italiana? A queste 
domande sarebbe bene che il 
Popolo rispondesse, perchè an­
che questo sarebbe utile chia­
rire nella situazione italiana. 

11 Popolo stesso riconosce 
che dal 1945 in Italia e nel 
mondo capitalista < non si di­
rebbero rinforzate le tenden­
ze uUn tolleranza democrati­
ca ed al processo sociale •>. 
(vorrà dire al < progresso >?). 
espressioni molto \ aghe per 
non dire che si sono raffor­
zate le tendenze reazionarie 
e conservatrici. Ciò sarebbe 
però avvenuto per paura dei 
<omiinisti. y\a ai ceti privile­
giati hanno sempre fatio pati­
ta tutti i movimenti degli op­
pressi e dei poveri. Gli schia-
\ isti delle democrazie greche 
ciu'vamt . paura delle rivolte 
degli schiavi. Gli aristocratici 
romani avevano paura delle 
agitazioni plebee e fecero r fa-
scisticamente > ammazzare i 
Gracchi. Da un secolo e mez­
zo le borghesie hanno paura 
dei movimenti operai e da 
tempo ormai quasi immemo­
rabile la Chiesa sventola sii 
spettri del liberalesimo. del 
socialismo, del comunismo. Di 
mite queste paure si sono 
sempre serviti i ceti e i po­
lent i reazionari, ma poiché 
la paura è pessima consiglie­
ra. sono riusciti solo a ren­
dere più aspro e più sangui­
noso il progresso delle ma«sc 
popolari, non ad arrestarlo. 

O vorrebbe il collega del 
Popolo dare ad intendere che 
>c i lavoratori stessero buoni 
e tranquilli, i ceti padronali 
»ì affretterebbero ad elargire 
loro più abbondanti scodelle 
di minestra o magari accette­
rebbero le riforme sociali pre­
viste dalla Costituzione? Ma 
se non vuole leggere Marx. 
legga Vico e Machiavelli: e Co­
loro che dannano i tumulti 
tra i nobili e la plebe mi pa­
re che biasimino quelle co*e 
che furono prima cagione di 
tenere libera Roma e che con­
siderino più -ai rumori ed al­
le grida che di tali tumulti 
nascevano che ai buoni effetti 
clic quelli partorivano >. 

Il male e che troppi demo­
cratici si lasciano paralizzare 
da queste paure. Gli antifa­
scisti borghesi fnrono inchio­
dati sull'Aventino dalla pau­
ra dei movimenti popolari e 
il fascismo vinse, così come 
l'hitlerismo passò sul cadave­
re dì Dolfuss, dopo che qne-
sH aveva massacrato gli ope­
rai socialisti viennesi, e mal­
grado che Schussnig chiedesse 

LO SPETTRO DELLA WEHRMACHT DIETRO LA CONFERENZA DEI TRE OCCIDENTALI 

Alle Bermude Eisenhower premerà 
per riarmare la Germania di Bonn 

Adenauer otterrà Yingresso della Germania nel Patto atlantico? - La Tass smentisce la notizia di un 
preteso passo dì Malenkov, diffusa per distrarre Pattenzione dai reali scopi della conferenza occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 11. — L'anmin-
cio della Conferenza delle 

|Bermude ha sollevato a Bonn 
molto entusiasmo e nessuna 
sorpresa. Non poteva essere 
altrimenti. I dirigenti della 
Repubblica federale erano or­
mai convinti da tempo che 
gli Stati Uniti, ai quali p'are 
unirsi la Gran Bretagna, 
avrebbero fatto di tutto per 
riportare la situazione inter­
nazionale ad un grado acuto 
di tensione, e la conferenza di' 
dicembre non fa altro che 
confermare ed avvalorare 
questa loro speranza. Nei cir­
coli più nazionalisti l'entusia­
smo è però temperato da una 
certa amarezza, per il fatto 

i 
mutare un osservatore per 
evitare che il governo italia­
no presenti una analoga ri­
vendicazione. L'Agenzia BMT, 
che si fa portavoce stasera dì 
questo malumore, si scaglia 
contro i motivi di « Prestigio 
e di etichetta» che possono 
aver determinato il mancato 
invito di Bonn, .ma non osa 
spingersi più affondo essendo 
convinta, come tutti gli os­
servatori della capitale fede­
rale, che Adenauer sarà pre­
sente in spirito a fianco di 
Eisetihoiocr e Foster OtiUes 
nel momento in cui essi ini-
zieranno la grave requisitoria 
contro la Francia. Il processo 
a Parigi costituirà, secondo le 
previsioni di Bonn, il fatto 
fondamentale della Confe-

che il Cancelliere Adenauer]rema, in quanto i dirigenti 
non è stato invitato alla Con-\amerlcani affermano chiara-
f erema e, a quanto pare, nanamente che non sono più di­
sarà nemmeno autorizzato ad*sposti ad attendere le colende 

greche per la ratifica fran­
cese della CED e minacciano 
la sospensione degli aiuti nel­
l'eventualità che la sanzione 
parlamentare non sia stata 
ottenuta entro la primavera 
prossima e presentando piani 
di ripiego. 

Le speranze di Bonn 
Per WiitsfoJt Churchill que­

sto piano sembra essere for­
nito dall'ammissione diretta 
della Germania nel Patto 
Atlantico, ma per Washington 
timorosa di un veto francese 
e di mia ulteriore complica­
zione, si tratterebbe piuttosto 
di un accordo militare diretto 
con Bonn che le recenti ri 
velazioni della radio democra­
tica di Berlino hanno rive 
lato essere stato ormai con 
eluso. 

Già da queste previsioni ri-

Preoccupazioni francesi 
per rincontro atlantico 

Un numero speciale dell'« Huraanité » dedicato agli accordi di Bonn e di 
Parigi - Laniel e Bidault non possono prendere impegni a nome del paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE annunciato u n a importante 

PARIGI, 11 — I commenti 
della stampa francese all'an­
nuncio sullo incontro d e l l e 
Bermude sottolineano o g g i 
concordemente da una parte 
l'assoluta mancanza di fidu­
cia dell'opinione -pubblica nei 
colloqui tripartiti, dall'altra 
la convinzione che il mo­
mento s i a . mai s c e l t o per 
nuove pressioni intese ad ot­
tenere dalla Francia l'accet­
tazione di un rianno tedesco 
attraverso la CED. 

L'Humanité, legandosi alle 
celebrazioni odierne della vit­
toria del 1918, ha pubblicato 
un numero speciale contro 
gli accordi di Bonn e di Pa­
rigi. « Adenauer — scrive lo 
organo del P.C.F. — è de­
cìso a tutto per ottenere dì 
urgenza la sua armata hitle­
riana contro la quale egli 
vede sollevarsi una crescente 
opposizione in Europa. Lo de­
signano apertamente come il 
« partecipante n. 4 » delle 
Bermude. Ufficialmente egli 
sarà <•• informato » dei collo­
qui o e consultato ». Di fatto 
gli Stati Uniti gli daranno 
u ii compito preponderante, 
come ieri reclamava rumo­
rosamente il portavoce dei 
partiti governativi di Bonn». 

Per domani, De Gaulle ha 

conferenza stampa. Per giu­
dicare della incerta posizio­
ne di altri uomini politici 
occorre tener presente che si 
è alla vigilia delle elezioni 
per la presidenza della Re­
pubblica e molte candidature 
si legheranno ai temi domi 
nanti, tra i quali appunto 
la CED. 

Su questo aspetto si sof­
ferma, per esempio, il Fi­
garo: « Non si può vedere 
di buon occhio — esso scri­
ve — che due candidati alla. 
carica suprema (Laniel e Bi­
dault) prendano a nome della 
Francia degli impegni che ri-
schierebbero di far perdere 
ad entrambi la qualità di ar­
bitri essenzialmente richiesta 
per occupare una delle pili 
alte funzioni del regime. I 
nostri alleati dovrebbero ca­
pire che una conferenza co­
me quella delle Bermude non 
dovrebbe aver luogo prima 
delle elezioni del presidente 
della Repubblica francese ». 

I socialdemocratici m o l t i 
dei quali sono pronti a ce­
dere, si esprimono attraver­
so Frane - Tireur, preoccu­
pandosi unicamente di fre-

messo in questo momento >. 
essi dicono. Per Combat, >c il 
momento è scelto iir modo 
sconsiderato: ci si meraviglia 
che la Francia, senza nep­
pure aver preparato le sue 
decisioni sui probleini che sa­
ranno affrontati alle Bermu­
de, accetti una conferenza 
così decisiva per il suo prós 
simo avvenire. Non è forse 
noto che i problemi più scot­
tanti vengano rinviati quan­
do si approssima l'elezione 
presidenziale? ». 

Con estrema decisione, lo 
stesso " problema solleva il 
progressista Liberation. " Ma 
perchè tanta fretta, prima 
delle elezioni presidenziali 
quando nessuno, compreso 
Churchill, crede a quel peri­
colo di aggressione sovietica 
che è l'unico pretesto uffi­
ciale per il riarmo tedesco? 
Perchè lo scopo dell'esercito 
europeo è ben altro, perchè 
si sente il vento cambiare 
in Francia, perchè si iniol 
approfittare dell'attuale go­
verno, per paura che un al­
tro si rifiuti a questa capi­
tolazione e non utilizzi quel­
la possibilità di bloccare del 
tutto il riarmo tedesco che 

nafe gli entusiasmi e di in- 'a Francia ancora dettene e 
vitare ad una stretta vigilar»- d i c u i ta si vuo1 Privare*. 
za: «Nessun errore è per-1 MICHELE RAGO 

sulta evidente che Bonn con-, 
sidera la Conferenza delle 
Bermude come fine dell'inter 
mezzo distensivo e si attende 
da essa una premessa deci­
siva verso il riarmo. La stam­
pa governativa odierna non 
fa alcun mistero di queste 
speranze. Mentre la Frank 
furter Allgemeine si compiace 
del fatto che le Bermude del 
dicembre avranno un signi­
ficato totalmente diverso da 
quello che si doveva dare alle 
Bermude di luglio. 

Le Hessische Nachiichten 
sì attendono addirittura che 
gli americani propongano un 
trattato di pace separato e 
prevedono che « la Repub 
blica federale riacquisterà, in 
un tempo ormai vicino, la 
libertà di manovra che at­
tende da anni ». La Nest-
deutsche Press afferma a sua 
volta che Italia e Francia, po­
tenze »< dalle quattro anime 
in colpa » hanno perso molte 
delle simpatie americane e che 
Washington ormai scoraggia­
ta dalla CED pensi seriamente 
ad altre possibilità per uti­
lizzare il potenziale militare 
germanico. Queste diverse 
previsioni, tutte dirette ad un 
riacutizzarsi della tensione, si 
accompagnano coti le antici­
pazioni sulla volontà del Can­
celliere di chiedere che l'en­
trata in vigore degli accordi 
contrattuali preceda quella 
della CED. 

La Questione delia Saar 
A questa ondata di « otti­

mismo :> fanno però contrap­
peso alcune preoccupazioni. 
L« prima di queste deriva 
dalle difficoltà che il proble­
ma della Saar continua a 
rappresentare, tonto per l'at 
teggiamento francese quanto 
per lu posizione adottata dal 
Partito liberale, il quale mi­
naccia di far saltare l'inizia 
ta coalizione governativa nella 
eventualità di europeìzzazio-
ne del territorio conteso. 

La seconda preoccupazione 
e di diversa natura, ma non 
meno allarmante. La confe­
renza stampa tenuta a Berli­
no democratica l'altro ieri dal 
vice capo dell'organizzazione 
di spionaggio, ha gettato Bonn 
nell'allarme ed ha provocato 
una riunione del Consiglio dei 
ministri in cui è stata esa­
minata la situazione alla luce 
della possibilità che il gover­
no democratico conosca ormai 
nome e cognome di una gran 
parte dei 4200 agenti segreti 
arruolati dal Gengehlen. La 
rete spionistica Bonn-Wa­
shington ha scura dubbio ri­
cevuto un grave colpo. Non 
l'ultimo ad 'ogni modo poiché 
ulteriori rivelazioni e colpi di 
scena sono da attendersi per 
i prossimi giorni. 

SERGIO SEGRE 

11 comunicato della "Tass,, 
MOSCA, 11. — L'agenzia 

TASS ha diilimato oggi il se­
guente comunicato: 

« Lu " Fraiu-c Presse ", rile-
rendosi a fonte inglese, ha dif­
fuso una notizia secondo la 
quale sarebbe stata rivolta a 
(>. M. Malenkov, Presidente 
del Consìglio del Ministri del­
l'URSS, la proposta di prender 
parie ad Una conferenza dei ra­
pi dei governi delle quattro 
potenze — URSS, Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia — e 

Informato il governo britanni­
co, tramite il Ministro degli 
esteri Molotov, di esser dispo­
sto ad affettare la convocazio­
ne di una tate conferenza. 

La TASS è autorizzata a dt-
fhlanu'c che la suddetta noti­
zia non corrisponde affatto a 
verità ed è senza dubbio desti­
nata a distogliere l'attenzione 
dai lini perseguiti dalla pro­
gettata conferenza separata dei 
capi dei Governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia nellp Isole Bcr-

chc G. M. Malenkov avrebbe niude ». 

La campagna 
per il tesseramento 

Comunicato della Commissione nazio­
nale di organizzazione del P. C. /. 

I successi politici e organiz­
zativi ottenuti dal Partito nel 
corso del 1953 e in partico­
lare la grande vittoria demo­
cratica del 7 giugno, lo slancio 
senza precedenti dei lavorato­
ri delle diverse correnti po­
litiche e senza partito nel lot 
tare uniti, h a n n o creato le 
condizioni più favorevoli per 
un ulteriore rafforzamento del­
la nostra organizzazione. 

I".' possibile e necessario, nel­
la situazione di oggi, non sol­
tanto condurre con rapidità la 
campagna del tesseramento 
1954 ma ottenere ulteriori suc­
cessi nel reclutamento e nel-
l'elcvarc l'attività del partito 
allo scopo di rafforzare tutte 
le formazioni popolari sia pò 
litiche che di massa. 

La classe operaia e le masse 
lavoratrici sono impegnate nel 
la lotta in difesa dell'industria, 
per il miglioramento dei salari 
e del tenore di vita, per larghi 
investimenti in opere pubbli 
che atte a impedire le sciagu 
re naturali, per la libertà nelle 

DAVANTI AL TRIBUNALE DI TEHERAN 

Il ossalici) accusa 
gl i imperia l i s t i 

Mossadcq, si appoggia alle spalle del difensore dopo la lunga autodifesa (Telefoto) 
TEHERAN, 11. — «E* la 

prima volta nella storia del­
l'Iran che un primo ministro 
legale viene tradotto davanti 
ad una corte di giustizia. Ne 
sono fiero. E' questo un esem­
pio di ciò che può compiere la 

'tirannia quando si appoggia 

I comunisti del T.L.T. propongono 
uno inchiesta dell' O.N.U. su Trieste 

I socialdemocratici per una modifica a l Trattato «li pace che consenta U 
plebiscito - Intensificato terrorismo jugoslavo nell'altipiano «lei Carso 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE. 11. — Le squa­
dre titiste — incoraggiate dal­
la tolleranza del GMA e in-
baldanzite dall'atteggiamento 
di favore delle cancellerie a-
tlantiche verso la Jugoslavia 
— hanno intensificato negli 
ultimi giorni la loro attività 
terroristica sull'altipiano del 
Carso dove 1UDB è all'opera 
da molte settimane per co­
stringere gli sloveni della Zo­
na A ad allinearsi sulle posi­
zioni di Belgrado. 

Stanotte, alle quattro, le 
squadre hanno compiuto una 
incursione a Safes attaccando 
l'abitazione d e l «compagno 
Luigi Pire, e x sindaco di Sgò-
nico, già altre volte preso di 
mira dagli agenti titini, in ­
dispettiti dal suo fermo at-

« Smn Izdajalcev! /zaini > 
(Morte ai traditori! - Vatte­

ne) hanno scritto con la ver­
nice rossa sui muri della casa 
di Pire gli emissari di Tito. 
Poi. dopo aver dipinto delle 
croci sulle porte della casa 
per • dar forza a quelle mi­
nacele di morte, hanno man­
dato in frantumi a colpi di 
pietra i vetri delle finestre 
scomparendo frettolosamente 
verso la campagna. Un'altra 
aggressione, sempre a Sales, 
è stata compiuta contro l'abi­
tazióne del compagno Fran­
cesco Budin. 

Meno fortunata è stata la 
spedizione di due altre squa­
dre. inviate in azione a Ba-
sovizza • e a Opicina. A Ba-
sovizza. verso ri-30 di notte 
la polizia ha intimato l'alt a 
un gruppo di sconosciuti che 

teggiamento internazionalista, si aggiravano con fare sospet­
to nei dintorni e, mentre due 
o tre se la davano a gambe, 

l'aiuto dei comunisti austria­
ci, all'ultimo momento e trop­
po tardi. La paura del comu­
nismo potrebbe condurre a ri­
sultati s imili-anche in Italia. 
K" ben certo, infatti, che se 
il Vaticano non è ancora giun­
to a ripetere l'operazione del 
1904-06 qnando annientò la 
Democrazia cristiana, né l'o­
perazione del 1921-23 quan­
do liquidò i sindacati bianchi 
e il Partito popolare per al­
learsi con il fascismo, gli è 
perchè esiste in Italia un pos­
sente movimento popolare gai-

dato dai comunisti e dai so­
cialisti. al quale si de \c la 
fondazione della Repubblica e 
che è riuscito a far fallire 
clamorosamente il ? giugno il 
tentativo di nn regime tota­
litario. Perciò sì decidano a 
stringere gli accordi che sono 
oggi possibili sul terreno de­
mocratico qnei democristiani. 
che non vogliono ' tornare al­
l'obbligo di non far politica 
e di non potere essere diri­
genti neppure dell'Azione cat­
tolica. 

OTTAVIO FASTOSE 

tale Miroslav Benco, cittadino 
jugoslavo, veniva catturato e 
condotto in carcere. Presso a 
poco alla .«tessa ora cadeva 
nelle reti della polizia civile 
un'altra squadra clandestina 
di terroristi, composta da Car­
lo Marchesic, Augusto Bor-
don. Tornaste. Giuseppe Vi­
sentin. Danilo Colja, Antonio 
Humar, Giuseppe Poccecco e 
Emilio Orsini. Eccezion fatta 
per questi ultimi, che aveva-» 
no l'incarico di fare da gui­
da, tutti gli altri arrestati so ­
no cjttadini jugoslavi o pro­
venienti dalla Zona B. 

Nove agenti in nna sola 
notte costituiscono una per­
dita abbastanza dura per la 
centrale belgradese, ma - non 
è neppur pensabile che ciò 
possa frenare l'attività del-
I'U. D. B., impiegata da Tito 
come strumento sussidiario 
dell'azione più vasta che egli 
sta conducendo sul piano di­
plomatico e politico per trar­
re tutti i vantaggi possibili 
dalla situazione di crisi, ac­
centuatasi nel T.L.T. dopo gli 
incidenti dei giorni scorsi. 

Perciò a tutti gli osserva­
tori politici triestini sono ap­
parse più che mai tempestive 
e opportune le mozioni pre­
sentate al Consiglio comunale 
dal gruppo comunista, e che 
stasera la compagna Marina 
Bernetic ha illustrato duran­
te la riunione del Consiglio 
stesso. 

La prima di queste mozioni 
esprime esecrazione per i- lut­
tuosi fatti dei giorni scorsi, 
mia cui principale-responsabi­

lità ricade sulle autorità di 
occupazione », e, nel fermo 
proposito di riportare la cal­
ma in queste zone sottoposte 
alla minaccia di una invasio­
ne titina. propone di •< chie­
dere al Consiglio di Sicurez­
za dell'ONU. organo di supre­
ma tutela del T.L.T., di muni­
re una commissione a Trieste 
e nella Zona A al fine di esa­
minare la difficilissima situa­
zione creafasi e di investigare 
sulle cause di tante difficoltà 
gravide di imminenti e oscu­
ri pericoli ». 

La seconda mozione, rile­
vata Ja necessità urgente e as­
soluta di prendere posizione 
autorevole contro la sparti 
zione del T.L.T. e prima che 
essa avvenga contro la volon­
tà tenacemente manifestata 
dalle sue popolazioni, propone 
di « chiedere al Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU che le pò 
polationi del T.L.T. siano 
consultate circa la soluzione 
del problema territoriale che 
tanta importanza e urgenza 
riveste per il libero, civile e 
tranquillo sviluppo delta lo­
ro vita ». 
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Un po' tutti — ad eccezio­

ne degli elementi più settari 
della D . . C . — di fronte alle 
ben definite e concrete pro­
poste dei comunisti hanno 
mostrato un visibile «ammor­
bidimento» delle loro posizio­
ni precedenti, ammorbidimen­
to provocato, come è facile 
indovinare, dalla persuasione 
che ormai va facendosi stra­

da negli uomini politici più 
attenti, e cioè che al di iuori 
dei trattati non vi sia né pos­
sibilità nò speranza di co­
struire un avvenire pacifico 
per Trieste. 

Di particolarissimo interes­
se è apparso in questo senso 
il documentato intervento 
della signora Aurelia Gruber-
Benco del gruppo socialdemo­
cratico. la quale ha espresso 
in una mozione il desiderio 
che venga apport \\ 2 una mo 
tifica al trattato eli race per 
consentire l'organizzinone di 
un plebiscito nelle due Zone. 

Ma un altro motivo di in­
teresse ci viene dalle pateie 
dell'oratrice e precisamente 
dalla sua onesta denuncia di 
certe responsabilità nella pre­
parazione delle ma.iifestazio-
ni dei giorni scorsi « solleci­
tate per oltre un mese — dice 
la signora — dalla stampa 
neofascista e favorite dalla 
incredibile connivenza del 
clero ». Dopo aver definito i 
morti ' vittime innocenti sa­
crificate alla più vergognosa 
mancanza di responsabilità e 
ài cicico decoro che abbia 
macchiato l'antico onore del 
la città di Trieste », l'oratrice 
ha presentato una interpel­
lanza affinchè siano chiarite 
le responsabilità delle orga­
nizzazioni nazionaliste e del­
le autorità civili nef fatti del 
giorni scorsi. 

Le importanti mozioni pre­
sentate dalla compagna Ber­
netic saranno discusse e mes­
se ai voti venerdì. 

GUIDO NOZZOLI 

sulla politica colonialista 
dello straniero. La sola colpa 
che ho commesso è eli non a-
ver ceduto davanti allo stra 
nioro e di avere allontanato 
dalle sue inani le nostre ric­
chezze nazionali. Ho lottato 
per salvare l'Iran, e, dopo una 
esperienza cinquantennale so 
no convinto che l'Iran non può 
essere salvato se esso non con­
quista la sua indipendenza 
Sono certo comunque che il 
movimento nazionale è eterno 
e trionferà >». 

Con questa commossa nero-
razione, dopo aver fatto ap 
pollo ai giovani affinchè ap­
poggino il movimento d'indi­
pendenza, Mossadeq ha con 
eluso questa mattina la sua 
lunga ed appassionata autodi 
fesa, che aveva avuto inizio 
ieri e si era protratta per die­
ci ore. sino a tarda notte. 

Innanzitutto Mossadeq ha 
contestato la legittimità della 
sua stessa destituzione. Il de­
creto. o firmano, con il quale 
Io Scià lo dichiarò decaduto 
dalla carica è in efletti illega­
le — egli ha dichiarato — poi­
ché la costituzione iraniana 
stabilisce esplicitamente che il 
sovrano non ha responsabilità 
politica: e i ministri devono 
rispondere dei loro atti solo 
davanti al Parlamento. « Io 
sono sempre presidente del 
consiglio — ha ribadito Mos­
sadeq — poiché non vi è stato 
nessun voto del Parlamento 
che decidesse altrimenti ». 

II vecchio uomo politico ira­
niano ha quindi affermato di 
aver dubitato, a suo tempo 
dell'autenticità del decreto 
imperiale che lo destituiva, 
per la procedura insolita se­
guita nella Consegna e per lo 
asoetto inconsueto del docu­
mento. Egli ha rivelato, a que­
sto proposito, che il decreto. 
da lui conservato in una cas­
saforte, gli fu sottratto il 19 
agosto, insieme ad altri impor­
tanti documenti sulle trattati­
ve intervenute fra gli anglo­
americani e l'Iran a proposi­
to dei oetroli, alcuni dei qua­
li, in particolare, riguardavano 
le pressioni esercitate dagli a-
mericani per indurre la Per­
sia- ad accettare l'arbitrato 
della Corte dell'Aja. 

•Alla ripresa del oroeesso, 
questa mattina, ti vecchio lea­
der del movimento nazionale 
iraniano è passato ad illustra­
re non solo l'incompetenza, ma 
l'illegittimità della corte che 
lo giudica. Tre tesi fondamen­
tali -sono state sostenute da 

Mossadeq. In pruno luogo, che 
egli, tuttora presidente del 
consiglio legale, non può esae­
re giudicato da un tribunale 
militare; in secondo luogo che 
i giudici non sono imparziali. 
perchè furono un tempo suoi 
dipendenti, e addirittura da 
lui puniti: e, infine, che la 
corte è stata costituita vio­
lando un decreto, approvato 
dal Parlamento, che aboliva i 
tribunali militari speciali. Non 
potete ignorare la validità di 
quel decreto, egli ha aggiunto. 
o dovrete annullare tutte le 
leggi emanate durante la mia 
oresidenza. 
« Non ho commesso alcun de­
litto — egli ha detto — ho so­
lo protetto il mio paese con­
tro lo sfruttamento straniero e 
contro gli intrighi affinchè il 
mio paese potesse essere ve ­
ramente indipendente. Questo 
è evidentemente il mio mag-

ior crimine ». 
Un vivissimo fermento re­

gna intanto in tutto l'Iran in 
seguito al processo. Nelle vie 
di Teheran sono stati diffusi 
oggi manifestini che invitano 
la popolazione a scendere in 
sciopero generale per protesta 
contro il processo, mentre da 
Tabriz si è appreso che mani­
festazioni molto larghe di pro­
testa si sono svolte in città. 

fabbriche e nel paese, per il 
rispetto della Costituzione e la 
sui integrale applicazione. 

La necessità ili m a g g i o r i 
scambi economici e culturali 
con ì paesi dell'Est europeo 
e con l'Oriente, di una poli­
tica di distensione e di ini­
ziative che assicurino la pace, 
l'amicizia con tutti i popoli, 
una giusta soluzione del pro­
blema di Trieste, tale da tu­
telare gli interessi delle popo­
lazioni del T.L.T., queste sono 
le questioni più scottanti che 
stanno davanti al Paese. 

Questi problemi devono es­
sere urgentemente affrontati e 
potranno essere risolti nell'in­
teresse della nazione, nella mi­
sura in cui nel Paese si rea­
lizzerà 11 n a maggioranza di 
consensi sulla soluzione da da­
re ad essi, estendendo l'unità 
e la lotta della classe operaia, 
dei lavoratori e del popolo e 
rafforzando ancora di più il 
partito. 

In queste condizioni la cam­
pagna per il tesseramento e il 
reclutamento'del 1954 acquista 
particolare importanza e de­
ve svilupparsi su questi mo­
tivi fondamentali: 

1) Il lavoro da svolgere per 
consolidare e allargare l'unità 
ti e l i a classe operaia e delle 
masse lavoratrici, non limitata 
al solo campo, importantissi­
mo, rivendicativo sindacale, ma 
estesa a tutti gli aspetti della 
vita politica, sociale e nazio­
nale. Alla base della lotta per 
l'unità vi devono essere le ri­
vendicazioni contenute nel pro­
gramma elettorale del partito 
che corrispondono alle aspira­
zioni vii milioni di lavoratori 
ili ogni corrente politica; vi 
dev'essere la lotta per la pace 
contro i provocatori di guer­
ra, contro il risorgere del mi­
litarismo tedesco, c o n t r o la 
CED che significa la ricosti­
tuzione delle divisioni naziste 
e una minaccia diretta alla pa­
ce dell'Europa; 

i) un decisivo migliora­
mento dei metodi di lavoro e 
ih direzione delle organizza­
zioni del partito e delie asso­
ciazioni democratiche, allo sco­
po di rafforzire i legami con 
le masse e di realizzare una 
unità sempre più ampia e più 
salda della classe operaia, delle 
missc lavoratrici e del popolo. 

Soltanto una piena e attiva 
vita democratica delle orga­
nizzazioni del partito e delle 
associazioni di massa, ci da­
ranno la possibilità di otte­
nere ulteriori successi sulla stra­
da della conquista della mag­
gioranza. 

A questo scopo devono es­
sere esaminati concretamente i 
difetti delle organizzazioni del 
partito ponendo l'accento sulla 
necessità della direzione col­
lettiva. della critica e dell'au­
tocritica. del controllo sulLi 
esecuzione del lavoro, alla lu­
ce, in particolare, delle recen­
ti esperienze de! Partito Co­
munista dell'Unione Sovietica 
e in applicazione dello Statu­
to del P.C.I. 

Vi sono altri motivi politici 
che non devono essere trascu­
riti nel corso della campagna 
di tesseramento. Ad esempio. 
ricorre nel jgs;.t-iQff il X An­
niversario della Resistenza. Si 
tratta non soltanto di cele­
brare l'epica lotta dei patriot? 
e del popolo italiano, ma di 
condurre un'opera efficace di 
propaganda tendente a conqui­
stare al partito quei partitimi 
e quegli ex combattenti che 
molto alla Patria ed alla Li­
bertà hanno dato. 

I piani di lavoro delle Fe­
derazioni per il nuovo tesse­
ramento e reclutamento devo­
no dare una particolare im-
porranza alle cellule ed alle 
sezioni, dal cui lavoro, in u!-

fContinaa fn S. pac 7. col.l 

// dito nell'occhio 
Cortesia 

7r» polemica con la Voce R e 
pubblicina. la quale ti doman­
dava trìdignata come mai Pella 
si fosse recato al ricevimento 
della Ambasciata sovietica tri 
occasione dell'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre il Tempo 
risponde.* « fon. Pella pud essere 
andato, oltre che per cortesia. 
per costatare de visu come sono 
fatti i comunisti russi, come 
si comportano in privato ». Dai 
che si apprende che sia la 
Voce Repubblicana sia il Tempo 
hanno un concetto abbastanza 
bizzarro della cortesia e della 
diplomazia: se fosse per loro, 
mangerebbero nel piatto dello 
ospite, e poi vt sputerebbero 
dentro. • 

O b i e t t i v i t à 
« Belgrado disposta a soste­

nere la applicazione del trat­
tato di pace »: questo è un n 
toio che ti Messaggero pone ad 
una sua corrispondenza da 
Trieste Ma è vero qu«l che si 
dice? Magari: se fosse vero. 
come mai ti Messaggero e il 

governo n<>n prendono Ja pai .'a 
al balzo, non. plaudono a quesra 
iniziativa? La cpplica;tone del 
trattato ài pace significherebbe 
che Tito «e ne andrebbe dalla 
ztxna B. e che gli anglo-ameri­
cani se ne andrebbero dalla 
zona .4. Xon e proprio Quanto 
di meglio in questo momento si 
potrebbe desiderare? Ma il fatto 
è che Tito r.on ruole per nulla 
la applicazione del trattato di 
pace e «l Messaggero lo sa: 
egli vuole rimanere nella zone 
B. ed entrare nella zona A.: 
cioè esattamente -l contrario. 
Pcrrtd delle due l'unc: O il Mes­
saggero ignora completamente 
10 spinto e la lettera del trat 
tato di pace, e questo * flrape; 
o mentisce attribuendo a Tito 
delle buone intenzioni che egli 
non ha; e questo i peggio. 

11 fesso del aiorno 
« De Gasperi i Da Gasperi 

e noi siamo noi: rut grande e 
noi piccoli » Rondouo Pacciar-
di, dalla Voce Repubblicana. 

ASMOOCO 
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LE TRATTATIVE SALARIALI RINVIATE COL PRETESTO DELLA CISNAL 

I lavoratori condannano unanimi 
l'appoggio di Rubinacci alla Confindustrio 

I/Esecutivo della 
sulla libertà nelle 

CGIL fissa 
fabbriche, 

gli obiettivi di lotta sui salari, sui licenziamenti, 
sulle rivendicazioni degli statali e dei pensionati 

L'oii. Rubinacci, si sa, è un 
ministro che viene dalla garitta; 
è fatto apposta, anzi, per essere 
ministro del Lavoro, in quanto è 
stato un sindacalista: prima nella 
CGIL, poi, dopo la scissione, 
nella CISL. E' quindi un mini­
stro di particolare sensibilità de­
mocratica, vicino come nessun al­
tro al mondo del lavoro e alle 
sue esigenze. L'on. Rubinacci ha 
dimostrato luminosamente tutto 
ciò, ieri l'altro, in occasione delta 
ripresa delle trattative salariali 
tra f sindacati e la Conjindtistria. 

Come siano andate le cose è 
noto. Le trattative sul miglio­
ramento delle paghe, faticosa-

• mente riagganciate grazie alla 
energica pressione unitaria dei 
lavoratori, hanno subito una nuo­
va interruzione. Motivo: la pre­
tesa della CISNAL di parteci­
pare alle discussioni assieme alla 
CGIL, alla CISL e all'UlL. 
Avendo tutte e tre queste orga­
nizzazioni rifiutato fermamente, 
con analoghe argomentazioni, di 
accettare la presenza della 
CISNAL al tavolo delle tratta­
tive, e avendo invece il ministro 
e gli industriali insistito perchè 
la CISNAL fosse rappresentata, 
i colloqui sono stati rinviati con 
un nulla di fatto. 

Che cos'è questa CISNALt 
Essa è costituita da un gruppo di 
ex-sindacalisti fascisti, attorniati 
da un piccolo stuolo di funzio­
nari, ì quali si richiamano espres­
samente e senza farne mistero 
alle dottrine sociali e sindacati 
del passato regime, e sono stret­
tamente legati al Movimento So­
ciale Italiano. Ove si eccettuino 
alcuni centri meridionali — non 

. piti di tre o quattro — e anche 
qui limitatamente a un ristret­
tissimo numero d'aziende, la 
CISNAL non può vantare alcu­
na reale rappresentatività tra i 

• lavoratori. 
Tutti i principii della demo­

crazia e dell'orientamento sinda­
cale sono in gioco. Se si dà di­
ritto. di cittadinanza a qualsiasi 
gruppetto di avventurieri o di 

. arrivisti i quali, trovati i neces-
• sari appoggi della parte padronale, 
' si qualificano come * sindacali­

sti * e pretendono di intervenire 
• "nelle trattative interconfcderali, 
' nel mondo sindacale subentre-
, 'rebbe inevitabilmente il caos: a 
, tutto vantaggio, ovviamente, dcl-
ì la Confindmtria. I Sindacati non 
' ' possono che opporsi con ogni 
,}xn»tgia a^quesi*'prospettiva, che 

li metterebbe nella posizione di 
trovare degli alleati dei padroni 

, tra coloro che siedono al loro 
• fianco. 

Di fronte a questa posizione 
' chiara, giusta, ineccepibile, delta 
: CGIL, della CISL e dell'UIL, 

H ministro del Lavoro del go­
verno della Repubblica italiana 
si mette a disquisire sulla * im­
possibilità di introdurre discri­
minazioni politiche in questioni 
sindacali», ed emette comuni­
cati in cui si tenta di giustificare 
il proprio atteggiamento con 
l'argomentazione che « anche il 
MSI è rappresentato in Parla­
mento ». 

A questo punto la responsabi 
lità del ministro del Lavoro si 
precisa in tutta la Sua gravità. 
Il suo comportamento ha obiet­
tivamente favorito la Confindn-
stria, la quale ha ottenuto a buon 
mercato un nuovo rinvio di quel 
dibattito sui salari che da troppo 
tempo si trascina in modo incon­
cludente. Il suo comportamento 
ha obiettivamente favorito un 
gruppo di * sindacalisti » fascisti, 
i quali tentano di tornare sulla 

. scena per l'entrata di servizio, e 
di fare ancora il danno dei la-
Voratori, come nel ventennio. 

Questo non è il comportamento 
di un ministro democratico, e 
bene hanno. fatto le tre confe­
derazioni a denunciarlo unani­
memente. L'on. Rubinacci parla 
di * questione politica », nella 
quale lui non 

•-© f lee ia io i i i 
della» C.di.l.JL. 
Il Comitato esecutivo della 

CGIL si è riunito a Roma in 
sessione Mruordinurin. ha 
esaminato la situazione sin­
dacale dei vari bettoli ed ha 
preso importanti decisioni. 

In primo lungo l'Esecutivo 
ha approvato all'unanimità il 
rapporto della delegazione 
della CGIL alla ripresa delle 
trattative con la ConfiiMu-
.stria, confermando la sua 
ferma opposizione all'ammis­
sione della CISNAL alle trat­
tative sindacali, unitamente 
alla CISL e alla UIL. 

La CGIL riafferma che la 
CISNAL, la quale si richia­
ma apertamente al vecchio 
sindacalismo coatto del fa­
scismo e che perciò vorrebbe 
rappresentare la continuità 
di un regime che distrusse in 
Italia tutte le organizzazioni 
sindacali e tutte le libertà 
democratiche del popolo por-
tando il paese alla rovina. 
non è sorta per iniziativa dei 
lavoratori e non può essere 
considerata una vera orga­
nizzazione sindacale dei la­
voratori, ma solamente un 

gerarchi fascisti. Se poche 
centinaia di lavoratori sono 
ancora iscritti, qua e là, alla 
CISNAL, lo sono in quanto 
non hanno ancora compreso 
il carattere fascista di qur» 
sta organizzazione, le cui pò 
sizioni corrispondono, in li­
nea di massima, a quella del 
padronato coma risulta, fra 
l'altro dal suo atteggiamento 
contrario allo sciopero gene­
rale unitario del 24 settem­
bre scorso, ni quale parteci­
parono con grande slancio 
tutti i lavoratori italiani rtel-
l'industria. 

Sul grave problema dei li­
cenziamenti, t a n t o n e l U . 
aziende controllate dallo Sta­
to quanto in quelle private, 
l'Esecutivo, preso a t t o del 
voto unanime emesso dalla 
Camera dei Deputati por la 
sospensione di tutti i licen­
ziamenti, ha deliberato di 
presentare al Governo ri­
chieste concrete dirette a tra­
durre in pratica la volontà 
del Parlamento. 

In rapporto alla situazione 
sempre più tesa esistente in 
numerose fabbriche, per la 
disciplina dispotica e -per le 
vessazioni che si impongono 
ai lavoratori al fine di impe 
dire loro l'esercizio dei dirit-

rnggruppamento di vecchi'ti democratici e delle libertà 

sindacali, l'Esecutivo ha ri­
badito la sua indignata pro­
testa. £ ' stato dato incarico 
alla segreteria di chiedere —• 
d'intesa con la CISL e l'UIL 
— alla Confindustria una 
riunione speciale per chiari­
re l'interpretazione dell'arti­
colo 10 dell'accordo s u l l e 
Commissioni interne. 

L'Esecutivo ha preso atto 
poi del profondo malconten­
to di tutte le categorie dei 
pubblici dipendenti contro lo 
tergiversazioni del Governo 
il quale è mancate» all'impe­
gno assunto sin dalla scorsa 
primavera di presentare su­
bito alla Camera il disegno 
di legge relativo al conglo­
bamento e al miglioramento 
della loro ielribuzione. 

Infine è stato ascoltato un 
rapporto sull'andamento del­
l'agitazione dei pensionati e 
sulla manifestazione nazio­
nale di domenica 15 corren­
te. Tutte le organizzazioni 
sindacali sono state chiamate 
a sostenere col ty,ar>.~:;vio slan­
cio l'agitazione dei vecchi la­
voratori per la sacrosanta ri­
vendicazione dei loro diritti 
all'assistenza medica e far­
maceutica e ad una pensione 
che garantisca loro un'esi­
stenza dignitosa. 

IL PROCESSO A MILANO CONTRO I CALUNNIATORI DI FERRUCCIO IVY II RI 

Vivaci incidenti provocal i dai fascisti 
infuriali per gli attacchi del gen. Cadorna 

Il comandante generale del C.V.L. definisce sciagurati i missini-La drammatica azione per liberare Parri 
nel racconto del capo partigiano " Franchi „ - Il P.M. rintuzza le speculazioni anticomuniste della difesa 

DALLA REDAZIONE MILANESE continua a parlare di cose che 
.sono opinioni e non fatti, get-

MILANO, 11. — Nell'unica to la toga e me ne vado! 
seduta mattutina, il processo! Avv. DE CARO: Sta calmo, 
contro i diffamatori di Ferruc- c j , e n 0 n ci interessa la tua mi­
eto Parri ha avuto momenti dt naccia di gettare la toga. 
viva- drammaticità. Posto di A v v yALENSISE (della dì-
fronte a testimonianze che f e s a ) . E a noi iwn interessano 

troncavano irrimediabilmente f iudizi versonali dei testi. 
le sue capziose aryomentazto-. c 0 r , M r > , . . n . . .. . 
ni, lo difesa (o, per lo meno,' SOGNO (si leva n piedi v i -
qt/olche difemore) ha ripiega- i * * J £ l ™ £ i n Ì % t o J , L S f L n 0 I 
to sul metodo dell'aperta prò 
vocazione» dando luogo a eia 
morosi incidenti. 
' Ciò si è notato, 'si può ben 

dire, sin da quando l'usciere, 
sporgendo il capo nel corri­
doio, ha chiamato ad alta vo­
ce il primo teste: « Sogno Ed­
gardo! ». Edgardo Sogno, me­
glio conosciuto con il nome d\ 
« Franchi », creatore della fa­
mosa organizzazione dande 

Presidente, questi non sono 
fatti personali, ma apparten­
gono alla storia d'Italia .' 

Fiducia in Parri 
Avv. NENCIONI (sempre 

con tono acrimonioso ed of­
fensivo): Faccia il teste lei! 

SOGNO (fa un visibile sfor­
zo per dominare il proprio 
sdegno: è pallidissimo, le lab-

%: scolio" riiriimeìi-o «« «if/ji "xffiisn'-.w 
dosso un abito'Oh "scuro. T«^^tauómnSll Si «""-' 

C-AAMÀ' "r, ~ ri avesse « parlato ». Nulla ac-
SOGNO: Per me Pam rap- ,, . . ' .„ . ... 

presentava la più pura espres- ,cadde- Nessun arresto: le rm-
sione della resistenza... «'°"« continuarono regolar Avv. NENCIONI (picchian 
do i' pugni sul tavolo e urlan 
do istericamente): Voglio che 

mente. Dopo otto giorni ci fu 
il congresso clandestino del 
P.L.I. Nessuno pensò che si 

sia messo a verbale che se si dovesse prendere qualche mi-

Silenzio del Consiglio dei 
suali sviluppi della crisi 

Minisiri 
triestina 

Concitata attività di Pella e dei partiti atlantici in vista del dibattito parlamentare - Verso un voto di fiducia?,- Di­
chiarazioni di Vlllabruna - L'onorevole Marazza attribuisce l'eccidio di Trieste alla "imperizia,, della polizia! 

Delle quattro ore che il 
Consiglio dei Ministri ha de­
dicato alla riunione di Ieri 
mattina — sulla quale rife­
riamo a parte — solo ti e mi­
nuti sono stati occupati dalla 
« relazione » di Pella s u gì i 
sviluppi della questione trie­
stina. Solo nella seduta di 
lunedi prossimo il Consiglio 
dei Ministri discuterà e fis­
serà la linea di condotta da 
adottare dinanzi alla Camera 
nella giornata di martedì 17, 
quando si tratterà di rispon­
dere alle interpellanze pre­
sentate dai vati gruppi par­
lamentari. 
• Il fatti) L'iitrn Consigliò'dei 
Ministri abbia e v.i t a t o di 
prendere posizione contro le 
recenti dichiarazioni dei go­
vernanti americani e inglesi e 
contro la versione da essi for­
nita dei tragici avvertimenti 
del 5-6 novembre, ha susci­
tato non poco stupore anche 
negli ambienti vicini al go­
verno. Era stato preannun­
ciato, infatti, che il Consiglio 
avrebbe ribadito le respon­
sabilità delle autorità anglo­
americane per l ' e c c i d i o di 
Trieste, ed era stato anche 
preannunciato che il Consi­
glio avrebbe proposto una in­
chiesta internazionale per lo 
ulteriore accertamento delle 
responsabilità. «Negli ambien­
ti politici internazionali — 
aveva rilevato in mattinalo 
una agenzia ufficiosa. VARI 
— si manifesta una certa 
perplessità per il fatto che 
il governo non abbia ancora 
ritenuto necessario confutare 
nel modo più preciso le fal­
se asserzioni di Eden. Allo 
altare della solidarietà atlan­
tica •— aggiungeva non senza 
audacia l'agenzia — non si 
deve sacrificare anche la v e ­
rità»! Come si vede, anche 
la verità viene invece sacrifi­
cata. Il governo è evidente­
mente deciso a stendere un 
velo s u g l i avvenimenti di 
Trieste, per meglio preparare 
il terreno a sostanziali ca­
pitolazioni politiche. Sul ter 

politico e diplomatico, 

unica carta falsa da agitare. 
Di ciò hanno offerto ieri 

nuove riprove l'ambasciatore 
Brosio e il democristiano Ma-
razza. Brosio ha fatto ricorso 
alla televisione per dichiara­
re, dopo un suo nuovo incon­
tro con Pella e alla vigilia 
del suo ritorno a Londra, che 
egli non giungerà alla capi­
tale britannica con « vere e 

roprie istruzioni per precisi 
passi diplomatici », ma solo 
con « orientamenti » che gli 
ootranno essere utili nei fu-

• ' inatti con il governo 
inglese. Quanto all'on. Ma-
razza, che si è incontrato a 

->ipo d»*1,n 'snezione compiu­
ta nel TLT per conto di De 
Gasperi, le sue dichiarazioni 
sono quasi incredibili: la tesi 
espressa dal dirigente demo­
cristiano e riferita dall'agen­
zia Italia è che i tragici av ­
venimenti di Trieste- si pos­
sono in parte spiegare con la 
« indisciplina » dei reparti di 
oolizia. « Non si può esclude­
re che una parte della truppa 

non fosse adeguatamente ad­
destrata; le scariche.che do­
vevano essere sparate in aria 
furono invece tutte dirette 
con traiettorie basse ». Per 
Marazza si è trattato in de­
finitiva di « colposa impe­
rizia *. Ogni commento pare 
superfluo dinanzi a espedien­
ti *antn sciocchi e meschini 

Il bilancio che si ricava 
dalla situazione triestina è 
nel complesso cosi fallimen­
tare che già se ne avver­
tono le ripercussioni' in tutto 
lo schieramento d e i partiti 
atlàntici,, in 'vfttai.deiyjftimi.-^ 
nente dibattito - parlamenta­

ti a volta con Pella al ter- TeT^La giortìHW"diMieft hi! 
visto svilupparsi una attivi­
tà quanto mai intensa sotto 
questo profilo. Pella ha rice­
vuto, oltre a Brosio, Maraz­
za e Quaroni, - il segretario 
del P.L.I. Villabruna, il se ­
gretario del P.S.D.I. Saragat, 
j caDi dei eruppi oarlamenta-
ri democristiani Moro e Co­
seni, compiendo così — do­
po i suoi incontri del giorno 
prima con i dirigenti fascisti 

e monarchici — un vero e 
proprio ciclo di consultazio­
ni tra i partiti che gli fan­
no corona. Pare accertato che 
Pellq intenda a p r i r e egli 
Messo il dibattito in Parla­
mento, con una dichiarazio­
ne, preliminare che, per il 
s u o carattere impegnativo, 
provocherebbe una discussio­
ne di . carattere generale e 
potrebbe concludersi * con un 
voto di fiducia. Per cui già 
si parla di possibile « chiari­
ficazione politica » i n rela­
zione all'esito del dibattito: 
m a ' d i * c h i a r o , ^ , dh'e'iH vero, 
non vi' è cHe"il7sacrì?icio de­
gli mreressr-nafclenaH a l i 
politica atlantica, e quindi 
un acutizzarsi delle interne 
contraddizioni del c a m p o 
atlantico. 

All'uscita dal colloquio con 
Pella. Villabruna ha dichia­
rato di avere avuto assicu­
razione che « nulla è mutato 
nell'indirizzo politico del go­
verno, per cui è da escludere 
ogni apertura sia a destra sia 
a sinistra ed è del pari da 

LE DECISIONI D E L CONSIGLIO DEI MINISTRI 

G l i a u m e n t i a g l i s t a t a l i 
subordinati alla legge-delega 
Contrasti fra i ministri sulla proposta di Scoca per lo « sfollamento 
volontario» — I provvedimenti di ordinaria amministrazione 

£' fin troppo facile rispondergli 
•che la questione politica la fa 

• lui: è vergognoso che, per fa-
• vorire la politica di » appoggio 
•a destra» che il governo di cui 
fa parte sta seguendo e per non 
dispiacere- • ai parlamentari del 

" MSI, il ministro del Lavoro ap-
.poggi in pratica gli industriali 
-contro i lavoratori che chiedono 
più giusti Salari. 

I. p. 

reno politico e 
orrebbe entrarci infatti, l'iniziativa per una 

soluzione del problema trie­
stino è completamente sfug­
gita dalle mani del governo 
— se pure vi è mai stata 
— ed è nelle mani dei padro­
ni anglo-americani e dei liti— 
ni: il governo rimane nella 
attesa p a s s i v a di qualche 
concessione formale che gli 
consenta di aderire alla con­
ferenza per la spartizione del 
TLT. con lo « spirito » della 
decisione dell'8 ottobre come 

Scioperi a Roma 
per rpilone di Rubinacci 
luifestiziuì i\ prttésti anche a Genova, Torino e Milaio 

I/atteffKiamento del ministra 
del L*TOro Rubinacci nelle 
trattative per l'esame del pro­
blema salariale nell'industria 
ha profondamente sdegnato i 
lavoratori italiani 

A ROMA i 17W dipendenti 
del «Poligrafico dello Stato» 
fcOM sospeso ieri il lavoro 
dalle 11 alle 19J» ed hanno ap­
provato all'unanimità ma o.d.g. 
proposto dalle organiszazioni 
sindacali aderenti alU CGIL. 
alla CISL e ali» UIL, che è 
stato approvalo anche dai la­
voratori del «Poligrafico» di 
p ian» Verdle. Le maestranze 
della tipografia «Operaia Ro­
mana», 1 dipendenti dal «Mes-
•afferò », dalla « Taminelli » e 
dai «Giornale d i ta l i»» , dove 
il lavoro è stato sospeso per 
It astanti, hanno inviata tele-
«Tanja*! di protesta al ministe­
ro del Lavoro. Nell'azienda 
•actaUnrgie» «FATUE» i la­

voratori hanno sospeso il la­
voro per mezz'ora, mentre i 
lavoratori dei cantieri edili 
«FERMAT». «Cappelli». «SES», 
« Mancinelli ». « Caltagirone », 
« Miconi », « Fiorini », « Bonaz-
zi ». « Barra », « Malleoli », 
« Cer\ isio » « Fantagata ». • Gio-
vannelli-Micheli », «'«urtanti », 
« SÀIER » e « Rocco Angrisani » 
e dei cantieri siti nella zona 
che va da Villa Ghigi a viale 
Libia hanno sospeso il lavoro 
per nn periodo che va da nn 
quarto d'ora a un'ora. 

Anche a GENOVA sono stati 
effettuati ieri numerosi sciope­
ri di protesta. Telegrammi di 
protesta sono stati inviati inol­
tre dalle fabbriche torinesi. 

Alla CGIL sono giunti InSne 
messaggi unitari di protesta 
dalla « Halmlne » di Brescia, 
dalla • Calcografica Carte Va­
lori » di Milano, dalla fabbrica 
Blra «Italia» di Milano ecc. 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito ieri dalle 10.15 alle 
14,25 sotto la presidenza del-
l'on. Pella, il quale — così 
informa un comunicato uffi­
ciale — ha riferito sugli ul­
timi sviluppi della situazione 
internazionale, specie in rap­
porto al problema triestino e 
al suo viaggio in Turchia. 

Il Consiglio ha poi ascol­
tato una relazione del mini­
stro Soca e quindi discusso 
sulla legge delega per lo sta­
to giuridico ed economico del 
personale dello Stato. Secon­
do quanto si è potuto ap­
prendere, il Consiglio dei mi 
nistri ha ribadito la propria 
decisione di includere la re­
visione degli stipendi e dei 
salari nella legge-delega. E' 
questo l'aspetto più grave del 
famigerato progetto e costi­
tuisce una aperta sfida ai d i ­
pendenti pubblici. I lavora­
tori dello Stato da lungo tem­
po infatti stannr, conducendo 
una serrala battaglia in par­
ticolare per ottenere miglio­
ramenti economici immedia­
tamente e indipendentemen-

,te dalla legge-delega, la qua­
le del resto, sottraendo al 
Parlamento una questione 
tanto delicata e importante 
come la riforma burocratica, 
non è accettabile nel suo 
complesso. 

Il ministro Scoca ha quin­
di prospettato ai colleghi una 
serie di quesiti riguardanti 
l'inquadramento gerarchico a 
« quattro ordini suddivisi in 
classi » anziché « a pirami­
de >• come quello attuale; il 
principio dei ruoli aperti ver­
rebbe respinto, ma si stabi­
lirebbero scatti quadriennali 
di stipendio, che ©perorereb­
bero indipendentemente dalla 
promozione al rango supe­
riore. 

Per quanto riguarda lo 
« sfollamento volontario » dei 
dipendenti, il Consiglio non 
si è trovato d'accordo nell'ac-
cettare j principi proposti da 
Scoca. Alcuni ministri infat­
ti, si sarebbero finalmente ac­
corti che lo « sfollamento v o ­
lontario *» incoraggerebbe l'al-
lontanamento dalla ammini­
strazione statale degli ele­

menti più capaci e qualificati, 
i quali non incontrerebbero 
diflicoltà nel procurarsi altri 
impieghi più remunerativi e 
di maggiore soddisfazione. 
Dopo lunga discussione su 
questo punto, il Consiglio 
avrebbe decìso di far in mo­
do da invogliare lo sfolla­
mento fra gli avventizi e il 
personale subalterno. I « vo­
lontari » fruirebbero di uno 
speciale trattamento di quie­
scenza e cioè: per coloro che 
avrebbero diritto alla pensio­
ne verrebbero calcolati c in­
que anni in più di servizio. 
mentre per coloro che non 
avrebbero tale diritto verreb-

lloa mozione di Di fittorìo 
pergli aonwiid agli sta&ii. 

Gli on- Di Vittorio. No 
velia. Santi, Lizzadri, .Ma­
glietta. Montasnnna, Noie . 
Magnani, Po» e Amendola 
hanno inviato ieri al Pre­
sidente della Camera dei 
Deputati la seguente mo­
zione; 

« L a Camera, conforme­
mente alle decisioni prese 
dal Parlamento il 2? e il 
2S giugno scorso di conce­
dere ai pubblici dipenden­
ti a un acconto sul benefi­
cio che loro deriverà dal 
miglioramento e congloba­
mento delle varie voci 
della retribuzione a «ac­
conto che solamente per 
superare una difficoltà di 
ordine giuridico venne for­
malmente concesso sulla 
13. mensi l i tà) , invita il 
Governo a presentare al 
Parlamento, con carattere 
di urgenza, un disegno di 
legge relativo al predetto 
miglioramento e ronrloba-
mento del trattamento eco . 
nomico dei pubblici at­
tendenti. sulla base delle 
richieste avanzate a <uo 
tempo dalle Organizzazioni 
Sindacali ». 

be calcolato un mese in più, 
oltre a quello previsto dalla 
le«ge, per ogni "anno di s e r - | „ s " " ° * . t a t e J e r i P^-entate 
• , i , i n \ , M o t . i ° IPre.-idente Merzagora le con­vizio prestato. 

La legge-delega dovrebbe 
andare in discussione alla 
Camera e al Senato verso 
febbraio. 

chimoni d e i 1 a commissione 
speciale di studio da lui no­
minata a suo tempo e presie­
duta dal senatore Enrico De 

T. „ . . . , . . A . . Nicola, per la integrazione del 
Il Consiglto dei ministri ha Senato 

quindi approvato alcuni prov- P r i n c ì p : < , i Sp i r atore delle con-vedimenti di ordinaria ammi 
nistrazione, fra cui un dise­
gno di legge per le nuove 
concessioni in materia di im­
portazioni e di esportazioni, 
un disegno di legge per la 
valutazione per intiero, an­
ziché della metà, del tempo 
trascorso dai dipendenti sta­
tali in aspettativa per motivi 
di salute ai fini del tratta­
mento di quiescenza, e uno 
schema di decreto presiden­
ziale per il supplemento di 
aggio a favore dei rivenditori 
per la vendita di alcuni tipi 
di tabacchi nazionali di qua­
lità superiore. 

suro di sicurezza: eppure Parri 
sapeva tutto. 

Dopo due giorni seppi che 
attraverso Ugo Luca Osteria 
ci si poteva tenere in contatto 
con Patri. Da Ugo, per trami­
te dì un amico comune, il dott. 
Porta, ebbi la prima lettera 
che Parri scrisse dal carcere. 
La mia fiducia in Ugo divenne 
allora certezza, ed io stesso 
presi contatto con Ugo per se­
guire le vicende della prigio­
nia di Parri e liberarlo. 

Seppi che Ugo tirava in 
lungo gli interrogatori per far 
trattenere Parri a Milano, per. 
che l'impostazione di tutto lo 
interrogatorio era nelle mani 
di Ugo stesso. La notte dal 2 
al 3 febbraio Ugo mi informò 
che Parri sarebbe stato tra­
sportato a Verona l'Indomani 
mattina. Decisi di agire im­
mediatamente. Porri ero dete­
nuto in una cella all'ultimo 
piano dell'Hotel Regina: la 
porta era chiusa con un luc­
chetto di cui Mario (un uomo 
di Ugo) ci avrebbe data la 
chiave. Io. con il dott. Stefano 
Porta e due altri partigiani, 
avremmo tentato, vestiti da 
S.S. tedesche, di penetrare 
nell'Hotel Regina attraverso il 
tetto di un vicino stabile. Il 
guaio fu che dovemmo entrare 
nello stabile di Via Silvio Pel­
lico dopo il coprifuoco. Il por­
tinaio ci vide v, poiché nei 
giorni precedenti erano state 
attuate rappresaglie contro 
portieri di sfabili che avevano 
nascosto disertori tedeschi, an­
dò al posto di guardia del Re­
gina e dette l'allarme. Fummo 
attaccati e catturati. Sfuggì il 
soìo Porta, facendosi largo a 
raffiche di mitra. 

Avv. DE CARO: Dopo la sua 
cattura, sentì come parlavano 
i tedeschi di Parri ? 

SOGNO: Ne sentii parlare 
con profondo rispetto e con 
stima. 

Avv. DE CARO: Sapeva che 
gli interrogatori subiti prece­
dentemente da Parri erano 
controllati dal C.L.N.? E da 
chi lo seppe ? 

SOGNO: Seppi che Ugo con­
duceva tutto in contatto con 
l'avv. Lener e che si sarebbe 
presentata la cosa nel .modo 
piìi favorevole a Parri ed a 
tutti noi. 

Avv. VALENSISE: Ma come 
mai, a differenza di quello di 
Porri, il suo interrogatorio non 
fu controllato dal C.L.N. ? 

La vicenda di "Ugo,. 
SOGNO: Dal uiomeuto del 

mio arresto, la posizione di 
Ugo fu gravemente compro­
messa, poiché i tedeschi capi­
rono che io avevo agito in ba­
se ad informazioni avute da 
qualcuno che era tra di loro. 
Ugo dovette trarsi in disparte 
e poi fuggire in Isvizzera. 

Avv. VALENSISE: Ma lei 
come seppe che la posizione di 
Ugo era compromessa? 

SOGNO: Attraverso bigliet-
tini fattimi pervenire durante 
la mia prigionia. 

Avv. VALENSISE (con in ­
sistenza): Ma perchè il C.L.N. 
aveva controllato gli interro­
gatori di Parri ? 

SOGNO: Non era il C.L.N. 
che controllava direttamente. 
Esistevano «el comando tede­
sco alcuni uomini che erano 
in contatto con noi, e fino a 
che hanno potuto svolgere una 
azione, l'hanno svolta. 

P.M-: E' vero che lei ebbe a 
parlare con Ugo il quale le 
disse che avrebbe tirata in 
lungo gli interrogatori di 
Parti? 

SOGNO: Si. 
P.M.: E' vero che Parri dal­

la prigione fece una lettera in 
cui dava alle forze della Resi­
stenza direttive, indicazioni e 
informazioni ? 

SOGNO: Sì, la vidi io stesso: 
era di tre pagine e pervenne 
attraverso Ugo. 

Finita la deposizione di So­
gno l'usciere introduce il ge­
nerale Raffaele Cadorna, co-

sione speciale è pervenuta, è j , , i n n r f f l n'c generale del C.V.L. 
che con la integrazione propo- 'Cadorna è alto e grigio, con i 
sta venga rispettato il risulta- capelli già radi sulla fronte; 
to delle elezioni del 7 giugno, ha lineamenti marcati e indos-
Le conclusioni prevederebbero.sa un abito marrone. Giura, 
una integrazione del Senato nu-:sicde, e si appresta a rispon-
mericamente p.uttosto ampie, dere alle domande i e l Presi-

escludere un qualsiasi spo­
stamento da quei criteri di 
solidarietà internazionale ai 
quali l'on. Pella e i preceden­
ti governi hanno informato la 
loro azione *. Saragat non ha 
rilasciato dichiarazioni, ma il 
giornale dei socialdemocratici 
nrofetizzava ieri una immi­
nente rottura di Pella con 
l'estrema destra e l'abbando­
no. da parte sua, degli impe­
gni e dei toni assunti in Cam-
nidowlio e in Parlamento. Pac-
ciardi, pur non essendo stato 
ricevuto .da Pella. ha dichia-
ìrÈÌfa'.a l ina ' ^'getìzia.di.stampa 

.fidare un' voto di compiqta fi­
ducia qualora il governo lo 
solleciti, e ciò a prescindere 
dalle riserve che il PRI ha 
esDresso sull'azione di Pella 
D'altra parte monarchici e fa­
scisti hanno ancora ieri con­
fermato la loro posizione d' 
ancor niù netta adesione al 
soverno, e la loro fiducia nellp 
sua « fermezza » e fedeltà agli 
impegni assunti in Camoido-
glìo e in Parlamento. 

Tale è la situazione, ricchis­
sima di equivoci, di inganni 
di ricatti reciproci- e di paura. 
Questa mattina. Pella nartirà 
in aereo per Ankara, dove si 
reca a rinsaldare > vincoli che 
eia legano l'Italia, diretta­
mente o indirettamente, al 
natto balcanico grero-Un-co-
iugoslavo: cosi prenderà fiato 
Der oualche ciorno. ma al suo 
ritorno si troverà dinnnzi alla 
« scadenza » di un dibattito 
oarlamentare che si prean­
nuncia ouanto rmì comnlessn 

PrceTtefe 'e 'ondinioni 
sull'integrazione lei Senato 

al 

Solari sulle mie funzioni, io 
mi dimisi. Tuttavia anche ciò 
fu appianato; ed io fui, dap­
prima a maggioranza e poi 
all'unanimità, nominato co­
mandante generale. In seguito 
a ciò, ed investito della mia 
autorità, partii per la Svizze­
ra per una missione di carat­
tere militare. In Svizzera ebbi 
poi la lieta sorpresa di vedere 
Parri, che era stato allora al­
lora rilasciato. 

L'offerto dì Wolff 
AVV. DE CARO: Qual'era 

l'atteggiamento di Parri'/ 
CADORNA: Parri era 

preoccupato che si potesse 
criticarlo per il solo fatto di 
aver egli accettato di esser 
rilasciata mentre altri erano 
morti in carcere, non mai 
perchè supponeva che si po­
tesse tacciarlo di aver com­
prato la libertà « parlando! ». 
71 suo scrupolo era tale che 
egli, se solo oli si /osse fatto 
il minÌ7»o appunto, sarebbe 
partito per farsi rimettere in 
galera! 

P. M.: E lei rassicurò Parri? 
CADORNA: Certamente! E 

clusioni alle quali la commis 
è 

E' evidente però che su tutta 
la materia e particolarmente 
su questo appetto dell'ampiezza 
dell'integrazione si debbono 
pronunciare le due a.^semblee 
legislative 

dente-
CADORNA: Fui paracadu­

tato in ffalia del .Vord l'II a-
gosto 1944. Fui dapprima con­
sulente militare, e poi, dal 
febbraio del '45, nominato co 

parlamentari 

Ritirati i licenziamenti 
al complesso Taddei 
Rinviate ari i«ji le discuuioai sulla «Pigiale» di Pireaze 

Si .-ono concluse ieri notte 
al Ministero aol Lavoro le trat-
tathe in merito alla vertenza 
sorla da tempo nelle fabbriche 
del compiessv> MVI T&ddei di 
S. Giovanni Vàldarno, Empoli, 
Fidine Vaidarno. 

L'accordo raggiunto, è il ri­
sultato dell'efficace azione uni­
taria dei lavoratori i quali sono 
riusciti a fare ritirare tutti i 
licenziamenti richiesti dalla 
Ditta, a impegnarla per una 
immediata ripresa della attivi­
tà produtttiva a S. Giovanni 
Vaidarno, e a rinnovare gli im­
pianti meccanizzandoli al fine 
di riassorbire nel processo pro­
duttivo i lavoratori e le fab­
briche per un periodo di tre 
mesi effettuando un corso d< 
qualificazione. 

Ieri sera hanno avuto luogo 

Ed è sopratutto Indispensa- mandante generale del C.V.L. 
bile un preventivo accordo dì PRESIDENTE: Dal coman-
massima tra i vari gruppi .do alleato ? 

; CADORNA: Dal C.LJV.A.I., 
_̂  su indicazione del governo ita­

liano. 
PRESIDENTE: Quali con­

tatti ha avuto con Parri ? 
CADORNA: Già nel '49 fui 

chiamato a testimoniare a fa­
vore di Pam nel processo in­
tentato contro altri diffamato­
ri della Resistenza... (l'avvo­
cato Nencioni mugola qualcosa 
di inintelleggibile)™ e citai li­
ra serie di fatti che mostra­
vano la statura morale di par-
ri. Nel mio libro, a pagina 129, 
130 e 212. ho detto chiard-
mentc quale stima io avessi ed 
abbia per Parri. uomo dì ref-
ftftidine estrema, combattente 
onesto e coraggioso, e soprat 
tutto, integerrimo. Divergenze 
dì idee fra me e Parri ne esi­
stono anche adesso: ne esistet­
tero anche durante la guerra 
dì liberazione. La < maggior 
parte delle volte si concorda­
r e : qualche volta si dissentica-

E1 logico che degli uomini 
liberi abbiano ciascuno le 
proprie idee e le consertino 
anche in una lotta comune. 
Non ci furono al comando del 
CVL sedute « tempestose »: 
meno che mai nell'autunno 
del '44. Solo nel febbraio del 
'•15 (cioè dopo che Parti era 
stato catturato), in seguito ad 
un apprezzamento del prof. 

il generale Cadorna 

noti che poco tempo prima, 
tramite il Cardinale Fossati 
di Torino, avevo saputo di 
« avances » fatte dallo 
Schmidt, comandante delle 
SS, all'albergo Nazionale di 
Torino, p e r p t t e n e r c un col­
loquio tra me e l'aiutante, 
cap. Wieselcr, onde trattare 
l'evacuazione dei tedeschi. Si 
noti che il generale Wolff of­
friva' come pegno della sud 
sincerità, di dare la libertà a 
Parri ed a Sogno. 

p. M.: Come si comportò lei 
dopo l'arresto di Parri? 

CADORNA: Continuammo 
sempre a frequentare gli stes­
si posti ed a riunirci nello 
stesso luogo, in via Anrani; 
nessuno di noi fu arrestato... 

AVV. NENCIONI: A quelle 
riunioni partecipava anche 
l'on. Longo? 

CADORNA: Ma certamente! 
P. M. (scattando): Signor 

Presidente! Io non so dove 
voglia arrivare la difesa con 
simili domande! Sia comun­
que ben chiaro che l'aver col­
laborato nella lotta comune 
con i comunisti non è una 
cosa di cui il prof. Parri si 
debba vergognare! 

CADORNA: Ma certamente! 
Era una lotta comune per li­
berare il Paese! Ad ogni mo­
do. nell'articolo diffamatorio 
sì parla, attribuendolo a pre­
sunte « confessioni » di Parri, 
dell'arresto di Argenton. Ciò 
è ridicolo, perchè Argenton fu 
arrestato prima di Parri.-

AVV. NENCIONI (con tono 
burbanzoso): Il teste fa la 
sentenza! 

CADORNA (si volta v iva­
mente verso la difesa: poi si 
domina e continua): Alcuni 
ufficiali del mio comando fu­
rono arrestati l'S febbraio. Ma 
ciò avvenne perchè uno di 
essi fu pedinato mentre si re­
cava ad una riunione, e così 
furono tutti presi. Nessuno 
mai attribuì tali arresti a col­
pa di Parri, e, ripeto, noi con­

tinuammo a riunirci nel solito 
luogo, in Via Anzani. 

AVV. NENCIONI: Ma i con­
trasti tra lei e i capi politici.. 

CADORNA (seccato): Nes­
suno che abbia un minimo di 
in*ellioenza potrà negare... in. 
questo punto l'avv. Nencioni 
interrompe e Cadorna prote­
sta vivacemente)... Sono abi­
tuato a dire il mio pensiero 
senza essere interrotto! Nes­
suno, dicevo, potrà negare la 
fondatezza delle ragioni ad­
dotte dai capì politici, in una 
guerra che aveva un così for­
te contenuto politico. 7o inve­
ce facevo considerazioni pre­
valentemente • militari, come 
era mio compito. 

AVV. NENCIONI: Ma il 
passaggio delle formazioni del 
Friuli alle dipendenze del IX 
corpus Titino...' 

Atmosfera tesa 
P. M.: Mi oppongo a questa 

domanda che non ha nulla a 
che fare con la causa! 

Il Presidente respinge la 
domanda della difesa. 

Ora la seduta si avvia al 
termine: l'atmosfera è quanto 
mai tesa, ed è possibile che da 
un momento all'altro avvenga 
un incìdente. E l'incidente av ­
viene. 

Prende la parola l'avv. Da-
dea, che pone alcune doman­
de (cui Cadorna risponderà 
domani) che esulano comple­
tamente dal merito della cau­
sa, e mirano invece aperta­
mente a dividere la Resisten­
za: « Quali furono i rapporti 
tra Parri e i comunisti? Come 
avveniva l'amministrazione 
dei fondi? Quali erano gli at­
triti tra Cadorna e Parri? ». 

Il Presidente rinvia a do^ 
mani la seduta, e Cadorna si 
alza. Ha il viso alterato e i n ­
dignato. e mentre si allontana, 
lanciando agli imputali mis­
sini uno sguardo carico di 
profonda commiserazione, il 
generale mormora, come par­
lando con se stesso, e scuo­
tendo il capo: « sciagurati! ». 
Ma l'avv. IVencioni ha affer­
rato il soliloquio di Cadorna, 
balza in piedi e con finta in­
dignazione urla: «Sciagurati 
a chi? ». Succede un caos. Il 
aenerale Cadorna, giunto ai 
limiti della pazienza, risponde 
all'avvocato missino con dure 
parole, che si perdono nel tu-
mxilto enorme: poi si avvia 
sdegnosamente all'uscita; gli 
avvocati della difesa sono tut­
ti in piedi, dimenandosi come 
burattini; l'avv. Nencioni lan­
cia urla strane, come se stesse 
facendo i gargarismi. Ma il 
chiasso non serve a nulla. 

La seduta sarà ripresa do­
mani mattina. 

RAIMONDO LURAGHI 
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La stufa non tira! 
allora basta buttare sul fuoco il 
sacchetto contenuto nel baratto­
lo ai « DI.WOLINA » che in po­
chi minuti \i libererà le tuba­
zioni a fumo dalla fuliggine oc-
cumulata La troverete dal vo­
stro droghiere, carbonaio, fumi­
sta. ferramenta, ecc. ' 

Unico prodotto in Europa. Rl-
ch edete D I A V O L I N A co.i 
il marchio di garanzia ATTEN­
ZIONE ALLE CONTRAFFAZIONI! 

... a Mascagni 
Durante la rappreser.taz.one di 

un'opera. Mascagni era ospite 
nel palco di una vecchia dama. 
la quale, indispettita dal fatto 
che il maestro affumicaste i'am-
hiente col sigaro, disse: « Fuma­
te troppo, mio caro; finirete ma­
le! » Il maestro rispose che co­
nosce* a un tale che pur fuman­
do era arrivato a settant'ann:; 
e la vecchia dama aggiur.se: « Se 
r.on avesse fumato oggi r.e 
atrebfce 80! » 

« Deh — concluse il meestro 
— forse r.on ci tenva ad esse:e 
\ ostro coetaneo! ». Se ia vecchia 
signora avesse potuto far u^o 
della Cubana, la famosa Brillan­
tina Vegetale Cubana della A.v 
Mariani & C di Roma che dona 
al capelli il colore naturale. Ma­
scagni avre te perso l'occasiore 
d; fare dell'ironia. 

le trattative in corso presso i) 
Ministero del Lavoro per la 
Pignone di Firenze e di Massa. 
Non è stato possibile raggiun­
gere nessun accordo, poiché 
gli industriali non hanno vo­
luto recedere ùalla loro posi­
zione di dare libero corso ai 
licenziamenti notificati. I rap­
presentanti dei lavoratori han­
no ribadito l'esigenza che sia 
mantenuto il rapporto di lavo 
ro e prosegua nello stabilimen­
to l'attività produttiva, come 
presupposto per il proficuo ini 
zìo delle trattative. Alle ore 
23 di ieri sera, il ministro Ru­
binacci, dopo un ultimo collo. 
quio con gli industriali ha rin­
viato le trattative alle ore 11 
di stamane. 

S T E W A R T G R A N G E ! 
nel ruolo di Claudio nel film « SALOME* » 
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SFOGLIANDO I VOLUMI PER LE SCUOLE ELEMENTARI 

COME I CLERICALI FALSANO 
LA STORIA MEI LIBRI DI TESTO 

Uno sbalorditivo corso del Bargellini — Pio IX eroe dell'unità italiana! — La que­

stione sociale allegramente risolta con un monito di Leone XIII — Ridicoli « quiz » 

Piccole e grandi porzioni di 
cultura se ne va imo in giro 
per l'Italia in questi trionii e 
si spargono in tutte le case. 

La folla degli acquirenti è 
uno spettacolo divertente, in 
queste prime .settimane di 
scuola: è un pubblico che si 
rinnova a tutte le o ie del 
piorno; nel pomeriggio donile, 
alla .scia uomini che escono 
dagli uffici o dalle fabbriche. 

Ma un divertimento più in-
tenM> dà l'esame di questa 
enorme produzione libraria. 
.Specie quella destinata ai pic­
coli. Copertine, colori vivi, il­
lustrazioni. Quanti autori, 
quante case editrici, quanti 
libri! Può \enirc il dubbio 
che essi coriispondano a pro­
fumimi diversi, a scuole a 
per lo mono a cori enti peda­
gogiche di\ei se 

Àia no: «.e li sfogliale \ i uc-
loigerete che le diffeu-n/e tiu 
l'uno e l'altro sono minime. 
Nei libri di lettura trovate gli 
stessi brani, le stesse poesie, 
le stesse sentenze. In quattro 
antologie su cinque trovate la 
('anelili di Rio Ho di l'uluzze-
schi, VOrlttìio di 'Pascol i , la 
Pioggerellina di marzo ili 
A. S. Novaro. Sono i .ne li-
antologie ilie si distinguono 
per una ricerca più acculat i 
e più personale dei temi e de­
gli sciittori. 

Non c'è dunque nei compi­
latori nessun criterio discri­
minante? Si direbbe di uo a 
prima vista. Invece alcune 
Aoltc il criterio c'è. scoperto 
«» camuffato. 

C'è per esempio, chiara. 
l'intenzione di dirigere lo spi­
rito del fanciullo all'assimila 
/ ione di una determinata mo­
ralità cattolica: si rivela nella 
copia di vite di santi, pre 
ghiere in prosa e in versi, 
miracoli e prodigi come non 
si aveva neanche suH\-iriigiìi-
ncìlo dello Stato Pontificio. I". 
qui. lo scopo di secondare il 
partito dominante e i desideri 
delle superiori autorità è pu-
lesi 

Dove questo scopo è meno 
palese è nei libri di storia. L' 
interessante sfogliate queste 
decine di libri, specie quelli 
destinati alla quinta classe. -

In quasi tutti non v'è cenno 
della Costituzione, che è puri 
la legge secondo la quale il 
ragazzo dovrà misurare la 
propria condotta: quando c'è, 
la Costituzione è ridotta a 
poche pìllole: senza traccia di 
un'amoiosu illustrazione, co­
me una specie di catechismo 
messo li per esercizio di me­
moria. 

E la trattazione dei fatti 
passati:* Guerre, paci, inva­
sioni, dominazioni si susse­
guono rome avvenimenti fa­
tali: i francesi scacciano gli 
spagnoli, gli austriaci scaccia­
no i francesi così come la pri­
mavera scaccia l'estate e l'e­
state scaccia l'autunno. In 
mezzo a questa fatalità di 
eventi re e imperatori appaio­
no come arbitri capricciosi, 
volubili o crudeli secondo i 
casi, litigiosi e pieni di ripic-
che: qualche volta magnani­
mi. E gli eroi sono puri folli. 
mo»si da un demone donchi­
sciottesco. . 

Que.-tii è l'impo>tazione più 
ingenua del trascorrere delle 
•vicende umane: giustificata. 
in parte, dalla difficoltà di 
suscitare un vero interesse 
storico in nienti ani ora troppo 
immature. 

Trtiffri ÈutscosUt 
Ma. in molti testi, sntto la 

scorza ingenua si tela una 
•vera truffa. In uno dei cor;-i 
più largamente scelti tifile 
nostre scuole, quello diretto 
dal Bargellini, bello per l'a-j 
spetto, scritto ton chiarezza. 
piacev ole nell'impaginazione. 
ricco di quei piccoli trucchi 
the gli americani ci hanno 
insegnato per dare allo studio 
l'aspetto di una gara sportiva. 
ho trovato Acre e proprie de­
formazioni della realtà che 
nascondono un intento ben 
determinato. Il primo trurco 
consiste nella proporzione da­
ta agli avvenimenti. Fatti 
molto importanti come l'im­
presa dei Mille, la Repubbli­
ca romana ed altri, contenuti 
in mezza paginctt.i di testo: 
altri riguardanti papi e santi 
>v iluppati come determinanti 
della vita i t a l i a n a anche 
quando non lo furono. I. pas­
siamo a qualche particolare 
più indicativo. Le repubbliche 
marinare occupano: 10 righe 
quella di Amalfi. 10 quella di 
Pi*a. 7 quella di Genova e 6 
quella di Venezia. La lotta tra 
gnclfi e ghibellini tra-tura l i 
figura di Federico II. 

La -vittoria enei fa M con­
clude cosi: «-Alla fine in Ita 

e il ragazzo resta con l'idea 
che il partito guelfo abbia 
non soltanto significato liber­
tà, ma che gli spetti tutto il 
merito della fioritura rinasci­
mentale. 

Andiamo avanti. 11 seicento, 
si sa, è un secolo fmolto pit­
toresco, pieno di leggende e di 
fatti curiosi. C'è un grande 
romanzo che descrive la fame 
e la corruzione del tempo. 
Ma il testo di quinta classe f i 
un commento molto sbrigativo 
di quelle condizioni. 

s. Nel seicento le condizioni 
dei poveri peggiorarono, bot­
to ramiuiuistrazione spagnola 
l'agricoltura s'ariestò e i con 
tadini caddero in miseria. 
Molti dalla campagna emigra­
rono in città dove facevano 
gli accattoni. Così «.j ebbero 
paino-, e cuicstic e tenibili 
pestilenze. Anche le comlUio-
ìii (Ivi M'inori peggiorai ono...*. 
Il questo è vero. Àia volete sa­
pete la conclusione che ne 
trae l'autore:* Eccola: e /;/ 
questo nimulo, Dolere o non 
volere, siamo sempre muti 
nella disgrazia vaine nella 
fortuna .. 

I n altro passo. hi palla di 
Pio IX: glande rilievo per 
l'atteggiamento liberale del 
papa; amnistia, costituzione o 
< Benedite gran Dio l'Italia >. 
Il ragazzo trasale di fierezz-t 
patriottica. Poi l'autóre met­
te la sordina: il ritiro delle 
truppe dalla guerra di indi­
pendenza avviene quasi di na­
scosto, misteriosa è la rivolta 
del popolo; il papa si trova a 
Gaeta mentre a Roma, non si 
sa perchè, arriva un cerio 
Mazzini, e quuttio eserciti 
muovono contro le mura san­
te. Non è detto nulla della 
lotta acerrima che j | pontefice 
fece all'unità fino al '70. Nella 
niente del ragazzo Pio IX li­
mane il più gran patriota del 
tempo: un eroe dell'unità e 
dell indipendenza, con un pi/ 
zìco di martirio. 

Ecvo i borghesi 

la terra dovrebbe essere un insegnanti. 1. dove non sono 
paradiso teriestre. Tutte le 
esortazioni a governi e a pa­
droni dovrebbero essere rea­
lizzate. Confesso che souo coi-
sa con una certa curiosità al­
la descrizione che l'autore era 
impegnato a fare della vita 
di oggi. Che delusione! Que­
sto autore ci prende garbata­
mente ni giio. Sentite: « l.a 
nilit ili oggi tutti la conoscia­
mo*. 'lutto qui. Lui nini si 
sente in dovei e dì descrìverla. 

I otti la conosciamo, certo: 
e sappiamo quante durezze ci 
riservi. 1. libri come questi 
non soiiu certo i più adatti a 
picpaniic i ragazzi ad una 

falsi sono fi ivoli. L'accettazio­
ne di includi americani, che 
per altm meritano un esame 
più seno, poiia l'auloie alla 
ridicolaggine ilei t quiz », i 
quali uidiiizzano l'attenzione 
dei radazzi non alla vivacità 
del illumina i he »j attua in 
ciascuna epma storicn. ma ad 
un gioio assillilo di paiole e 
di tirili.uni. 

\ oli-te quali Ite esempio ili 
questi .• (piiz >'J 

* Clic < o-ii è il valvassini-':' 
L' un vasellame:' I"' un titolo' 
l." un nionie'' I. |,i Gabel lai 
I ' un sedile' 

una ttissa-* 
una donna 

attività intelligente e sena in. . , , 
.- . • •• via noi proponiamo un al-tiiid società IOSI ricca di prò-1. ,, ,,,,- v i , , ,„; . . . ,. .- « i I"* ' q u i / • A che tosa Iili— binili, di colmasti e di dolori. r . | H o ( | ( l t ,M Ì , t . s l i , A r m m a u . 

Questi libri sono una catti- delle (alpe:* o delle volpi ? o 
va azione veiso i nostii ra- dei molluschi'' . 

DOPO LA MORTE DI IBN SAUD 

Nelson Rockefelier 
vero re dì Arabia 

// defunto sovrano riceveva dagli americani, 
padroni del suo paese, due milioni di dollari al 
giorno — Lo sciopero dei lavoratori del petrolio 

Il disegno dì Iteii/o Vcspimiuni, al quale è stato assegnalo il primo premio dalla giuria del­
la Mostra sul trina «lesta ili popolo»: la rassegna, indetta dall'Associazione «Amici del-

l'I'nitù », ha riscosso il più lieto successo 

Se la maggior parte dei I I -
sti ignora i problemi del la­
vino e del costume, questo li­
bro. aO'roijta bravamente gli 
uni e gli altri. Problemi di co­
stume? Eccovi un saggio della 
traila/ione: ' 

* Nasce la borghesia: inge­
gneri, medici, avvocati, im­
piegati, industriali, commer­
cianti formavano la parte 
più attiva della società. Era­
no persone oneste, serie, la­
boriose. Amavano la patria e 
la famiglia. Vestivano multo 
«seriamente, con giaccheftone 
lunghe, calzoni anch'essi lun­
ghi e stretti con passanti sono 
le scarpe nere, ecc. v. 

Badate che- questo ritrailo 
del borghese, al quale non 
mancano i particolari della 
tuba, del bastoncino e del go-
lettone, non viene a compiere 
una logica trattazione di quel 
grande fatto che è la rivolu­
zione borghi-se. Niente: il ra­
gazzo si vede presentare que­
sto tipo di uomo nuovo, serio, 
col cravattone, sempre in mo­
vimento. sempre un po' aci i-
gliato. Se lo dovesse rappre­
sentare credo che lo disegne­
rebbe come l'Agenore delia 
famiglia De l'appetti. 

A un certo momento però 
la cosa diventa seria: perbac­
co, la presenza di questi bra­
vi bombettoni non sembra 
aver molto migliorato le ton-
dizioni dei lavoratori. Con 
tutto il da (are d i e si »on 
dati, severi nei loro era vallo­
ni e con l'energia dei loro 
bastoncini- i guai non sono di­
minuiti. E t to comparire di 
n u o v o lavoratori affamali, 
emigranti, disoccupati. Il li­
bro li descrìve cosi: f.Ma tri­
sti erano le condizioni degli 
operai. A volte il lavoro negli 
stabilimenti durava Iti ori, 
erano sconosciute le ferie... 
Non veniva osservato il ripo­
so domenicale. Non c'era al­
cuna protezione per le ma­
lattie. la vecchiaia, gli infor­
tuni. la disoccupazione. Sorse 
allora il movimento sociale •-. 
...Niente paura. Il movimen­
to sociale non rappresenta 
nulla di grave: non è unione 
elei lavoratori, non è lottd. non 
sono scioperi, barricate, bus­
se. prigione, aspirazioni alla 
giustizia da una parte, feroci 
reazióni dall'altra, eroismi e 
sopraffazioni attraverso cui si 
fa strada un nuovo concetto 
di convivenza sociale. 

La questione sociale il no­
stro libro ve la risolve in quat­
tro e qnnttr'otto. Ecco: * Il 
papa Leone XIII ammoni i 
padroni sui doveri della carità 
e della giustizia e invitò gli 
Stati a tutelare con serie leggi 
i lavoratori. Col tempo gli 
operai ottennero migliorameli 
ti nei salari, riduzione di ore 

ga/zi e anelli- verso 1 nostri! DINA UEKTON'I JOVIXK 
u n i n n i n n i l i n M i m i m u t i l i l i n i n i i t n i i M i i i i i i i i i i i u n n i M i n u n n i ••• i m i n i m i m i n u n i i m i i i i m m i n u i i u i i m i i i i i i m i i i i i i i m n i i i i n i 

LE FANTASTICHE PROSPETTIVE FUTURE DELLA SCIENZA 

Astronavi in arrivo 
nei satelliti artificiali 

Con la scoperta dell'energia nucleare, il problema delle stazioni spaziali si avvicina alla 
sua soluzione teorica - Viaggio a tappe verso la luna - Lo sfruttamento del calore solare 

E' molto Abdul Aziz Ibn Ab-
dui-rahman ibn Faisal cs-Saud, 
più comunemente noto come 
Ibn Saud, re dell'Aidb:a, che 
dal suo nome venne chiamata 
appunto Saudita. 

Benché ufficialmente sovrano 
!di tutta l'Arabia .sin dal 1925. 
j Ibn Saud era un semplice e>e-
I cutore di ordini nel suo legno, 
ricco di immensi giacimenti pe­
troliferi ma con una popolazio­
ne estremamente povera. Il te 

! effettivo del paese era ed è 
Nelson Rockefelier, il pnnci-

i pale azionista della « Aiabian-
Amencan O i 1 Company » 

j (ARAMCO) unica concessiona­
ria per lo sfruttamento delle 
risorse poti oli fere dell'Arabia 
saud.ta La ARAMCO, costi­
tuita nel U132, e stata la prima 
compagnia americana a rice­
vere in iisiiftutto le risorse pe­
ti olifere di un paese del Me­
dio Oliente. La Gian Bretagna, 
che pur aveva ai muto Ibn Saud 
aiutandolo a eliminale 1 suoi 
avveisati per metterlo .sul tro­
no di un regno vastissimo 
estendentesi dal Golfo Persico 
al Mar Rosso e alla Giorda­
nia, si era lasciato sfuggire il 
controllo del vecchio capo di 
predoni beduini. 

Ben presto l'Arabia Saudita 
divenne il centio di iaccolta 
delle forze di penetiazione del­
l'imperialismo americano ne! 
Medio Oriente. Alla fine della 
seconda guerra mondiale a ben 
2.000 ammontavano i tecnici pe­
troliferi americani inviati nel 
paese in base al contratto fir­
mato tra Ibn Saud e l'ARAM-
CO. L'ARAMCO diventava pro­
prietaria esclusiva di tutte le 
risorse petrolifere dell'Arabia 
fino all'anno 2005 e si impegna­
va a pagare a Ibn Saud perso­
nalmente la somma di due mi­
lioni di dollari al giorno, una 
somma che forse nessun indi­

lla prevalse il partito guelfo e ^i lavoro, protezione in modo 
ì liberi comuni si liberarono 
completamente dai feudatarie 
dai loro sostenitori ultimo dei 
quali fu Manfredi re di Sici­
lia e di Paglia. Nella batta­
glia di Benevento (1266) egli 
perse il trono e la vita. Al­
lora nelle città si affermò il 
partito guelfo. Fiorirono le 
Arti e il commercio prese 
grande sviluppo >. 

E gli Angiò? L'antore si è 
dimenticato che il papa avo­
l a chiamato nell'Italia meri 

che il tenore della loro vita 
andò a poco a poco miglio­
rando— >. 

Tntto per quell'amorevole 
invito del papa. Strano che 
qnell'invito sia seguito cosi a 
rilento, a .tappe, vorrei dire; 
e the ad ogni tappa i padroni 
debbano essere persuadi con 
lotte durissimo, non sempre 
senza vittime! 

Ma l'autore è sbrigativo: 
corre difilato alla società at­
tuale! Dopo decenni e decen-

dionale un altro re straniero: ni dall'enciclic» di Leone Xll l l taie interpretazione — oltre l*. 

Il rinnovino interesse verso 
il problema del volo interpla­
netario va cercato nelle ulti­
me conquiste della fisica n u -
clcare, che rendono possibile 
al giorno d'oggi l'impostazio­
ne teorica del problema su 
basi concrete. 

Che cosa significa questo'.' 
Significa, in parole povere, 
che la "scfcii:a, prima della 
libernrione riell'eneraia " nu­
cleare, non disponeva di al 
cun me::o capace di fornire 
unu soluzione al problema, 
nemmeno sulla carta. Il pro­
blema fondamentale del vo 
lo interplanetario consiste nel 
portare un corpo fuori dalla 
sfera di attrazione terrestre. 
Per portare un corpo che ab­
bia una certa massa (e quin­
di un certo peso) fuori dalla 
influenza della Terra, biso­
gna compiere un certo lavo­
ro, ossia liberare una certa 
quantità di energia. Questa 
cv.e: '"« .si clero sviluppare nel 
co sfesso. Se un'asfronaue 
vn allontanarsi dalla Ter­
ra. lieve, cioè, avere dei mo­
tori a getto, dei rnrri, n bor­
do, capaci di sviluppare l'e­
nergia necessaria. Per fun­
zionare, questi motori do­
vranno « consumare » delle 
sostanze chimiche, le quali, 
combinandosi, sviluppino gas 
e calore. Nessuna delle so­
stanze chimiche oggi cono­
sciute. combinandosi con al­
tre. è capace di fornire la 
Quantità di energia necessa­
ria ad allontanare dalla Ter­
ra un'astronave anche legge­
rissima. Anzi, Ir quantità di 
energia fomite non sono che 
una frazione di quella ne­
cessaria. 1 più moderni razzi 
nniliipli riescono a raggiun­
gere i 400 chilometri d'altez­
za: ma. mentre il razzo alla 
partenza pesa diverse tonnel­
late. la parte che raggiunge 
i 400 chilometri di quota è la 
sola punta, che reca gli stru­
menti registratori, del peso di 
pochi chilogrammi. Insomma 
alcune tonnellate dì sostanze 
chimiche si sono combinate 
e gasificate per portare po­
chi chilogrammi di apparec­
chi a 400 km. dalla crosta ter­
restre. 

Per allontanarsi tanto dalla 
Terra fin che sia attratta dal-

La stazione extraterrestre in un disegno sovietico. Essa è composta ili gruppi di r.«//.i 
lanciati a velocità tate da tarli diventare veri satelliti dell» terra. I razzi sono il materia­
le fondamentale per la costruzione della stazione. Uniti £ìi uni agli altri essi formano il 
corpo del cilindro nel quale vengono disposte le abitazioni, i laboratori, gli impianti sus­
sidiari. Con la rotazione del cilindro si sviluppa una forza centrifuga che sostituisce la 
forza di gravità. ] numeri che si trovano nel disegno indicano: 1) abitazioni, laboratori, 
depositi: 2) tubo di direzione per l'arrivo e la partenza dei razzi (razzoriromo); .1) box, of­
ficine di montaggio e riparazione; 4) parete di vetro che protegge le serre con vegeta­
zione; 5) radiolocatori: 6) telescopio; 7| osservatorio astronomico; 8i telescopio sussidiario; 
9) apparecchio giroscopico per telescopio: 10) impianti per lo sfruttamento dell'energia sa­
lare; 11) razzo in arrivo alta stazione: 13) razzo in partenza: 13) razzo di collegamento 

la Luna, un'astronave do­
vrebbe percorrere circa 370 
mila km. Come e evidente, i 
400 km. raggiunti e i 370.000 
da raggiungere sono distanze 
di tutt'altro ordine. 

Fncrndo i relativi calcoli 

Le prime a Roma 
TEATRO 

Teresa Raquin 
Sull'esempio di Girala un"*itra 

baracca di legno si è inaugurata 
tenera, a due passi da piazza 
Mazz>r.i. Nuovo, quasi elegante. 
capace di o.tre seicento posti a 
prezzi rr.odici (dalie 200 aKe 500 
•:re). questo e Teatro dei com 
tr.edianu » e un a'.iro contributo 
al teatro popolare. Glrola è un 
comico vagante che ha nobilitato 
almeno in parte. :« sue origini; 
questi sono invece attori e stabi­
li » (salvo Iottiana Adalgisa Bos­
si) che si avvicinano & una for­
ma di pivi diretto contatto col 
pubblico. Un interessante punto 
d'incontro. 

Il repertorio segna un pun­
to a vantaggo della nuova inizia­
tiva. € Teresa Raquin » è un 'at­
to di cronaca, sul quale Zola 
ha tessuto tutta la sua spietata 
e meccanica interpretazione: am­
biente sociale, tare ereditarie, rea­
zioni psicologiche del delitto "e 
del rimorso, delia passione e del­
la vendetta. Eppure in questo 
minuto verismo l'attore tradizio­
nale ritrova le sue doti più va­
lide: spirito di osservazione, con­
centrazione umana, aderenza al 
Tatti. E sorretto, come iersera. da 

Rossi, da -segnalare '. impulsiva 
durezza della Albani la. sobrie­
tà dei Sevenni e la minuta ca­
ratterizzazione dei Baghetti — il 
pubblico, che pur resta lontano 
dalla commozione, avverte la for­
za dì una denuncia. Intelligente, 
e soprattutto semplice e pulita, 
le. resia d: Marco Visconti. 

Cliecco Durante 
al Teatro Rossini 

i: teatro dialettale romanesco 
rivive ogni anno fra le pareti dei 
teatrino « Rossini » per le inter­
pretazioni di Checco Durante, ie­
ri sera ir.rzio di stagione con tre 

(che si possono condurre coit.sufcUife orti/iciole pcrniefin 
notevole precisione) si tvdeicit risofferò per altra via il 
che le dimensioni di un'ostro-! problema fondamentale, di 
nave dovrebbero essere di cui abbiamo parlato prima, 
centinaia di metri, escluden­
do qualsiasi possibififri di 
realizzazione pratica. 

Con l'avvento dell'energia 
nucleare, i termini del pro­
blema vengono radicalmente 
mutati, in quanto una ma svi 
piccola di materiale fissiona­
bile sviluppa una quantità 
enorme di energia. I calcoli. 
sulla carta, parlano in senso 
favorcvolv a possibilità teori­
che, pur avvenendoci che\ 
possibilità pratiche sono assai 
lontane. E' vero che una pic­
cola massa fissionabile svi-
luppa un'energia enorme, ma 
impiega anche un lungo tem­
po, di mesi o anni, nel farlo. 

Accelerare le reazioni nn~ 
cleari per aumentare la po­
tenza di una sorgente di ener­
gia nucleare è oggi un pro­
blema ancora lontano dalla 
soluzione, perchè le reazioni 
a un certo punto tendono ad 

perchè per portare un corpo 
a una distanza di migliaia e 
migliaia di chilometri da1:.a 
superficie terrestre, e metter­
lo in rotazione attorno al glo­
bo a una velocità tale che la 
forza centrifuga equilibri .'a 
attrazione della Terra, occor­
re sempre quella yran-lr. , 
f/Hnnrifd di energia che impo- *«»»»• Altri anni impiegheran 
ne la soluzione del problc»m\no Ql* <**trotcenici di allora 
del motore, il quale resta an-\n *'"diare e risolvere gli in-
chc qui il centm di tutta ini ".""'P»"^™! Problemi che non 

problema principale, quello 
del motore, fosse risolto, con­
tinuiamo sulla stessa via: la 
stazione spaziale dovrebbe a-
vere eerte caratteristiche ben 
definite. La sua forma non 
dovrebbe essere aerodinami­
ca. dovendo muoversi attor­
no alla Terra, ma ben lonta­
na dall'atmosfera. Un gigan­
tesco specchio parabolico r«c-
cooliercbbc il coloro prore-
niente dal sole, mnonoiido una 
centrale, termoelettrica neces­
saria al riscaldamento e a tut­
ti i serKi:i. 

La stazione dovrebbe esse­
re assai grande, per accogliere 
diverse astronavi in arrivo e 
in partenza, i depositi e le of­
ficine. Il tutto entro paratie 
stagne, perchè ove si iniioi;o-
no uomini ci dev'essere aria. 
mentre negli spazi interpla­
netari aria non c'è. 

Contatti riiflio 
Grondi .storioni radio cmit-

friifi e ricot;eiifi dovrebbero 
essere in perenne funzione 
per mantenere i collegamenti 
con la Terra, le altre basi e le 
astronavi in movimento. 

E potremmo continuare a 
luwjo « descriuere u come do­
rrebbe- essere >• tale stazione, 
e come potrebbero essere ri­
solti gli innumerevoli pro­
blemi leanti alla sua costru­
zione e al suo funzionamento. 
Ed e appunto questo che fan­
no tanti articolisti e tanti di­
segnatori dotati, chi più chi 
meno, di un certo buon senso 
ma anche di motta fantasia. 

C'è stato chi. e questo è 
interessante. Ita cercato di fa­
re una valutazione approssi­
mativa del costo di una sta­
zione spaziale. Tali calcoli so­
no puramente orientativi, ma 
dicono chiaramente che il co­
sto di una stazione spaziale 
dovrebbe essere dell'ordine 
del costo di una spedizione 
militare di un milione di uo­
mini della durata di sei me­
si. Cifra, dunque, largamente 
accessibile a qualunque gran­
de Nazione industrialmente 
sviluppata. 

Fin qui. dunque, ipotesi. 
induzioni, e una certa dose 
di fantasia. La realtà, come 
sempre, procede assai più 
lentamente. Anni impieghe­
ranno i fisici a fabbricare 
motori nucleari leggeri e po-

e 200 milioni di lire) a le Ibn 
Saud. Il re, da parte sua, fa­
ceva uso di questa colossale 
Mimma come meglio gli piaceva. 
E' per questo che egli =i è po­
tuto permettere il lu.s5o<ii • com­
perare" ben 80 mogli, dalle quali 
ha avuto in tutto 135 fiali. 

Amara sorpresa 
La quasi totalità della popo­

lazione dell'Arabia saudita è 
analfabeta e vive in condizioni 
musei rime. Le somme favolose 
che Ibn Saud incassava non ve­
nivano investite per migliora­
re il tenore ih vita della po­
polazione né per lavori pubbli­
ci. E' vero che l'illuminazio­
ne al neon è .-.tata posta sul 
tempio della Mecca, ma è al­
trettanto vero chi tutta l'il­
luminazione elettrica dei pae­
se si limita a; palazzi di Ibn 
Saud, delle sue mogli, dei suoi 
figli e dei suoi colligiani. 

Per vent'anni il dominio cìe:-
l'ARAMCO continuò senza qua­
si la minima opposizione da 
parte dei lavoratori r.dotti m 
schiavitù. 

E" stato nell'agosto scorso 
che, improvvisamente, otto la­
voratori della ARAMCO (tra 
cui due che sapevano leggere e 
scrivere) si sono presentati al­
la dilezione della compagnia 
richiedendo, a nome di tutti i 
22.000 operai indigeni e suda­
nesi, un aumento di salario. Di 
fronte al rifiuto della compa­
gnia di migliorare i salari, gli 
operai si misero in agitazione. 
A questo punto il figlio di Ibn 
Saud (il vecchio re era al­
l'estero, ammalato) fece arre­
stare gli otto operai che si era­
no recati alla direzione della 
compagnia per esporre le ri­
vendicazioni dei loro compagni. 
L'arresto ha provocato una di­
chiarazione di sciopero, sponta-

questione. si possono prevedere. 
Forse i nostri figli, quindi. Una volta risolta la que-, .„*„„ „ , . . 

st ionedol motore, log icamóiUe^ p , r f r n " , , ° ì r . P r , n"* «'orioni 
con una applicazione dcWc-\\"tW1anP'antf,l,a*sare e ri-
nergia nucleare, la costruii*-*-'""t*"'* COn,r ìnccnU P»ntim 

atti di R;go « AI raduno dei ti- accelerarsi per conto loro e a 

lT^Lrcu:TnT^^^tramutare «n ruore atomi-
co in una bomba atomica. 

Verso l'ifjnoto 
Molto si parla, in questi ul­

timi tempi, dei « satelliti arti­
ficiali » che dovrebbero es­
sere il primo passo verso la 
conquista degli spazi stellari, 
Molti scienziati di indubbia 
seriefà sono concordi nel ri­
tenere che una serie di « «fa­
zioni spaziali » saranno ad un 
certo punto costruite attorno 
alla Terra a diverse distanze. 
Non è da credere però che il 

tempo certa raiza. piuttosto dif­
fusa. di sportivi fanatici e fasti­
diosi. condotta con brio e con 
un linguaggio traboccante di uno 
spinto sodo, immediato e peren­
torio. tipicamente romanesco. 

Checco Durante, nelle vesti di 
un capotamtglta che il tifo di­
lagante minaccia di portare alla 
rovina, ne è stato l'interprete. 
impareggiabile come al solito. De­
gli altri particolarmente degni 
di encomio Anita Durante, il St-
monetti, il Sanmarlin e la Amen­
dola. 

Vice 

ne e il « lancio .. di satelliti 
artificiali nntrcbbc facilitare 
assai le COSP. 

E', se pur può sembrare 
strano, un metodo analogo a 
quello comunemente adottato 
nelle esplorarioni polari o 
nelle ascensioni ad altissima 
quota: un grande numero di 
uomini trasporta, facendo la 
spola, una grande quantità di 
materiale fino a una prima 
base. Questo materiale serve 
a rifornire una seconda squa­
dra, meno numerosa, e a per­
metterle di portare una parte 
del maferiale a una seconda 
base più avanzata. Qui entra 
in gioco una terza squadra e 
cosi via fino a che l'ultima 
tappa viene percorsa da po­
chi uomini, con un equipag­
giamento leggero e una base 
relativamente uicina. 

Dato che abbiamo comin­
ciato a ragionare come se il 

! nel ci>lo. 
C.tORC.lO BRACCHI 

II renno dell'Arabia Saudita, nel cuore del Medio Oriente 

viduo di questa terra percepi­
sce. Nel contratto tra Ibn Saud 
(Ibn Saud, si badi bene, non il 
governo dell'Arabia) e l'ARAM-
CO era .stabilito che la com­
pagnia avrebbe potuto far uso 
in maniera dispotica d e l l e 
maestranze assunte alle sue di­
pendenze nel paese e che nes­
suna -autorità locale si sareb­
be dovuta immischiare nelle 
faccende i elative alla compa­
gnia. E' stato cosi che I'ARAM-
CO ha ben presto assunto oltre 
6.000 sudanesi, reclutati da 
emissari specializzati nel Su­
dan inglese e trasferiti nell'Ara­
bia in condizioni per nulla dis­
simili da quelle degli antichi 
schirtv:. I lavoratori sudanesi 
e indigeni del petrolio non po­
tevano oiganizzarsi sindacal­
mente nò politicamente, che 
sindacati e partiti politici era­
no severamente vietati 

Schiavi moderni 
I dmendenti delI'ARAMCO 

(che nel solo 1948 ha e.?tratto 
2.500.000 tonnellate del prezio­
so minerale) sono attualmente 
22.000. e ad essi si aggiungono 
3.000 tecnici americani. Questi 
22.000 lavoratori costituiscono 
tutta la cla.-se operaia del re­
gno e sono tenuti praticamente 
isolati dal resto della popola­
zione e dal mondo: i giornali 
stranieri sono vietati e eh sti­
pendi vengono fissati a esclu­
sivo arbitrio della direzione 
della compagnia. Ibn Saud pre­
stava !a sua polizia, che era 
incaricata di tener a bada even­
tuali tentativi degli operai di ri­
bellarsi alle condizioni inuma­
ne d; lavoro, tnfatt: ne! con­
tratto (se d: contratto si può 
parlare' non e f s^ato nessur. 
giorno festivo durante l'anno, e 
mentre i 3.000 impiegati ame­
ricani :I.venerdì si astengono 
dal lavoro in omaggio alla re­
ligione mussulmana, gli indige­
ni (mussulmani) sono costretti 
a lavorare sette giorni la setti­
mana, con orari di dodici ore 

I proritti della ARAMCO so­
no favolosi nonostante il paga­
mento dei due milioni d: dol­
lari al giorno (circa un miliardo 

nea, poiché non esisteva sin­
dacato. Scioperò il 95^ó di tut­
ti gli operai e il principe Saud 
(ora salito al trono dopo ia 
morte del padre, con il nome d: 
Ibn Saud II), che ha una mo­
glie americana e un consiglie­
re privato americano, gridò al­
lo scandalo. Nemmeno i dirigen­
ti della compagnia riuscivano a 
rendersi conto come gli operai 
della ARAMCO, senza un sin­
dacato, potevano organizzare 
uno .sciopero cosi compatto e 
ben riuscito. «L'Arabia Purtrop­
po non sarà mai più quella 
che eia. dopo questo sciopero», 
ha commentato amaramente la 
rivista Time. 

E in effetti è cosi: anche I 
22.000 lavoratori del petrolio 
dell'Arabia si sono accorti che 
non e giusto che essi perce­
piscano un salario corrispon­
dente a 400 lire al giorno sgob­
bando per 12 ore, mentre il lo­
ro re riceve un miliardo e 200 
milioni al giorno senza far nul­
la. Una volta gli arabi pensa­
vano che era il Corano a sta­
bilire cosi, ma oggi non lo 
pensano Più, e scioperano. 
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Osservatorio 

Un bel ocer... 
« un bel tacer non fu mai 

scritto » dice un vecchio pro­
verbio, Proverbio evidentemente 
motto in uso nelle redazioni dei 
giornali governativi romani. 

Da qualche giorno purtroppo, 
come Manno i nostri lettori, la 
maggioranza del Consiglio di 
amministrazione della STEFER 
aveva deciso alta chetichella di 
aumentare le tariffe della Ro-
ma-Lido, da 120 a 160 lire. Re-
vccchmi è dell'opinione che 
l'aumento non fa male a nes­
suno, verchè chi si permette 
•una gita a Ostia per afuggire 
alla canicola della città, ha sol­
di da sprecare. Noi, e con noi 
crediamo le famiglie romane, la 
pensiamo diversamente. Con 
questa mentalità, in/atti , va a 
finire che l'Unico « Udo di Ro­
ma .. accessibile diventa Fontan 
di Trevi. 

comunque, il Comune è il 
proprietario della STEFER e 
quindi i consiglieri avevano il 
rfoitcre di dire la loro sull'au­
mento delle tariffe. E, infatti, 
tosi è avvenute. 1 consiglieri 
della Lista Cittadina hanno 
presentato un o.d.o. per la so­
spensione dell 'aumento, alcuni 
consiglieri de (fra l fl««»« « 
collega Ceroni, ca]Wcronista dei 
< Messaggero*) ne hanno pre­
sentato un altro che, ignorando 
,t problema, autorizzava impli­
citamente il provvedimento. 

Su tutfe due gli o.d.g. si e 
votato e la maggioranza ha 
« naturalmente » — secondo lo 
espressione singolare di un 
«.ornate del mattino — appro­
vato quello democristiano e 
respinto quello dell'Opposizio­
ne prima della votazione si è 
avuto un acceso dilatato, nel 
quale sono intervenuti, parlan­
do anche dell'aumento «ielle 
tariffe In un senso o nell'altro. 
nari consiglieri, fra l quali Gi­
anotti. presentatore tìcll'o.d g. 
contrario aqll aumenti. Ce n'e 
d'avanzo j*:r fare di qties'a la 
questione centrale della seduta 
e della 1 d a z i o n e la notizia più 
importante, 

Andatevi adesso a guardare i 
titoli e i resoconti del giornali 
di ieri. € In esame al Consiglio 
comunale la situazione delta 
STEFER* (Il Popolai; * Il pro­
blema della STEFER all'esame 
del Consiglio comunale» (Il 
Giornale d'Italia): « L'aumento 
delle tariffe sulla Roma-Ostia 
imposto dalla grave situazione 
della STEFER » (ti Temi>o); è 
questo è il più disperato con­
torcimento per nascondere il 
fatto che l'aumento è stato ap­
provato dalla maggioranza. Ma 
i l ~ Messag0Cro » è senta dub­
bio il pili bravo, e Auspicata la. 
completa sistemazione dei ser­
vizi tecnici della STEFER » .di­
ce nel titolo. Nel resoconto poi 
invano cerchereste la benchli 
minima traccia dcll'o.d.g. di 
Giglioni o della votazione. Del­
le tariffe non si fa parola. In­
vece si riportano con minuzio­
sa esattezza tutte le interroga­
zioni di Ceroni e le relative 
risposte. 

Chi si contenta gode. Temia­
mo però che i controllori delta 
STEFER non accettino interro­
gazioni, invece di biglietti. E 
questo lo sanno anche I lettori 
del « Messaggero ». — (g e.). 

IN MARGINE Al LAVORI DELLA COMMISSIONE PER LA CASA 

L'aumento delle pigioni e gli sfratti 
aggraverebbero la crisi degli alloggi 

Significato di una mozione unitaria contro gli sfratti presentata al 
Consiglio comunale • 100 milioni di Fanfani per le casette di Acilia 

Le vicende della riunione 
consil iare dell'altra sera non ci 
hanno consentito di fornire ai 
lettori un riassunto adeguato 
dell ' intervento pronunciato dal 
consigliere Carrara, presidente 
della speciale commissione no­
minata dall'assemblea per in­
dagare sulla situazione degli 
alloggi nella nostra città. Que­
sto intervento merita Invece 
considerazione perchè delinea 
in modo chiaro la vastità dei 
compiti che debbono essere af­
frontati perchè trovi adeguata 
soluzione la situazione gravis­
sima che si trascina nel la città 
in ordine al problema della 
casa. 

Carrara ha chiaramente at-
fermato che la Commissione 
consiliare si è trovata di fronte 
ad un problema di «es trema 
gravità » e quindi nella neces­
sità di dividere in due tempi 
il compito di indagine della 
Commissione, che deve far 
fronte al reperimento dei dati 
di carattere statistico, legisla­
tivo e informativo e ad uno 
studio concreto e pratico per 

Sottoscrivete 
te petizioni ! 

Il progetto di legge del 
governo, che deve es­
sere ancora esaminato 
dal Parlamento, esclu­
derebbe solo le barac­
che dal gravissimo au­
mento del le pigioni. 
Ogni firma sulle peti­
zioni promosse dal-
rU.D.I. e dalle Consul­
te popolari è un voto 
di più perchè il Parla. 
mento respinga l'in­
giusto disegno di legge 

far fronte al problema, esa­
minando ciò che può fare 11 
Comune, crucilo che si può chie­
dere allo Stato, quel lo che pos 
sono fare gli istituti preposti 
alle costruzioni edil izie a ca­
rattere popolare, e coordinando 
l'attività edilizia con quella dei 
costruttori privati . 

Mentre il lavoro informativo 
della Commissione è stalo con­
dotto a termine, si attende ora 
che i quattro relatori, nomi­
nati per informare la Commis­
sione sul le possibili soluzioni 
del problema del le abitazioni 

Abbiamo voluto riassumere 
l'intervento del cons. Carrara 
perchè ci sembra — ripetiamo 
— che esso fornisca un'idea 
della vastità di un tragico fé-

D A U N C O L P O DT PISTOLA 

Granatiere gravemente ferito 
durante una lezione ili tiro 

I carabinieri svo lgono le necessarie indagini 

U n mil i tare di leva, il grana 
t iere vent iduenne Clemente 
Nebuloni , da Inveruno si» pro ­
vincia di Milano, è .--tato tra-
,<-portato verso l e 24 di ieri al 
Pol ic l inico, gravemente ferito 
da un colpo d'arma da fuoco 
che, dal l 'al to in basso, gli ha 
forato i l polmone destro . Il 
proietti le è restato all ' interno 
d e l corpo. Il povero giovane, 
in stato di choc, non era in gra­
d o di parlare. I «unitari lo han­
no trattenuto m osservazione 

Secondo quanto ha dichiarato 
un ufficiale che accompagnava 
i l Nebuloni . questi sarebbe ri­
masto vitt ima di un fortuito i n ­
cidente, poco dopo l e ore 23. 
in una baracca del deposito 
carburanti dell 'esercito, in l o ­
calità Mezzocamino. Nel lucale, 
un ufficiale avrebbe impartito 
al Nebuloni una lezione d i ar­
mi e d: tiro con una pistola a u ­
tomatica. che. accidentalmente, 
avrebbe lasciato partire il co lpo 
che ha ferito il g iovane grana­
tiere. 

I carabinieri de l la tenenza di 
Tor de i Cenci .sono stati inca­
ricai: de l l e necessarie indagini. 

Uff pensionato si uccìife 
gettandosi fella finestra 

Un pietoso suicidio che ha su­
scitato vira impressione Ir» gli 
abitanti della borgata, è accadu­
t o nella serata di Ieri a Prtir.a-
\al .e II pensior^to Aurelio Ro­
tatori. abitante al lotto 25. ni é 
lanciato da una finestra delia 
s u a abitazione, sita al «ecor.oo 
p a n o dello stabile, «xraceliando-
«i al suolo. Ricoverato d'urgen-
7e. all'ospedale di Santo Spirito 
il poveretto * deceduto poco 
dopo. 

Si suppone che il motivo deità 
tragica decisione del povero vec-
cnio s ia da ricercarsi nelle sue 
d i s t i a t e condizioni economiche. 

Demnzìato il giovane 
troiaio ferito per la strada 

E" stato denunciato alla procu­
ra del tribunale del minorenni, 
quale autore del furto di una 
lambretta di proprietà di tale 
Angelo Minucel, ti giovane Ro­
dolfo o c c h i o n i di 20 anni . 

Come al ricordar». 11 giovane, 
trovato ferito in una strada del­
la periferia, aveva dato «Ha po­
lizia 'dell* spiegazioni d i e Aveva­

no fatto nascere del cospetti nei 
funzionari. E* stato accertato. 
dopo le indagini tiel caso, che 
il Cacchioni si e ferito mentre 
{usciva i>er sottrarsi all'arresto. 

In preda alla follia 
vuol denudarsi sulla strada 

Un pietobo episodio ha avuto 
luogo alle ore 15.20 di ieri in 
via del Viminale, dinanzi al 
Teatro dell Opera. Una signora 
dell'apparente età di 40 anni, im­
provvisamente. si e fermata in 
mezzo alla strada e ha comin­
ciato a denudarsi. Sorpresa da 
due agenti, la poveretta è stata 
accompagnata al vicino commis­
sariato e. siccome appariva evi­
dentemente fuori di sé. è stala 
subito trasportata alla clinica 
neuropeichiatrica Si tratta di 
una madre di famiglia di 44 an­
ni. A. F.. abitante al quartiere 
Trionfale. 

nomeno che, se è grave sul pla­
no nazionale, assume nella no­
stra città aspetti di particolare 
acutezza. Il problema degli al­
loggi investe nella nostra città 
le categorie più varie di cit­
tadini. La trugedia della casa 
trova sovente protagonisti ne­
gli strati sociali più diversi. L 
non passa giorni senza che un 
particolare avvenimento, uno 
sfratto, un'ora di pioggia non 
tornino a richiamare l'atteri 
zione di tutti su questo pauro­
so fenomeno. 

Son cose note, lo sappiami., 
che possono divenire perfino 
monotone, se non si correrà 
presto ai ripari e se la prote­
sta accorata che ogni giorno 
parte dai senza tetto non tro­
verà sbocco in provvedimenti 
e soluzioni concrete. 

Vogliamo, quindi, formulare 
l'augurio che la Commissione 
comunale riesca a trovare l'ac­
cordo su concrete basi di so­
luzione del problema, ponen­
dosi di fronte alle molteplici 
esigenze dei senza tetto con lo 
spirito di chi comprende la tra­
gedia che colpisce decine di 
migliaia di famiglie e con la 
visione di possibili e coraggiose 
soluzioni. 

Vogl iamo augurarci, per e-
sempio, che la notizia comu­
nicata ieri dal ministero del­
l'Interno non serva come mas­
sima guida per la Commissio­
ne consiliare che sta lavorando. 
Il ministero dell'Interno ha in­
fatti deciso lo stanziamento di 
100 milioni per la costruzione 
di altrettanti alloggi sul terre­
no comunale di Acilia col pro­
posito di portarne a termine la 
costruzione entro il mese di 
maggio. Ma — dicevamo — ci 
auguriamo che non si prenda 
a model lo la soluzione adottata 
dal Ministero dell'Interno, per­
chè se è vero che In un modo 
o nell'altro (ammesso che 100 
milioni siano sufficienti a co­
struire 100 alloggi) queste ca­
sette risolvono il problema Diir 
100 famiglie, occorre sottolinea­
re che 100 famiglie sono una 
vera inezia d' fronte alle com­
plessive 30 mila circa che v i ­
vono in tuguri, in baracche, in 
alloggi assolutamente indeco­
rosi, alla periferia e al centro 
della città. 

Bisogna comprendere, insom­
ma, che 100 milioni di stanzia­
mento demagogico sono una ir­
risione alle necessità della cit­
tadinanza, per quanto costitui­
scano una manifestazione alla 
quale il Sindaco e il governo 
sono stati costretti dalle impel­
lenti esigenze della cittadinan­
za e sopratutto dalla dramma­
tica protesta che ogni giorno 
parte dai rioni e dalle borgate 
della città. 

La Commissione consiliare, il 
Consiglio comunale, tutti coloro 
che intendono contribuire alla 
soluzione del problema degli al­
loggi debbono comprendere che 
le soluzioni da proporre deb­
bono essere molteplici; debbo­
no comprendere che se chiede 
soluzione il problema di colo 
ro che v ivono nelle baracche e 
nei tuguri, altrettanto deve 
preoccupare il richiamo delle 
decine di migliaia di famiglie 
che sono state costrette alla 
coabitazionc; debbono compren 
dere che al le necessità delle 
borgate periferiche si aggiun­
gono quel le dei quartieri non 
periferici e dei rioni del centro 

Ma di fronte a un quadro co­
si drammatico e doloroso si 
deve pretendere che almeno la 
nostra città non veda, nel frat­
tempo. aggravata la situazione 
degli alloggi da misure assur­
de, che fanno a pugni con le 
esigenze della cittadinanza. 
Prospettare, per esempio, un 
aumento del le pigioni in una 
situazione così densa di preoc­
cupazioni significherebbe r i ­
spondere col disprezzo alla tra­
gedia di Roma. Permettere an­
cora che migliaia di famiglie 
possano essere cacciate da casa 
per sfratto non dipendente da 
morosità significherebbe non 
aver compreso nulla del dram­
ma t ipicamente romano. 

Ecco perchè osiamo chiedere 
concretezza nell 'esame del pro­
blema degli alloggi, nel pro­
spettare le soluzioni di esso. E1 
ecco perchè corre l'obbligo di 
sottolineare una buona inizia­
tiva partita dal le tre consigl ie­
re democrist iane e dalla com­

pagna Marisa Rodano, le quali 
con una "mozione hanno chiesto 
che il Consiglio comunale in­
viti Il Parlamento ad approvare 
sollecitamente la proposta pre­
sentata dai Consiglieri parla­
mentari intorno alla sospensio­
ne degli sfratti nella città e 
perchè gli stessi Consiglieri 
parlamentari si facciano pro­
motori di una revisione, in sen­
so restrittivo, e salvo cavo di 
morosità, delle attuali disposi­
zioni, che consentono l'inizio di 
procedimenti di sfratto. 

Vogliamo augurarci, altresì, 
che questa comune iniziativa 
partita dal Consiglio comunale 
costituisca un buon avvio per­
chè il problema della ca«a tro­
vi solutori coscienti e respon­
sabili ed anche pei che pai la 
da Roma una voce di protesta 
ancora più forte perchè le pi­
gioni non rendano ancora più 
dolorosa la tragedia delie abi­
tazioni. Il Parlamento, al qua­
le spetterà il compito di deci­
dere se le pigioni debbono i» 
no essere aumentate, deve a-
scoltare questa voce. 

"Liz„ è putita 

Dopo due settimaiie di va­
canze trascorse in Italia, l'at­
trice americana Elizabeth 
Taylor è pal l i la Ieri in aereo 
per Londra, dove si tratterrà 
due settimane per prendere 
parte alla lavorazione di un 
film. L'attrice era accompa­
gnata dal marito, l'attore in­
glese Michael Wilding, e dal 

figliolo Michael 

UNA GRANDE VITTORIA PER V UNITA' DEI LAVORATORI 

Oltre il 72 alla lista unitaria 
nelle elezioni per la CI air ATAC 

6278 voti e 53 posti sa 66 - Dichiarazioni del compagno Ubaldi, segretario 
uscente della vecchia Commissione Interna . / raffronti col 'SO e col 'SI 

A tarda sera si sono appresi 
i risultati delle elezioni per la 
Commissione interna dell'ATAC 
svoltesi nei giorni 7, 9, 10 no ­
vembre: 6.278 voti, su 8.529 va­
lidi, alla lista unitaria, e cioè 
il 72,85 per cento dei suffragi; 
1.278 alla CISL, cioè il 14,68 per 
tento; 355 all'UIL, cioè il 4,11 
per cento; 709 alla CISNAL, 
cioè l'8,21 per cento. Cinquanta-
trè dei 66 posti in palio sono 
stati conquistati quindi dalla li­
sta unitaria, e, rispettivamente, 
3.2 e ? dalla CISL, dall'UIL e 
dalla CISNAL. 

Il grande significato di que­
sto strepitoso successo della li­
sta unitaria ci è stato illustrato 
dal compagno Varo Ubaldi, Se­
gretario uscente della vecchia 
Commissione interna, nel corso 
di una breve intervista. 

— Abbiamo migliorato le no­
stre posizioni sia rispetto alle 
precedenti elezioni del '50, per­
chè allora prendemmo 6137 vo­
ti contro 1-316 voti della CISL 
e 418 dell'UIL. sia rispetto a 
quelle del '51 per le elezioni del 
Consiglio di amministrazione 
dell'ATAC, avendo preso allora 

5.903 voti contro 1-563 dello 
CISL e 423 della V1L. 

In sostanza, si nota una sen­
sibile perdita della CISL, a 
vantaggio della CISNAL, con 
seguenza, questa, della politica 
di divis ione fra i lavoratori per­
seguita dai dirigenti sindacali 
cislini, specie sulle questioni di 
fondo sindacali e democratiche 
che interessano la categoria ed 
i lavoratori in generale, quali 
il collocamento, la difesa delle 
libertà e diritti costituzionali, 
l'aumento delle retribuzioni, la 
sistemazione dell'azienda. Lo 
scacco subito dalla CISL è tan­
to più clamoroso, se si tien 
conto del fatto che dal 1950 ad 
oggi molti lavoratori dell'ATAC 
di tradizione democratico e an­
tifascista, sono andati in pen­
sione, mentre le assunzioni so ­
no state fatte con netto criterio 
discriminatoiio. 

— Vedi, ci dice Ubaldi, alla 
vittoria di queste elezioni ha 
contribuito la giusta linea po ­
litica sostenuta dalla CGIL 
nelle recenti lotte di r ivendica­
zioni, in appoggio al le quali si 
sono allineate, unitariamente, 
anche la CISL e la U1L. 

A PROPOSITO DI NOTIZIE ALLARMISTICHE PUBBLICATE DA UN GIORNALE DELLA SERA 

Le autorità sanitarie escludono concordi 
una epidemia di difterite nella nostra città 

Le poche decine di casi della malattia segnalati a Roma e accompagnati purtroppo da quattro 
decessi sono normali in questa stagione — La vaccinazione antidifterica nelle scuole elementari 

Il cartellone de.r«0pera> 
per la stagione lirica '53-'54 

La stagione lirica 1053-54 al 
Teatro dell'opera avrà inizio il 
giorno 3 dicembre con il Falstaff 
di Giuseppe Verdi, diretto da 
Franco Capuana. Regia di O. For­
zano. interpreti: stanile. Stella, 
Font. fjmo. Canali, Lazzari. Xe-
n. Borghi. 

Seguiranno in ordine cronolo­
gico. nel dicembre 1953: 

Spettacolo di balletti. Direttore 
Ottavio Ziino. Coreografo l^eonl-
da Massime, il cappello a trt 
punte di M. De Falla; Les Drya-
tfei su musiche di Cnopin, Il bel 
Danubio tu musica di J. Strauss. 
non Gtoivnni di V. A. Mozart; 
/ / Trovatore di G. Verdi; / gioiel­
li della Madonna di E Wolf-Fer-
ran. 

\ei gennaio 1954: 
La fanciulla di nere di Nico­

la Rimale! Korsakov; / caratteri 
di Ekebù di R. Zandonai; Cene­
rentola di G. Rossini; Romvlus 
di S. Allegra. 

.Ve/ febbraio: 
La Boheme di O. Puccini, Lo-

hengrin di R. Wagner; Rigoletto 
di G. Verdi; il Console di G. Me­
notti. 
• K*l marzoi 

Don Carlos di G. Verdi: An 
drea Chemer <ii V. Giordano; 
Margherita da Cortona di L Re-
ftee; Otello di G. Verdi; Il Va­
scello fantasma di R. Wagner. 

bell'aprile 
Il sistema della durezza di 

V. Tosattt; Bouiciard soliiudc di 
H. Werner Henze; Ifigenia m Au-
lide di C. Gluck; La bella addor­
mentata nei bosco, balletto di 
Boris Ronianoff su musica di 
P. Claikow>ki. 

Sei maggio: 
Cristoforo Colombo di D. Mil-

haud; IM favorita di G. Donizetti. 
Nei mese di marzo, fuori abbo­

namento. ti « Coreodramnia Elle­
nico ». complesso danzante del 
Teatro di Stato di Atene, rappre­
senterà 1 seguenti balletti su co­
reografia di Rallou Manou: / / ser­
pente maledetto e Sei immagini 
popolari, musica di M. Hatzidakls 
e II camerale greco su musica di 
X. Theodorakis 

Complessivamente v e r r a n n o 
perciò rappresentate 22 opere * 
7 balletti con un totale di 102 
rappresentazioni che si svolge­
ranno dal 3 dicembre 1953 al 16 
maggio 1954, 

Un titolo allarmante è ap­
parso ieri a grossi caratteri sul­
la prima pagina di un giornale 
della sera: « L a difterite a Ro­
ma - Cinquanta bimbi all'ospe­
dale _ Due casi mortali». Quel 
giornale diceva, incalzando poi 
in cronaca: «Epidemia di dif­
terite . Alla scuola "Planct'ani" 
due bambine sono morte». 

Allarmati dalla notizia, a b ­
biamo voluto controllarla ed 
accertarne la gravità. Diciamo 
subito che, dopo aver ascoltato 
le dichiarazioni di alcuni esper 
ti, s iamo lieti di essere in> gra­
do di rassicurare i nostri leti-
tori. E* vero che nella nostra 
città v i sono -alcune decine di 
casi di difterite, come è vero 
— purtroppo — che la malat 
tia ha fatto quattro piccole v i t ­
time, i l 15 e il 26 ottobre e ne i 
primi giorni di novembre. Ma 
si deve assolutamente esc lude­
re — secondo un comunicato 
dell'Ufficio d'Igiene — che si 
tratti d i una epidemia o di un 
fenomeno comunque fuori de l 

normale. La difterite, infatti, è 
a Roma, endemica; in tutte le 
stagioni, cioè, se ne riscontrano 
alcuni casi, con una intensifica­
zione, tra la fine dell'autunno e 
l'inizio delli'nverno, favorita 
dal rincrudirsi del clima e dal 
fatto che i bambini, andando a 
scuola, possono contagiarsi 
l'uno con l'altro con più facili­
tà. Quest'anno è accaduto ciò 
che accade ogni anno, come di­
mostrano le statistiche fornite 
dall'Ufficio d'Igiene, che ripor­
tiamo per i nostri lettori: da^ 1 
gennaio al iff novembre Tfegli 
anni 1951, 1952 e 1953, si sono 
avuti rispettivamente 1.674, 
1.614 e 1.647 casi controllati, ri­
spettivamente con 30, 33 e 41 
decessi. In particolare nella pri­
ma decade dei tre anni citati si 
sono avuti rispettivamente 147 
casi con un decesso, 86 casi con 
tre decessi e 91 casi con due 
decessi. Il fenomeno, come si 
vede, non è eccezionalmente 
grave, se s i tiene conto del n u ­

mero degli abitanti della no 
stra città. 

Per quel che riguarda la 
scuola •< Pianciani » si deve, 
sempre secondo l'Ufficio d'Igie­
ne, ad un singolare caso che 
dei quattro bambini morti di 
difterite, due siano stati all ie 
vi della scuola stessa. Si tratta 
di due bambine di quattro an­
ni. che frequentavano l'asilo 
colpite dalla malattia a diversi 
giorni di distanza l'una dall'ai 
tra e che sono poi morte, no ­
nostante ogni cura e nonostan­
te che fossero state regolarmen­
te vaccinate contro la difteri 
te, all'ospedale del Bambin Gè 
su H 15 ottobre e il 26 ottobre 
scorso. 

La sedata de l Comitato 
Federale continuerà oggi a l ­
l e ore 16 in Federazione. L a 
riunione del Comitato Ese­
cutivo è pertanto rinviala a 
domani al le ore 16 in F e ­
derazione. 

LE INDAGINI SULLA LUTTUOSA RAPINA DI ALLUMIERE 

Tradotto a Roma Antonio Serra 
indicato come autore del delitto 

Come è stato tratto in arresto a Torino il presunto colpevole 

Il nostro corrispondente da 
Torino ci telefona: 

-La Questura di Torino ha og­
gi comunicato particolari sullo 
arresto di Antonio Serra, il pa­
store sardo che è ritenuto a u ­
tore dell'efferato delitto di Al ­
lumiere, del quale, come è no­
to, fu vittima l'operaio della 
Bomprini-Parodi-Delnno Mario 
Armani. 

Le indagini sulla luttuosa ra­
pina vennero iniziate dalla 
Questura di Roma, che diramò 
a tutte le questure della Repub­
blica i connotati dei delinquen­
ti. La questura di Torino iniziò, 
in conseguenza di tale segnala­
zione, un sistematico controllo 
negli alberghi e nel le pensioni 
e il mattino del 22 ottobre scor­
so. gli egent i della Squadra Mo­
bile furono avvisati che all'al­
bergo Principe di Tommaso, s i ­
to al numero 8 della via o m o ­
nima. era" sceso un giovane sar­
do sprovvisto di documenti di 
identità. Immediatamente i po-
liziottti si recarono sul luogo ed 
interrogarono il nuovo arriva­
to. che, messo a l le strette, d i ­
chiarò di chiamarsi Antonio 
Serra, dì avere 28 anni e di e s ­
sere giunto dalla Sardegna a 
Torino in cerca di lavoro. 

Il Serra, però, era vesti lo 
troppo e legantemente per esse­
re un disoccupato e c iò inso­
spettì gl i agenti. Questi effet­
tuarono una perquisizione nella 
camera del giovanotto e rinven­
nero una forte somma, circa 90 
mila lire in biglietti di banca 
nuovi e numerati progressiva­
mente, nascosta fra i materassi. 

Ma quel lo che fece compren­
dere agli investigatori di tro­
varsi di fronte a uno dei re­
sponsabili della rapina di A l ­
lumiere fu un altro fatto. Pochi 
giorni prima, la questura di R o . 
ma aveva diramato un comuni­
cato secondo il quale uno dei 
banditi ricercati aveva le brac­
cia tatuate con strani disegni. 
Il Serra, appunto, aveva incisi 
sugli avambracci destro e sini­
stro due cuori trafitti da spade. 

Intanto ricerche d'archivio 
stabilirono che il fermato era 
ricercato per furto e per e v a ­
sione dal le carceri di Nuoro. 

Nel le sue tasche gl i agenti 
scoprirono uno sgrammaticato 
foglietto con scritte alcune 
istruzioni, secondo l e quali A n ­
tonio Serra, sotto il falso nome 
di Giovanni Contu, avrebbe do­

vuto trovare asilo presso alcu­
ni conterranei, Michelino Og-
giano e Giuseppe Cocco, in un 
paese del Vercel lese, nei pressi 
di Foiitaneto Po. Mentre erano 
in corso queste indagini giun­
geva un urgentissimo fono­
gramma dalla Questura di Ro­
ma nel quale si precisava che. 
in seguito a irrefutabili prove 
raccvjitc, Antonio Serra era da 
considerarsi l'autore materiale 
dell'omicidio e della rapina di 
Allumiere. 

L'operazione veniva compie-

Convocato il CE. 
dell'Associazione Amici 
11 Comitato Esecutivo del­

la Associazione provinciale 
« Amici dell'Unità » si r iu­
nisce ORSI al le 1*^39 in Fe­
derazione. 

tata con il fermo dell'Oggiano 
e de l Cocco. Costoro, già ricer­
cati per precedenti reati, avreb­
bero dovuto, secondo istruzioni 
ricevute per lettera da certo 
Beniamino Molina di Furbara 
(località vicina al luogo ove a v ­
venne la sanguinosa aggressio­
ne) dar asilo al Serra. Natural­
mente il fermo di questi due 
favoreggiatori è stato tramuta­
to in arresto, l ì Serra e i suoi 
presunti complici, sotto buona 
scorta, sono stati trasferiti, in 
traduzione speciale, alla Que­
stura di Roma per gli opportuni 
interrogatori. 

Antonio Serra nega risoluta­
mente d i essere l'autore del la 
rapina di Allumiere, ma le pro­
ve contro di lui — stando a l ­
meno al le dichiarazioni dei fun­
zionari che hanno condotto la 
inchiesta. — sono schiaccianti. 

VERGOGNOSA AZIONE TEPPISTICA 

Tentativo di aggressione 
lonlro il compagno Berlingieri 
Una \ . l e aggressione è stata 

tentata ieri mattina da due 
ignoti contro il compagno a v ­
vocato Giuseppe Berlingieri. 
Mentre il nostro compagno pas­
sava per piazza Argentina un 
individuo lo aggirava al le spal­
le e ternava di strappargli dallo 
occhiello della giacca il distin­
tivo dcH'ANPI. II compagno 
Berlingieri reagiva prontamen­
te agguantandolo, senonchè un 
altro teppista sopraggiunto da 
tergo lo colpiva violentemente 
sferrandogli un pugno alia te­
sta. Subito dopo i due mascal­
zoni, approfittando del momen­
taneo stordimento del nostro 
compagno si davano a precipi­
tosa fuga. Nei due aggressori 
Berlingieri non ha ravvisato 
persone di sua conoscenza. 

Il vergognoso episodio colpi­
sce la sensibilità non solo di 
coloro che conoscono e stimano 
il compagno Berlingieri come 
un raloroso rappresentante del 

rnorimenio democratico e anti­
fascista romano, ma ài tutu i 
cittadini onesti che guardano 
con sdegno alle anioni teppisti­
che nelle quali appare chiaro il 
germe avvelenato del fascismo. 
Proprio il giorno prima dell'ag-
prewiorte Berlingieri a r e r à 
pronunciato in Assise un'appas­
sionata arringa in favore dei 
partigiani di Ciritelìa. esaltan­
do i calori della Resistenza. 
Quei partigiani erano poi stati 
scarcerati perchè la corte ave­
va accolto le argomentazioni 
del nostro compagno ricono­
scendo il movente patriottico. 

Quest'episodio sottolinea an­
cor più il sianijicafo teppistico 
dell'aggressione di ieri. Sono 
sempre i tjecchj metodi; aggres­
sione alle spalle, in due contro 
uno, prontezza alla fuga. Ma 
non sempre è possibile svignar­
sela dopo la mascalzonata. V ie ­
ne i l giorno in cui i l teppista 
si prende una sonora lezione, 
che rinfresca la memoria, • 

La morte delle due povere 
piccine è stata causata da a l ­
cune cornpjicazloni cardiache. 

La scuola «Pianc ian i» , non 
appena si ebbe notizia del do­
loroso episodio, venne accura­
tamente disinfettata, nei quattro 
giorni di festa intercorsi tra il 
primo e il 5 novembre. Alla ria 
pertura della scuola è stato ini­
ziato un accurato controllo di 
tutti gli scolari, cinque soli dei 
quali — su 1.300 — sono risul­
tati affetti da una forma beni­
gna di difterite, mentre pochi 
altri venivano riconosciuti come 
portatori sani del bacillo. 

La situazione, ripetiamo, è 
dunque assolutamente normale 
Questa assicurazione ci è stata 
data non soltanto da un alto 
funzionario dell'Ufficio d'Igie­
ne, il dott. De Lipsis, ma anche 
dal direttore di un reparto di 
isolamento per bambini difteri­
ci dell'ospedale del Bambin Ge­
sù, il dott. Fasella. 

I genitori, dato i l carattere 
della difterite e la coincidenza 
dei primi freddi con la riaper­
tura del le scuole, faranno bene 
tuttavìa a far vaccinare i loro 
bambini, se ancora non lo aves ­
sero fatto, e a far praticare la 
inizione cosiddetta di richiamo 
a quell i che furono vaccinati 
negli anni scorsi. La vaccinazio­
ne antidifterica, d'altra parte, 
sarà iniziata oggi in tutte le 
scuole elementari della nostra 
città. 

Oggi sciopero di mezz'ora 
ai Mercati Generali 

I facchini dei mercati generali 
effettueranno oggi un primo 
sciopero per protestare contro 
» ance*:lamento del Comune, che 
si ostina a non raccogliere le ri­
chieste de;ia categoria, 

Lo «sciopero si effettuerà dalle 
ore 6.30 «.!e 7 di questa mattina 

La direzione dell'azienda 
aveva lungamente preparato 
queste elezioni, tentando, inva­
no, in un primo momento di far 
avvenire le votazioni in un sol 
luogo, e poi cercando di far 
eleggere, direttamente, u n a 
Commissione interna unica per 
tutti, al fine di tagliar fuori, in 
ogni deposito e officina, il rap­
presentante diretto dei lavora­
tori. lo strumento di dife?a n ù 
valido dei lavoratori. Le e lez io . 
ni si son tenute nei vari repar­
ti. Ogni reparto ha eletto la sua 
Commissione interra. Tutti gli 
eletti eleggeranno a loro volta 
la Commissione Interna di 
Azienda. 

— La vittoria della Usta uni­
taria, osserva Ubaldi, significa 
impostazione unitaria dell'atti-
vita sindacale. E cioè, puntuale 
applicazione del metodo demo­
cratico nella risoluzione dei ra ­
ri problemi, che interessano i 
lavoratori e ai quali è stretta­
mente legato l'interesse stesso 
della cittadinanza. Noi Toglia­
mo discutere con tutti; con tutti 
potremo trouare una t?ia di col­
laborazione, tranne, ovviamente 
con le forze scissioniste che si 
ispirano al neofascismo e ope­
rano per imporre concezioni e 
metodi contrari ai principi del­
la Costituzione. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Ojgl, giovedì 12 novembre, 
(316-49). S. Renato. Il sole sorfie 
alle ore 7.19 e tramonta alle ote 
16.56. - 1943; Il presidio italiano 
di Lero viene massacrato dai na­
zisti. - 1948: Il criminale di guer­
ra generale Tojo viene condan­
nato a morte. - 1348: Morte di 
Umberto Giordano. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 29, femmine 38. Nati mor­
ti:, 0. Morti: maschi 20, femmine 
18 (dei quali 1 minore di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 28. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 8.3; 
massima 19,4. Si prevede ciclo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E /FCOLT0BII.E 
— Teatri: « Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 
— Cinema: « Un turco napoleta­
no » all'Ambra-Jovineili, « Ai 
margini della metropoli » al Vol­
turno. Induno e Manzoni, « Ca-
siblanca> all'Anlene, «Il più 
glande spettacolo del mondo» 
all'Apollo. Delle Maschere e Giu­
lio Cesare, « I vitelloni » al Ber­
nini, « Le vacanze del signor Hu-
lot » al Corso, « Totò cerca casa » 

!al Palazzo, «Miracolo a Milano» 
ì al Giovane Trastevere. « 11 cava­
liere della valle solitaria » al­
l'Attualità. «Capitani coraggio­
si» al S. Ippolito, «Pietà per i 
giusti > al Platino. 
ASSEMrLEH ti CONFEREI*Z£ 

!— Questa sera, alle ore 20. il 
collega Antonio Ghirelh parlerà 
nei locali della seziohe I.udnvisi 
(via Brescia), sul tema * Lo sport 
nell'URSS » 

Un ordine ieì Giorno 
tei commessi fornai 

Nel coreo di una affollata riu­
nione di commessi cascheriri di 
forno tenutasi ieri «era rei lu­
cali della Camera de", lavoro. £ 
btato votato un ordine del gior­
no. con i! quale quei lavoratori 
si dichiarano decl6i a lottare per 
i miglioramenti economici =e le 
trattative con la Confindustrii 
non avranno esito favorevole 

Due operai in osrervezione 
per infidenti sul favoro 

Due gravi incidenti sul la­
voro dei quali sono rimaste 
vittime tre operai, si sono re­
gistrati nella giornata di ieri. 

Il primo di essi è accaduto 
nel cantiere edile della società 
Odovisi, in via Tuscolana, do­
ve, alle ore tredici, il mano­
vale Francesco Chialastri. di 
anni 20, abitante a Valmontone 
al villaggio - Rinascita >., è pre­
cipitato da una impalcatura air 
ta circa sette metri. Trasporta­
to all'ospedale di San Giovan­
ni, l'operaio e stato ricoverato 

Del secondo incidente sono 
rimasti vitt ime i carpentieri 
Nazzareno Massi, di anni 47, 
abitante in piazza Cardinale 
Consalvi 4, e Aramis Michi, di 
anni 45. abitante in via Fran­
cesco Passino 11. 

I due operai che lavorano nel 
cantiere di via Chianti 15, di 
proprietà dell'impresa Giani-
paoli, sono precipitati da una 
impalcatura alta 8 metri , pro-
ducendosi gravi ferite 

Convocazioni dì Partito 
Srzissc Lodatisi - Siistti alle ori- 20 

rimiune doll i tom:n":«s.on* p:>>p3'l3i<la-
Scfrtliri l i Stiione - D>mim aì!i- »i( 

18.30 a Ponte Pir;on.\ 
B u c t r i - Talli i <iKupi|3: irl'.e bjs-

r ie dannai i l l e MT> IH ar i l i <v.I? <!••.'.» 
t'nttrir.ooe socialista (Vii ( i - ( j ir:anij . 

S c u l a - Probiviri e nu*«:r. ( o u a l -
sii • *i>culi>ii domani alle ore IS :n 
i'eii;raiii)M. 

Cont i le* «Ut t r i 9 precise i n i t>i-
voi-41: m Ffl .r i i .onf i comititi diret-
t.T -.al oiaip'.tl» ttl\t *tjBfan Sfi.on:: 
Velia. \ . Atriosj. (aclr laarcni . GiM-
liaa. Kinm'.nno. Macearttt. 0-t.s tau­
r i . Otlax:». Platani. P.int.- T.i'.ir.i. 5<t-
Iwaai.n:. Tor 5 i p > i t a . \<-r:n>:*t. <Ni«s:a. 

Tetti i coniagl i r !r rva^i'ji.' i|>-
parttl ' l t i alla Rr;gi:a C- tt.-atto:; 

n'Vmi:»» 5i?.j f inn ' i l ; i f a i a . al!* 
«r- :>.** .3 Fé !*;i i . -n». ftH.s» il ! 

KADIO 
i'::n'.i:v\iMv \ U : I A \ I . K — i'.»t-

m\. KJII. . : tm T. i>. '."I. M. -0.Jt>. 
; , , ;"i — Ore 7- l'rii >.u3i A4 ti-m-
|ui - Mus.th^ Jtl mait.au — Ore ». 
l!-u*rp.i dilla -:jir.;u • l'rn..-."M 
i. 1 1 Jl,u - \lus 1 ,1 lnj'J. TA — 0:« 
S i ' 1 . ' . Lju.r» .Iti .ani ri l 'ugnilo — 
•ir.- : '.. | j M 1 ). r lf *• u.ili- — 
Or.- l ' . ' l l : Ortht-Mra \m|rl.ni — 
ii-i :.': !'artisti Kj. 1.1 Uunl.N — 
Urr !-'.:">: > J J » : U . p^r.sl.'a — 0;e 
'.:{. I'rt\.s:iini Ji-I tiMijm — U*e 1.1.1'>: 
\ l l i n \ mi«:<ilr - W u . n \ il: l'•-li-
.iriitti '.DM - Un 'l .".V:i .: iJ: W 
i . u 1!. tijtrn • 1 ri un hi- t ir'Di'i-
liraf.iai' — 0-<r '.•'< .10: !> »]> n .ru 
il •)!: j ! f i — '»<• l ' i . l ' i - iM-i.i.nr 
•1 Ir intne — Urf IT: Orih.-,ira M-
v.m — (Ire 1T.W: t . t» mu».i ile .t 
Vn r i u — tiri- l^.'.'i. Canti Mit'.ui 
Je <ubirn.ru — »'-c >.!'>: U.J -'•> 
nostra tim;'u — Ore IS 4.ì: Piiii»-
r i|i| 1, nui>.ialf — Ore l'.'.l'i: l - 'n-
v.icjto d. tult. — Ore :M; \ |u>.tl 
Itijjiri — Oro -JD.-tO: Rt.l.,npo't 

— Ore L'ii 11 e- Bteonn &•'• c.n<|Jc 
— 0 v '2'..i'ì- \M'H<wj'!i ili 111 cin­
gine — 0*e ?-'.l."i: E'ui po,ni!an — 
Ori- - \ M V (iini-i-;,, itti qjitt-t io 
l irthi di Tor.no . H U K - l n , u -
l S 1 i „ o-o 2\.'.'i; - U lufohi-in 
d'oru. - IW •Vtninetta (Itili. J-
Rnraa —' Ore 21: rit.me notili. -
Cuofijnnlt'. 

SF.i'ONnO riUKìR\M\U — Corna­
li Radiu Or» l.ì.SO, 15. IS — 
Ore 'l: Il g!«rnn «-d il tempo - In* 
termeiio rau«.i"a!e — 1-Ml: La •! in­
ni >' l i casa - Rubriche lemmln !t 

• r.:at>',<> 1 oai »«•••: t i J t n v m i ti'. 
\-iii r.'.j-' - »•-• 1'.: Or'h-Mn f r-
j .li - l.i n'ii : 1 '!el giorno — ()••• 
14: dalli 1:1 iM Drr«» - . va l i r.i ir 
— O'e 11.10: ?ih. rm! e r.haìte -
!nt.>ri) i l j> ni.forte — Ore l.'i: l'f-
Tuinni del tempo - Rip-^d a - l'o* 
mer.ijiji» .n ca»a — Ore Iti: 0 r r a -
«tra lrn|na — Ore M. '.0: Vrle.rh'.ni). 
: ,J ! -H a M-acch; — l).v 17.10: l>"->* 
Pit'.y e il <»>> trio — Ore 17.1"»: 
Concerto in nvn'utura - Orchestra s.n-
tnn.ea •!. Tur.m — Or-. > : Le •l'it­
ti'. - IV per J11-» - S t i r . i il: una pic­
coli rnrlnd ì . liabl p»r 1 raijliii — 
0-i 11: Li lurri il>-i >"qn'. — Or* 
I9.1."»: Rum lUitume e mal c.istu-i» 
— (Ire 19.30: 0rche-.tra t'ifrir. — 
Ore 20: RaJ n'era — Ore 20.30: f in-
qae più cinque - Quartetto Tetra -
S-iMtjrMo delli «eri — Ore 2 1 : Ra-
v e l :a • trtemioi liidello a! 1 n-
»ji.i>.. rlv.iia ih Kail- e Kirrett. 
— Ore 21.11: C-al — Ore 22: -Vil:a 
a .loailolo — «Ve ;;.!.->• V'IUme ru­
tili» - Il r.t-irnn ili Sh.-rlnrk H lime» 
— Il-- 21: 0 i".li •!•• il' :1 e**-'1 — 
Ore ?.{.'*> 21 SO: tngelim prefitt i -
i l i - i «;nn!». 

TERZO PROT.RVMMt — 0-e 10 :ÌO. 
L'indirativ fffnora.cn —- O*» ' l . t n 
I! .| ornai,- il-l terzi — 0:- 2 0 . ' 1 : 
r«no:tii J. »ja: o r a — Ov 2 ' : 
L- . I M T , - - d- J p u n r w . d. \ni >"na 

rie SantEinperc — Ore 2 \ ! 0 : C y 
rail'e Sa.nt-Sitcs — Ore 22.13- I'--
n rd.i •!. Run'imi Raggi-n — Pi'Ir 
ore 21.1*i a l \ ore 7- V.ittnrni» •!>'-
ntal'i. 

g.aran: ,1.» e m ^ a g i i 
1 rfclatatE^atn ;l"il». 

t*5- --aavniii 
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Visita lei medici igienisti 
eirisfif. Farmecoferapico Ilei-

I professori componenti l'ete-
cntivo della Federazione Italiana 
Medici Igienisti, guidati dai pro-
fet,;>ori Alessandnnl e Alonzo, si 
.«•0110 recati oggi nella nuova sede 
dello Istituto Farmacoterapie» 
Italiano, a via Salaria, dove, ac­
colti dal Presidente, cav. del la­
voro prof. Pasquale Alecce. han­
no visitato i moderni impianti 
bio-chimici e le attrezzature di 
produzione scientifica e J-pcri-
men'.ale della Città Farmaceu­
tica. 
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GLM A l \ EMUEXTi SPORTIVI 
ALLA VIGILIA DELL'INCONTRO CON I CALCIATORI EGIZIANI 

CZEIZLER HA DECISO : VI VOLO MEZZALA 

L.i formazione italiana che a l l e Olimpiadi di Amsterdam (1928) travolse l'Egitto 11-3 nel­
l'incontro valevole per l'aggiudicazione del terzo posto. Da sinistra: Combi, Bernardini, Bel­
lini, Genovesi , Banchero, Balonrerl , Caligari*, Sett imio, Levratto, Magnozzì, il massaggia­

tore Pilotta e Pitto 

BILANCIO DEGLI INCONTRI ITALO-EGIZIANI 

In Italia In Egitto Campo neutro 

G. V. N.P. G. V.N. P. 
Italia A . . . 
Italia B , . . 
Egitto A . . . 
Italia Giovani 
Egitto Giovani 
Italia Militare 
Egitto Militare 

G. V. N. P. 
2 2 0 0 
1 1 0 0 
3 0 0 3 

Totale 
intontì i 

G. V. N. P. 
2 2 0 0 

1 1 
1 0 

1 0 0 1 
1 1 0 0 
1 1 0 0 
1 0 0 1 

1 
3 
2 

2 
1 
1 

0 0 
0 3 
0 1 
0 1 
0 0 
0 1 

Reti 

A. P. 
13 4 
2 1 
5 15 
6 4 
4 6 
3 1 
1 3 

AL CAIRO UNA PARTITA FACILE, MA NON TROPPO 

Il campo duro e il caldo 
lavoriscono gli egiziani 

I precedenti incontri fra le rappresentative d'Italia e d'Egitto 

La Nazionale Italiana ha 
incontrato per la prima vol­
ta l'Egitto nelle Olimpiadi di 
Anversa del 1920 e lo ha bat­
tuto ver 2-1 a Gami, il 28 a-
gosto. Tra la meraviglia ge­
nerale le Olimpiadi furono 
vinte quell'anno dal Belgio, 
grafie anche al fatto che la 
Cecoslovacchia fu squalifica­
ta per infrazione al regola­
mento. 

Quattro anni dopo, nel 1924 
a Parigi, nella Vili Olimpia­
de moderna. l'Egitto si pren­
deva la soddisfazione di su­
perare l'Ungheria per 3-0. 1 
magiari avevano commesso 
l'imperdonabile errore di sot­
tovalutare troppo gli avver­
sari e avevano mandato in 
campo una squadra di riser­
ve e cosi furono eliminati da­
gli egiziani, che corremmo 
come furie scatenate. L'Egit­
to fu poi sconfitto per 5-0 
dalla Svezia, che allora aveva 
una squadra tutt'altro che te­

mibile. L'Uruguay fu cam­
pione Olimpionico. 

Nel 1928. alle Olimpiadi di 
Amsterdam. l'Italia si trovò 
di fronte all'Egitto e, a in ina e 
strafa dalla disastrosa espe­
rienza magiara, mandò in 
campo tutti i suoi migliori, 
che ebbero facilmente ragio­
ne degli egiziani, battendoli 
con lo straordinario punteg­
gio record di 11-3; l'Uruguay 
colse nuovamente l'alloro o-
limpico e l'Italia si piazzò 
terza. 

Questi sono stati gli unici 
due confronti sostenuti in 43 
anni di attività internaziona­
le dalla nostra Nazionale «A» 
con l'Egitto. Con il passare 
del tempo l'Italia divenne 
una formidabile potenza cal­
cistica, mentre l'Egitto re­
gredì sempre più e allora 
contro di loro mandammo re­
golarmente o la Rappresen-
tativa cadetta o la squadra 
dei giovani. 

ì nostri avversari 
Nel maggio del 1949 la Na­

zionale Italiana « B » ad A-
tene. batteva due volte di se­
guito l'Egitto per 2-1 e.per 
3-2. nel corso della « Coppa 
del Mediterraneo». L'11 no­
vembre del 1951, al Cairo, 
la nostra squadra dei giova­
ni uenne però sconfitta per 
3-0, grazie alle strane tatti­
che ideate dal buon Busini. 
L'anno seguente, finalmente, 
la Nazionale dei giovani, a 
Bari, il giorno 26 ottobre, 
riuscì a riscattare lo smacco 
subito al Cairo, vincendo per 
6 reti a 1. Capitano dei «gio­
vani » era il vecchio Parola. 

Domani dunque al Cairo la 
Nazionale « A >» si troverà di 
fronte ver la terza volta con­
tro la Rappresentativa egi­
ziana e gode naturalmente 
tutti i favori dei pronostici. 
l'incendo al Cairo per gli az­
zurri è estremamente impor­
tante, perché nella capitale 
egiziana passa per noi la 
strada per andare ai "Cam­
pionati del Mondo » che a-
vranno luogo in Isvizzera 
questa primavera 

Le più grandi squadre di 
Europa e di America sono già 
nel numero delle sicure o 
quasi sicure partecipanti, a 
vendo vinto i loro turni di 
qualificazione o avendo già 
al proprio attivo alcune vit­
torie nei rar i gironi, vittorie 
che garantiscono già il loro 
successo finale. 

La Svizzera, nazione orga 
nizzatrìce dei « Campionati » 
e l'Uruguay vincente dell'ul­
timo Campionato del mondo 
sono di diritto nel novero 
delle concorrenti, mentre 
rUngheria, la Cecoslovac­
chia e il Belgio hanno già 
cinto i rispettivi turni di 
qualificazione. Francia, Au 

subite nel Belgio e a Roma. 
e gli striminziti pareggi di 
Stoccolma, di Lugano ecc. 
non possiamo più farci so­
verchia illusione sulla nostra 
squadra; ogni incontro così 
può nascondere per noi una 
insidia 

La squadra egiziana è com­
posta esclusivamente da di­
lettanti i quali non ricevono 
stipendi di sorta, ma solo la 
corresponsione del mancato 
guadagno durante le trasfer­
te e i lunghi allenamenti. Il 
fatto che i nostri futuri av­
versari siano dilettanti ce li 
rende assai simpatici e, d'al­
tra parte, ci 7»iclfc sul chi va 
là: è noto che gli atleti che 
praticano lo sport per diletto. 
per nobile passione, anche *e 
tecnicamente lasciano a desi­
derare. sono sempre, in un 
certo senso, temibili, perchè 
si battono fin che hanno un 
grammo di energia in corpo 
e non si demoralizzano mai. 

La squadra egiziano per la 
grande partita contro l'Italia 
è stata ritirata in un piccolo 
paese di villeggiatura a po­
chi chilometri dal Cairo 

In Egitto fa molto caldo e 
in questi giorni le terre del­
l'Africa del Nord sono state 
investite da correnti di aria 
calda che hanno ulteriormen­
te. aumentato la temperatura. 
Anche il caldo, dunque, gio­
cherà in favore dei nostri o-
spiti, I campi egiziani non 
vengono inaffiati e sono duri 
ondulati e polverosi. E' noto 
che i terreni troppo consi 
stenti rampono le gambe ai 
giocatori anziani, a chi non 
è perfettamente a punto 

La formazione ufficiale del­
la squadra egiziana non è an­
cora stata comunicata e. cre­
diamo lo sarà solo domattina 

stria. Scozia, Jugoslavia, sot**,, prima della partita quando 
pia:;atissime, alle classifiche 
dei loro tornei. La Spagna, 
la Germania e il Brasile, che 
devono ancora iniziare le 
partite qualificaiorie, sono 
favoritissime, date le mode­
stissime squadre che devono 
incontrare. 

Anche l'avversario che do­
mani l'Italia incontrerà allo 
Stadio «National» del Cafra 
(capace di contenere 16.000 
spettatori) non è dei più dif­
ficili ma, dopo \e sconfitte 

entreremo nello Stadio * Na­
tional ». D'altra parte, eccet­
to qualche giocatore come 
Kato. il portiere. Hanafi. il 
cenfromediono, El Daly il 
terzino sinistro, gli altri per 
noi sono degli «conosciuti. 

Il commissario tecnico ti 
trova nei guai, perchè nel­
l'ultimo allenamento, n e l 
corso del anale la Nazionate 
era stata opposta all'* Arse -
nal » del Cairo, ultima in 
classifica della Prima Divi­

s ione , i suoi uomini sono sta 
ti sconfìtti per 2-1 e la prima 
linea ha giocato in un modo 
che i cronisti egiziani non 
hanno esitato a definire pie­
toso. 

Con tutto c iò non vuol di­
re che noi si abbia già la 
vittoria in tasca , jjercJiè in 
partita internazionale la 
squadra egiziana, fiacca in 
allenamento, certamente sfo­
dererà le sue armi peculiari: 
la velocità e la foga. 

Gli egiziani stanno tentati' 
do di applicare il sistema ma, 
certamente, il loro gioco è 
ancora rozzo e appena abboz­
zato. Pericolose e spesso con­
cludenti sono le loro cavalca­
te di gran galoppo, vere sfu­
riate che portano tutta la 
squadra sotto la porta avver­
saria con una rapid i tà scon­
certante. Comunque la squa­
dra egiziana sarà la s e g u e n t e : 

Kato , Y a k a n . Abogr i cha . 
H e l m i , Hanaf i , H a m z a . E s s a m . 
M e k h a w y , D i b a , Elfar. A b u 
Husse in . 

MARTIN 

II « Premio Amalfi » 
oggi al le Capannello 

La riunione odierna all'ippo­
dromo delle Caparmene si imper­
nia sul ben dotato Premio Amalii 
<L. 750 000, m. 1700 in pista 
Derby» che metterà a confronto 
5 buoni cavalli. Fabiana ed Eute-
Iidas sono ben situati al peso e la 
corsa dovrebbe passare tra Ui 
essi: proveremo a preferire il 
secondo malgrado non abbia mol­
to convinto alla sua prima ap­
parizione alle Capannellc. basan­
doci sulla sua quanta e sul ter­
reno non più pesante. 

La riunione avrà inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 

Pr. SORRENTO: Mah Jong. Lo­
comotive. Fr. MINORI: (Eutrli-
das), Chiostro, Sigfrido, Ponte 
Mammolo. Pr. AMALFI: Kureli-
das. Fabiana. Pr. CAVA DEI 
TIRRENI: Terratte, Vettore, Va-
squme. Pr. NOCERA INFERIORE: 
Jowa, Asturias. Pr. SANI"AN­
GELO: Como», Favorita, Kins 
Ali. Pr RAVELLO: Granatello, 
Pampa, Refuso. 

Ieri 6iM tortali 
è ripartilo per Brente 

MILANO. 11, — Gino Banali . 
ormai ristabilito dalie conseguen­
ze- del grave incidente d'automo­
bile occorsogli lo scorso mese. 
ha lasciato ieri la clinica di San 
Camillo. Egli infatti verso sera. 
ottenuto il consenso dei medici 
curanti, è uscito in compagnia 
della moglie e dell'ine. Fenaroli. 
Rtentrato circa un'ora dopo ha 
preparato le valigie ed è parti­
to per Firenze col diretto delle 
22.50. 

Gli azzurri si sono alienati ieri sul campo del National 
(Nostro servirlo particolare) 

IL CAIRO. 11. — La giornata 
dei calciatori azzurri recatisi 
al Cairo, in vista dell'incontro 
che sosterranno venenl i con la 
nazionale egiziana, è comin­
ciata allo 10, ora in cui i quin­
dici atleti si sono .svegliati 
dopo un lungo sonno r istoia-
tore. I calciatori intatti erano 
arrivati al Cairo ieri mattina 
all'una, dopo aver fatto secon­
do le dichiarazioni del ?ogie-
tario della FIGC, Sergio Va-
lentini e quelle del C T . Czeiz-
ler, un viaggio ottimo 

Alla stazione acrea ilei Cai­
ro erano «tati accolti d » una 
folla di circa 500 persone, fra 
la quale numerosi italiani re­
cidenti nella capitale egiziana 
Una folla pr rtieolarmenie fe­
stosa ed entusiasta che ha tri­
butato ai nostri giocatori una 
calorosa manifestazione di MIII-
patia, offrendo loro una ban­
diera con i coioti italiani td 
egiziani su un boido della 
quale s, leggevano ricamate 
in oro le parole .Forza Italia-, 
A ricevere ufficialmente i no­
stri calciatori erano il console 
italiano e la signoia, nonché 
i rappresentanti delie autori 
tà egiziane. 

Svegliataci alle 10 la corniti 
va azzurra, dopo &vor fn fto la 
prima colazione nel Palace 
Hotel a Heliopolis. il lussuoso 
albergo dove è alloggiata, si 
è recata a visitare il giardino 
zoologico nel cui ristorante ha 
consumato un leggeto pasto 
Nel pomeriggio (alle ore I i ta­
l iana). • secondo il progiamma 
f idato , gli azzurri hanno so­
stenuto un leggero allenamen­
to sul campo del « National •. 
lo stadio sul quale venerdì 
verrà disputato l'incontro fra 
le due rappresentative nazio­
nali. Prima dell 'al icnamento 
Boniperti. avvicinato dai gior 
nali.s-tj ha fatto la seguente 
dichiarazione: •• Abbiamo fatto 
Un viaggio magnifico e siamo 
tutti in ottime condizioni fisi­
che e morali. Natiti alment? 
speriamo di vincere l'incontro 
con gli egiziani >•. 

Scopo di questo allenamento 
era in primo luogo quello di 
abituare gli atleti al ter ieno 
sul quale giocheranno, un ter­
reno particolarmente i r ido . 
ma sopratutto quello di per­
mettere al direttore tecnico 
Czeizlet* di rendersi conto del 
le condizioni fisiche degli e ie 
menti a sua disposizione, per 
poter sciogliere l'ultimo dub­
bio relativo alla formazione 
italiana: la cnmoosizione del 
trio centrale d'attacco. L'alle­
namento dcglj a z z u m è dura­
to circa un'oia nel CTJ-O del la 
quale Czeizler ha fatto di^ou-
tare una partita a formazioni 
ridotte: da una parte si sono 
.-rbierati il sestetto aire*rato 
della Fiorentina fCo-tagliola. 
Magnini. Cervato. Chianpelk». 
Rosetta. ì?eeato) più su' ir 'er i -
-ti Ner: e fJiacomazz: : dal l 'al­
tra ^arte s i i attaccanti (Mur-
cinelli. Vivolo. Boniperti. P.m-
dolfini. Gratton. Frignani) con 
in porta Sentimenti TV. rin­
forzati dal lo stesso O e i z l e r . 
Naturalmente più che alla se­
gnatura si è badato a miglio­
rare l'intesa e a sciogliere i 
muscoli. Terminata l i partita 
i due portieri sono <-'ati «otto­
podi ad una nutrita s e n e di 
tiri in porta. 

Alla fine dell'allenamento il 
C.T. Czeizler ha comunicato la 
formazione, che è 1;> seguente: 
CostagUola; Magnali, l ìo-etta; 
Cervato, Chiappella, Strato: 
MuccinelH. Vivoh,, Ito . incit i . 
Gratton, Frìgnam. 

Come ->"i v e d e dunque, 
Czeizler ha escluso dal quin­
tetto di punta il ga l la-ro-so 
Pandolflni. che in questi ulti­
mi tempi non aveva fornito 
certamente delle prove ecce­
zionali, ed ha prefer.to costi­
tuirlo con il laziale Vivolo. 
un giocatore che «uca abitu­
dinariamente nel ruolo di 
centravanti ma che anche a 
mezz'ala .«a farsi valere. 

Vivolo non è ce i to un la\ ti­
ratoio come Pandohln . m<i 
più di quest'ultimo possiede il 
.-.cnsn della rete e l'abih'a p e i -
sonale nel l i solvere un'azione 
da goal. E' probabile. .nolt'-e. 
che Czeizler abbia pi eferito 
un realizzatore avi un l . iv i ia-
torc considerando che nell' .n-
contro con gli egiziani lu .-qua­
dra azzurra dovi a svolgere 

tfi 

La formazione tlefiniliva 
Costagl ie la 

Magnini. 
Rosetta 

Chiappella 
Vivolo 

iMuceinelli Boniperti 

Cervato 

Segato 
Gratton 

I-I s OLI 

Frignaiii 

RISERVE: Sentimenti IV, Pan colf ini, Neri, Giacomazzi 

prevalentemente un gioco of­
fensivo, d'attacco; a questo 
proposito si crede, minai. che 
gli egiziani schiereranno do­
mani 1 lo to uomini secondo gli 
-chemi antiestetici del .• cate­
naccio ». 

Nel « c l a n . , azzurro per l'In­

col l i lo di venoidi .-i n u ' i e fi­
duciosa attesa; anche se .M è 
ott imati non M esagera. I p i o -
noetici generale. comunque. 
sono t ut ti per no': spe l iamo 
che i no.Niri tagazzi non tra­
discano l'attesa gelici ale. 

IltRAIIIM AIIMEIl 

I quindici calciatori azzurri a disposinone di Czeizler per l'incontro con l'Egitto. Da s j -
nistia: Frignimi, Cervato, Segato , Rosetta, Romperti, l'andòllitii. Gratton. t'ostagliula, Sco­

timenti IV; in ginocchio: Vivolo , Chiappella. Magnini. Giacomazzi e Neri 

VERSO L'EPILOGO LE CINTURE DI ROMA 

Oggi s'iniziano le finali 
ÌNelle .seni iti n a li di ieri sera bel le v i t t o r i e di Hngger i e ili Elisei 

RIDUZIONI ENAL: Adrlaclne, 
Altieri, Aurora, Ambra Jc vinel­
li, Apollo, Alhambra, Bernini, 
Cola di Rienzo, Colosseo. Cristal­
lo, Centrale, Elias, fcxrelsior, 
Flaminio, Italia, Lux, Olimpia, 
Orfei, Planetario, Rialto, (toma, 
Sala Umberto, Stadium, Silver 
Cine, Tirana, Tuscolo. Verbano. 

T E A T R I 

ELISEO: Ore 21: Stabile ili Ro-
,ma tn * Il protondo mare az­
zurro » 

GOLDONI: Ore 21.15 i Roma di 
Trilussa » di Gi^lit.i/i e De 
Chiara 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
gran gala C.ia Dapporto. «Ba­
racca e burattini » 

QUATTRO FONTANI'.: Ore 21: 
C.ia BHlt-Riva « Caccia al tesoro> 
LA BARACCA: Ore 21.13 « La 

zia di Carlo • 
VALLE: Ore 17: « L'aiuol.i biu-

ciata » di U. Betti 
OPERA DEI BURATTINI (Vico­

lo IMie .Macelli): Ore 1P.30: Sta­
bile diretta da M. Signoielli 
. Ali Babà e ì 40 lidro-n » e il 
balletto «La cicala e la ini­
mica > 

C I N E M A - V A R I E T À * 

Alhambra: Incantesimo tragico e 
rivista 

Altieri: Bellezze in bicicletta e 
rivista 

Ambra-tovinelll: Un turco napo­
letano e rivista 

Aurora: L'incendio di Chicago e 
rivista 

Aurora: Incendio di Chicago e 
La Fenice: R.iga/ze alla finestra 

e rivista 
Principe: Genoveffa di Bramante 

e rivista 
Ventun Aprile: Oli indomiti del­

la vita e rivista 
Volturno: Ai margini della me­

tropoli e rivista 

C I N E M A 
A B.C.: I briganti 
Acquarlo: Quando le donne .«ninno 
Adriacine: Il peccato ili Amia 
Adriano: Quo Vadis/ 
Alba: Negli abissi Mot M Hosso 

- I pescatori alati 
Alcyone: Traviata "5.1 
Ambasciatori: La 'lami bianca 
Anlene: Casablanca 
Apollo: Il più grande spetticelo 

del mondo 
Appio: Il ritorno di don Camillo 
Aqllla: Il figlio del l'ott. Jelcyll 
Arcobaleno: Madame ile... 
Arcatila: I morti non parlano 
Arlston: La vergine i-itto u tetto 
Astoria: Via col veo'o 
Astra: Perdutamente 
Atlante: Il cantante matto 
Attualità: Il cavaliere della val­

le solitaria 
Augustus: L'età dell'amore 
Ausonia: Mano pericolosa 
Barberini: Moulln lw ugo 
Bellarmino: La rosa del sud 
Belle Arti: Teresa 
Bernini: I vitelloni 
Bologna: Il ritorno di don Ca­

millo 
Brancaccio: Il ritorno di don Ca­

millo 
Capannelli; Canzoni per le strade 
Capitol: Gli amori di Cristina 
Capranica: Moulin Rnuge 
Capronlrlietta: La vedova allegra 
Castello: Illusione 
Centrale: l! principe e .1 novero 
Centrale Ciampino: Donna nel 

fango 
Chiesa Nuova: Gianni «• Plr.otto 

contro l'uomo invia.bile 
Cine-Star: 11 brigante M'asolino 
t'Indio: Illusione 
Cola di Klenzo: Il riN-.rpo di don 

Camillo 
Colombo: I miserabili i l cpii-odioì 
Colonna: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
Colovicu: Obiettivo X 
Corallo: Il sergente e >-> signora 
Cor&u: Le vacanze lei siRnox 

Hulot 
Cristallo: Marmittoni al fronte 
Delle Maschere: Il p'.u Kraitd» 

spettacolo del mon.ln 
Delle Terra/ve: Il sergente e la 

signora 
Delle Vittorie: Il ntorn.» di don 

Camillo 
Del Vascello 

Camillo 

Farnese: Minnesota 
Faro: Napoli eterna canzone 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Salomè 
Flaminio: Il tesoro del Condor 
Fogliano: Il ritorno di don Ca­

millo 
Fontana: Estremamente perico­

loso 
Galleria: Quo Vadis? 
Giovane Trastevere: Miracelo a 

Milano 
Giulio Cesare: Il più grande spet­

tacolo del mondo 
Golden: Melodie tminortPli 
Imperlale: Arrivò l'alba (Inizio 

spettacoli ore I0.30i 
Impero: Risposiamoci tesoro 
Intluno: Ai margini nella metro­

poli 
Ionio: Fulmine nero 
Iris: La matadora 
Italia: Credimi 
I .nonio: Le vie del cielo 
Lux: Nostra signora di Fatima 
Manzoni: Ai margini della me­

tropoli 
Massino: Follie per l'opera 
Mazzini: Il sole splende alto 

L'incontro tecnicamente più in­
teressante di ieri sera al torneo 
delle Cinture di Roma, ormai vi­
cino al suo epilogo, e stato linei­
lo fra il campione italiano dei 
pesi welter Ruggeri e il romano 
Antonucci La vittoria e andata 
meritatamente al campione ita­
liano dopo un incontro assai 
combattuto e condotto ad un 
ritmo molto veloce. Appassionan­
te in particolare la terza ripresa 
che ha visto Antonucci protago­
nista di un brillante serrate ma 
non tale da poter capovolgere 
l'esito dell'incontro. 

L'incontro che ha maggior­
mente entusiasmato il pubblico. 
più delle altre sere numeroso, e 
Mato però quello che ha messo 

VIA I SIMBOLI FASCISTI DALL'OLIMPICO 

Ora tocca al G.O.H.I. ! 
Alla interropxrione del senatore Pastore a proposito dei 

simboli fasciati tuttora esistenti allo Stadio Olimpico, la 
Presidenza del Contigue ha Inviato la seguente risposta: 

La S. V. On.lt Ita presentato in data 6 ottobre ti. v, 
la seguente interrogazione a risposta scritta (n. H i ) : «Al 
Presidente del Consiglio dei ministri, per sapere se non 
ritenga opportuno invitare II C.O.X.I. a cancellare le iscri­
zioni ed I simboli fascisti ancora esistenti nello stadio olim­
pico, considerando che l'impudicizia politica r per lo meno 
condannevole quanto l'impudicizia alla quale si e posto 
riparo imponendo le foglie di Reo alle statue rhe ornano 
lo stadio e considerando ancora che e ben supponibile che 
le altre Nazioni non accolgano favorevolmente rinvilo a 
celebrare le prossime olimpiadi in uno stadio in cui la 
esaltazione del fascismo pompeggia ancora impunemente >. 

Al rignardo si comunica quanto appresso: « I numerosi 
simboli apposti dal passato regime sul complesso edilizio del 
Foro Italico sono stati. In massima parte, rimossi da tempo. 
La eliminazione incontra pero notevoli difficoltà d'ordine 
tecnico relativamente a qnei simboli che sono struttural­
mente inseriti in opere d'arte di rilevante pregio o a carat­
tere monumentala. Cosi e per l'iscrizione ìnrisa nel corpo 
del monolite centrale e per le Insegne littorie rilevate a 
mosaico nelle composizioni ornamentali delle fontane. 

La questione va attentamente esaminata in ordine alla 
duplice esigenza di non distruggere le opere e di rimuovere 
la sorpassata simbologia. In tali sensi sono state impartite 
Istruzioni «1 Comitato Olimpico Nazionale Italiano, del cui 
patrimonio il complesso fa parte ». 

Non possiamo che prendere atto con soddisfazione del 
fatto che nel m w richiesto dal parlamentare comunista 
siano già state impartite disposizioni al c.o.N.L Dobbiamo 
pero aggiungere alla soddisfazione la richiesta prerisa che 
le difficoltà rtf Arrti»» »«-rnUo vengano affrontate con solle-
citadine e che non siano queste a portare per le lunghe la 
rimozione di questi simboli fascisti che offendono I senti­
menti di tnttl gli Mariani e dei democratici di tutti I parsi. 

GROSSA SORPRESA ALLO STADIO DI COLOMBES 

La Francia battola dalla svizzera (4-2) 
L'Inghilterra saper» l'Irlanda del Nord 3-1 e si «palifica per la « Coppa Rimet » 

SVIZZERA: S t n b e r , Neury, 
CgglmajiB, Bocqnet; Kernen, Ca­
sali; Antcnen, VoUatken, Meier, 
Ballaman, ratto». 

FRANCIA: V i g n a i , Glaaessl, 
Jonqnet, Marca*; Penverma, Mar­
cel; VUakL Kargs, Kopa, FUmo-
loa, Baaa. 

PARIGI. II. — Grossa sorpresa 
aggi allo Stadio di colombe»: 
la Svizzera, rovesciando ogni 
pronostico, ha battuto con un 
punteggio che non si discute 
(4-2) la rappresentativa calcisti­
ca francese- Ecco la cronaca del­
la giornata. 

X francesi partono subito al* 

l'attacco e realizzano al 2*: su 
una punizione di prima per fal­
lo di Ker^n su Kargu. UJUkt ti­
ra direttamene in porta « se­
gna. Gli ospiti contrattaccano pe­
rò energicamente e sette minuti 
dopo pareggiano con l'ala destra 
Antenen- al 16' nuovo goal dei 
rossocrociati: Casali allunga a 
Baharo?n. che a sua volta ser­
ve Antenen il quale tira. La sfe­
ra viene però deviata Involonta­
riamente da un difensore fran­
cese e finisce In T*»e. 

Gli svizzeri sono lanciati e se­
gnano ancora al 21' con Fatton 
a conclusione di una bella azio­
ne personale. Vignai, infortuna» 

tosi in questa azione, cede II 
oov.o a Remetter, il quale ai 
36' però non può evitare la 
quarta rete della Svizzera se­
gnata da Antenen. Nella ripresa 
i francesi sono costantemente 
all'attacco, ma la loro pressione 
frutta un solo goal, quello di 
Ujlaki realizzato al 16". 

kiskillOTa-Marta 3-1 
LONDRA. IL — L'Inghilterra 

si è qualificata per la Coppa del 
Mondo di calcio, battendo l'Ir­
landa del nord per 3 a 1. 

di fronte i due welters (set-onda 
ìerìe) Elisei di Vellctri e il ru­
mano Imperiali. Il « match > è 
stato altamente emotivo per lo 
slancio profuso dai due avversa­
ri. Alla fine xincitore e stato 
giustamente proclamati Elisei. 
Anche gli altri Incontri sono •>>..-
ti agonisticamente interessanti, 
non sempre lo sono stati tecni­
camente. 

Questa sera alle ore 20..'W co­
minceranno le finali per i pu­
gili di tutte le tre serie. I«i ma­
nifestazione. si prevede, si con- | 
eluderà sabato sera. 

(VIS) per abbandono alla terza 
ripresa; PKSI LKtHIKIU: Alimen­
ti (Mancini) li. Ciacche (Col.) ai 
punii: U'hl.lL'fES-LKCCEItl: Del­
fini. (f.S.M.l I». Profeta (lud.) 
per forfait Kiust.; PKSI WKL-
TKKS: Knsi;«-ri (f.S.M.) li. Anto­
nucci (Col.) ai punti­

l i de t tagl io tecnico 
PKSI LEGGERI: Angeletti («er­

tola) b. Punturi (ATAC) al punti; 
PESI WELTERS: Cosentini (Ber-
tola) e Pazzaglini (Col.) incontro 
pari. 

III SERIE (Semifinali): U'EL-
TERS-LEGGERI: Putti (ATAC) b. 
Marin (Col.) ai punti; Elise! (VIS) 
b. Imperiali (Col.) ai punti. 

Il SERIE (Semifinali) : PESI 
WELTERS : Bottoni (ATAC) b. 
Artusl (Tarq.) al punti. 

I SERIE (Semifinali) : PESI 
GALLO: Scarponi (Col.) b. RoMI 

Milli, Festuca' (omballerenno 
domenica sul ring di Milano 

MILANO. 11. — Nel program­
ma pugilistico di domenica pros­
sima al Palazzo dello Sport fi­
gurano Mitri. Fe-ìtucei e Loi. 
Lawniczak, Entringer e Janssens 
saranno rispettivamente gU av-
\crsan dei t ic italiani m incontri 
stabiliti al limite di dieci ripre­
se ciascuno. Li precederà un 
combattimento di medio-massimi 
tra il varesino Calzai ara e Io 
spagnolo Ortnzar. 

Salvo Lot. che si trova già a 
Milano. Eli altri pugili devono 
aurora arrivare a Milano, dove 
giungeranno entro sabato. 

r 
i 
l 
i 
i 
i 
I 
i 

i 
I 
l 
I 
l 
I 
I 
l 
I 
i 

DEMOCRISTIANI 
e- COMUNISTI 

REPUBBLICANI 
£ MONARCHICI 

SOCIALISTI 
i LIBERALI 

i ANNI FACILI 
| *óAi/tio fuu>afose* 

iC fiuti' <^€ lu£o\i& 
assi assi asssj sassi BSJBJ sasa tmm t a l 

Metropolitan: Moulin Itouge 
Moderno: Arrivo l'alba 
Moderno Salctta: Il cavaliere 

della valle solitaria 
Modernissimo: Sala A: 0?rdema 

blu Sala B: Il ritorno di don 
Cannilo 

Nuovo: Giustizia di popolo 
Novocinc: Attanasio cavallo va­

nesio 
odeon: Il tallone di Achille 
Odesi-aleliì: Qualcuno mi ama 
Olympia: Gunga Din 
Orfeo: Marmittoni al fronte 
Orione: La sconfitta di Satana 
Ottaviano: Il sole splende alto 
Pala770: Totò verca casa 
Parloll: Irina va a Hollywood 
i'i.uii-iarlo: Rass. Internazionale 

•i ' dui "mentario 
l'Ialino: Pietà per i giusti • 
Pla7a: I perseguitati 
(Minili!,: Tensione 
Premete: Risposiamoci tesoro 
Primavalle: Il viale della spe-

mnza 
Quirinale: Via col vento 
Oiiirinetf.i- Letto matr'minlale 
Quiriti: Telefonata a tre mogli 
Reale: Il ritorno di don Camillo 
R c \ : Traviata '5:1 
Rialto: Inferno verde 
Munii: i e t to ma'nm .niale 
Roma: I misteri del Mato Grosso 
Rubino: Polizia militare 
Salario: La dominatrice del de­

stino 
Sala Eritrea: Lascia fare a Gioigio 
Sala Umberto: Gianni e Pinotto 

contro l'uomo invisibile 
Sala Trasponttna: Ultnmtum al­

la terra 
Salone Margherita: La città che 

non dorme 

Jant'lppolito: Capitani coraggiosi 
avuia: Il ritorno di don Camillo 
ilver Cine:-Il pescatore aella 
Lutsiana 

ì'ilendore: Magia ver.'ie 
òtadiuin: Il sergente Cai ver 
-"•mereinclita • Quo Vadis? 
Tirreno: Mano uericolona 

• Iolanda e i: >-e del­
la samba 

Ì'Tre Vi: i,.« vedova allegra 
Trlanon: Prigionieri delle f n e h r e 
Trieste: Il ritorno di don Ca­

ldana : Cuori ninnili 
Ooria: II ponte di Waterloo 
Eden: Regina senza corona 
Edelweiss: La sirena del "irco 
Espero: Il delfino verde 
Kurona: Moulin Rouge 
Excelsior: La marcia de! di>onorc 

I 
iTusrolo: Core ingrato 
\ i roano: I misteri del Mato 

Crosso 
Vittoria: Legione stranie r i 
Vittoria Ciampino: Città in ag­

guato 

SUBAG E N ZI A 

VESPA-APE 
• '.Ili AIIIH'IXI - VIA SAVOIA, I» 

OFFICINA, RICAMBI, ACCESSORI 

CILCA 
VIA DEL LEONE [risiucno] 

QUALITÀ' PREZZO 

arredamento 
tappeti 
tappezzerie 
tendaggi 
materassi 
materassi a molla 

nermaflEX 

1953 1953 

UGO ROMAGNOLI 
1° ANNIVERSARIO 
iMI.'i nuova (loiiomiiiazioiip MHI'ÌIIC 

NOVEMBR 

SCONTO DEL 2 0 ol 
lo 

Laneria - Drapperia - Biancheria 

VIA RIPETTA, (Ponte Cavour) 

j> v 0>_>r*J 

http://On.lt
file:///crsan


Pag. 6 — « L'UNITA» • Giovedì 12 novembre 1953 

IL SINDACO DI GUGLIONESI IMPUTATO DI,UN PRESUNTO OLTRAGGIO 

Un tipico sopruso prefettizio 
davanti al Tribunale di Campobasso 

Il prefetto ha ignorato un documento ufficiale pei' colpire una amministrazione, 
democratica - L'accusatore diserta l'udienza - Tutti i testi favorevoli all 'imputato 

NEGLI ULTIMI TRE GIORNI 

Mille abitazioni 
crollate in Calabria 

Scosse , di terremoto colpiscono le 
zone già martoriate- dalle alluvioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAMPOBASSO, 11. — Nel 
Palazzo di Giustizia di Cam­
pobasso si e svolto oggi un 
processo che, per i fatti ai 
quali si riferisce, può e.s.ser 
portato ad esempio ammoni­
tore dello stato delle libertà 
civili ni Italia, dei rapporti 
tra cittadini e governo, della 
stessa politica interna del go­
verno. Imputato: un sindaco 
comunista, il compagno Zar-
IctifKi clic dirige l'ammini­
strazione democratica di un 
paese del Molise, Guplionesi. 
Accusa: oltraggio al prefetto 
di Campobasso, dr. La Selvu 

Il significato del processo è 
chiarito da una semplice e 
obiettiva esposizione dei fatti. 
Ecco quanto è uccaduto. Il 21 
settembre scorso la Giunta 
comunale di Guglionesi licen­
zia lo spazzino avventizio Do­
nato Lepore perchè fannul­
lone, Qttaccabriqhe, dedito al 
bere, con un pussatu penale 
piuttosto movimentata. Lu 
precedente Giunta, di colore 
democristiano, lo aveva già 
punito. Ma il prefetto di Cam­
pobasso, dopo una settimana, 
mutuila l« deliberazione della 
Giunta e ordina al sindaco 
Zarlenga di riassumere lo 
spazzino entro cinque giorni. 

Prima cìie scada il termine 
fissato dal prefetto, ed esat-
ianiente il ti ottobre, la Giunta 
riassume in servizio lo spaz ­
zino e nello stesso giorno co­
munica questa deliberazione 
alla Prefettura con una let­
tera raccomandata. L'auwiso 
di ricevimento della racco­
mandata torna al comune di 
Guglionesi il giorno 7 ottobre. 
Ciò significa dunque che il 7 
la lettera della Giunta era 
arrivata in Prefetture.. Se-
nonchè i f l fo stesso m'orno 
giunge al sindaco di Gu­
glionesi una lettera del 
prefetto nella quale " gli 
.si comunica che, poiché 
egli non ìia ottemperato al­
l'ordine di riassumere lo spaz­
zino, il dr. De Simone, è stato 
nominato commissario prefet­
tizio di Guglionesi perchè de­
liberi, in sostituzione della 
Giunta comunale inadempien­
te, / ' immediato riassunzione 
dello scopino. 

A questo punto il sindaco 
Zarlenga scrive al prefetto 
una lettera nella quale re­
spinge, coi documenti alla 
mano, la legittimità dell'ad­
debito mossogli, chiede che si 
faccia un'inchiesta per sape­
re come mai la lettera della 
Giunta non sia arrivata al 
prefetto per punire i respon­
sabili di questo strano di­
sguido. « In mancanza, con­
clude il sindaco, dovrei for­
mulare ipolesi certo non con­
ferenti ni posto che lei oc­
cupa ». 

Il prefetto La Selva riscon­
tra in queste parole gli estre­

mi dell'oltraggio e ordina ai Corte si ritira e, al ritorno, 
carabinieri di Campobasso di respinge la eccezione della 
« procedere subito con tutti i difesa. Il pubblico mormora. 
rigori della legge» contro di Ha inizio ora il vero e p r o -
lui. / carabinier i , immediala- prio dibattimento. > Il Presi-
mente, arrestano il sindaco. 

Ed eccoci al processo. Il 
Tribunale si insedia alle 11 
in un'aula estremamente af­
follata e carica di tensione. 
Tra il pubblico, formato in 
gran parte di lavoratori, si 
notano anche avvocati, magi­
strati e studenti. Difendono il 
compagno Zarlenga l'on. Lur-
zutto e gli avvocati Pistil l i . 

dente riferisce i .fatti che 
hanno portato al processo e 
chiede poi al compugno Zar­
lenga cosa in tendesse dire con 
la frase: « in mancanza do-
irei formulare ipolesi ceito 
non conferenti al posto che 
lei occupa ». 

Zarlenga spiegu: « Intende­
vo dire die se i funzionari 
della Prefettura non sotto­
pongono con la dovuta urgen 
za documenti così importanti 
al loro prefetto, vuol dire che 
non lo stimano ». 

Si passa all'interrogatorio 
dei testi. Subito l'on. Luz-
zatto chiede che sia chiamato 
in aula il prefetto La Sedia. 
La Corte si riserva di deci­
dere al termine dell'escussio­
ne dei testimoni. Le testimo­
nianze sono una serie di ap-' 
prezzamenli posi ti ni per il 

sindaco. Un cittadino di Gu­
glionesi — Della Porta — che 
s\ dichiara apolitico, afferma 
che il sindaco ha dimostrato 
onestà e imparzialità nelle 
sue funzioni. Il consioliere 
provinciale d.c, Nicola Basso, 
dichiara di conoscere bene il 
sindaco e di poter affermare 
con sicurezza che egli è stato 
sempre onesto e spassionato 
nelle sue decisioni. L'on. Ami­
coni, che denunciò il sopruso 
in Parlamento, ricorda che il 
prefetto, dando prova di spi­
rito antidemocratico, sì ri­
fiutò con una scusa banale di 
ricevere una delegazione da 
lui capeggiata, che intendeva 
esprimere la sua protesta per 
il sopruso contro il sindaco. 

Infine la Corte si ritira e 
respinge la richiesta di con­
vocare il prefetto. Il pubblico 
protesta e la Corte si reca 
quindi a interrogare a domi­
cilio il prefetto. 

GIOVANNI BALDARI 

REGGIO CAL., 11. — 
Mentre dopo giorni e giorni 
dì pioggia oggi si è finalmen­
te avuta nel Reggino una 
schiarita, nel Cosentino un 
nuovo elemento atmosferico 
è venuto ad aggravare la si­
tuazione: la neve, che è ca­
duta abbondante per tutta la 
notte sul Dolcecìormp e sul 
Pollino. Un pantano d'acqua 
limacciosa si distende sulla 
zona di Torre Cerchiata sul­
la piana di C'origliano, sulla 
piana di Tarsia, e nella zona 
di Roggianno Gravina. Nu­
merose casp sono state di­
chiarate pericolanti o le scuo­
le sono state chiuse. Oriolo 
Calabro, AJtomonte Civita, 
Villa Piana ed altre località 
sono isolate. Trebisacce è 
nuovamente priva di acqua e 
viene rifornita dai pompieri 
a mezzo di autobotti. 

Come se ciò non bastasse, 
stamane un tei remoto mani­
festatosi con ti e .scosso ondu­
latorie h;< fatto crollale nella 

DI FRONTK ALLA SITUAZIONE ESISTENTE NEL PAESE 

Il compagno Zarlenga 

Dell'i Veneri e Leone. Il dottor 
De Lellis presiede la Corte 
Manca però il prefetto Lu 
Selva. Avvalendosi di ima 
legge fascista — tut tora in 
vigore — che esimeva i pre­
fetti, i vescovi e i gerarchi 
del p.n.f. dui comparire in 
Tribunale, il prefetto e rima­
sto a casa. 

L'on. Llizzatto solleva su­
bito mia eccezione: il sindaco 
— egli sostiene — non può 
esser processato perchè non è 
stata emessa contro di lui la 
autorizzazione a procedere 
prevista dalla legge a tutela 
degli amminictratori comu­
nali. Il P. M. si oppone alla 
pregiudiziale sostenendo che 
il sindaco ha agito non come 
ufficiale di governo ma come 
capo dell'amministrazione. La 

le Atti costrette ad appoggiare 
le rivendicazioni dei lavoratori 

La mozione del Congresso critica la DC, la CISL e il governo e 
denuncia la disoccupazione, i bassi salari e l'assolutismo-padronale 

E' stata resa nota la mo­
zione conclusiva del quar­
to Congresso nazionale delle 
ACLI, svoltosi a Napoli nei 
primi giorni di novembre. La 
prima parte di essa — a ca 
rattere interno, dedicata al 
l'orientamento organizzativo 
del movimento — postula un 
potenziamento dell'azione so­
ciale cattolica e un «continuo 
aggiornamento dell'indirizzo 
ideologico adeguandolo alla 
concreta realtà .storica in tutr 
te le questioni della vita na­
zionale », proponendo a tal fi­
ne la formazione di una cen­
trale di studio >< nonché la 
trasformazione di tutto il mo­
vimento in una scuola di for­
mazione al fine di fornire al­
la classe lavoratrice italiana 
un principio operativo di rin­
novamento personale e socia­
le e di condurla ad una cor­
retta presa di coscienza della 
condizione storica e della sua 
funzione in ordine al supera­
mento della crisi sociale ». 

Ma al di la di queste fu­
mose impostazioni teoriche, 
un interesse ben più alto ri­
veste la seconda parte della 
mozione, che esamina le que-

IL PROCESSO CONTRO IL MAGGIORE TRIZZINO 

La mancata difesa di Augusta 
nella testimonianza dell'amili. Barone 

Il teste respinge la tesi niussoliniana della viltà degli italiani 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 11. — Inaspetta­
tamente, nel processo Trizzi-
no che sembrava ormai e s ­
sersi messo per l'alveo grigio 
e tortuoso del personalismo 
e delle considerazioni tecni­
co-militari, e entrata una vo­
ce viva portando l'eco della 
tragedia corale del Paese. La 
deposizione del siciliano am­
miraglio Pietro Barone è pro-
rotta come una colata di la-
\ a , ardente, disordinata, tu­
multuo.-.., piena di scorie an­
che. ma finalmente con un 
pe.-o di verità umana e sto­
rici. CMC- 1 inora ambedue le 
phrt; b\e \ \ ino cercalo di sof-
ìocare. 

L ammiraglio ha detto: «La 
Sicilia cadde e la guerra fu 
perduta non per ia viltà dei 
aXiiiani e degli italiani, non 
.-'ilo per * tradimenti o per 
la mancanza di cannoni, ma 
perche il popolo, ridotto a 
vive: e in spaventose condi­
zioni, non .-e la sentiva più 
fi] sopportare .-acrifici inu­
t i l i ' . 

E noi dobbiamo sottolinea­
re questo termine •« mutili ». 
po:chè quando lo stesso po­
polo si vide proporre l'aspro 
•ria necessario cammino della 
.iberazione, non esitò ad of­
frire nuovamente il suo san­
gue e i suoi beni. Solo un 
Mussolini poteva giungere ad 
.mpmare alla viltà degli ita-
l:am quella disfatta che era 
«rutto C-elusivo della crimi­
nale incoscienza sua e della 
classe dirigente. 

La figura di Pietro Barone 
è caratteri-tic?.. Su un corto 
tronco marzialmente eretto, 
si leva una lunga testa cul­
minante in un viso a becco 
d'uccello: gli occhi scurissimi 
:an contrasto col candore dei 
capelli, curiosamente scrimi­
nati sulla nuca. Comincia in 
tono calmo. 

« Quando nel 1938 assunsi 
.1 comando della Marina di 
Sicilia e della piazza di Mes­
sina, rhe dovevo conservai» 
poi fino al 12 agosto '43. es i ­
stevano nell'isola solo tre 
piccoli comandi: uno appunto 
a Messina, uno a Trapani ed 
uno ad Augusta. Si decise di 
trasformarli in piazzeforti, 
cioè essenzialmente in luoghi 

di deposito e di ricovero per 
le navi da guerra; io allora 
insistetti perchè esse fossero 
il più ristrette possibile, non 
potendo la Marina provve­
dere anche alla loro difesa. 
Tanto è vero che esistevano 
formali accordi perchè, in 
caso di sbarco nemico, il co­
mando venisse immediata­
mente assunto dall'Esercito». 

« Infatti iniziata l'invasione 
della Sicilia, io cedetti i! co­
mando della piazza di Mes­
sina al gen. Rossi; così pur­
troppo non avvenne a Tra­
pani e ad Augusta. Ora io 
chiedo: perchè nessun uffi­
ciale superiore dell'Esercito 
si presentò ad a-sumere tali 
comandi? ». 

Ad una successiva doman­
da sul « processo di autosmo-
bilitazione delle truppe lo­
cali >• l'ammiraglio ha rispo­
sto: « Il fatto è che il 70 per 
cento delle truppe costiere 
era composto da siciliani che, 
come è noto, sono attaccati 
alla famiglia in maniera fan­
tastica. Ora io confesso con 
calore che avevo la convin­
zione assoluta che. appena 
sbarcati gli inglesi, quei sol­
dati se ne sarebbero tornati 
a casa. E non per villa, ma 
perchè dopo sei mesi di bom­
bardamenti. intensificati an­
cora nell'ultimo mese, tutto 
il popolo siciliano aveva la 
spina dorsale spezzata. Sen­
z'acqua, senza viveri, inter­
rotte le comunicazioni ed ' 
servizi pubblici, neanche • i 
morti si potevano più sep­
pellire: un grido solo .veniva 
da tutte la popolazione: ven­
ga chi vuole purché questo 
inferno finisca. E tale stato 
d'animo, condiviso dalle trup­
pe, lo conoscevano anche -i 
generali. Ecco cosa mi disse 
il generale Roatta partendo 
per Roma per assumere la 
carica di capo di S.M.: « Sono 
contento di andarmene per 
non assistere alla vergogna 
dello sbarco alleato ». 

Barone batte ancora su 
questo argomento: « Dopo 
tante tragedie, si ebbe il col­
lasso. I tedeschi pure scap­
pavano, la guerra sembrava 
finita w. 

L'udienza è finit?; Barone 
si allontana. Ha portato un 

brandello di verità, d'accor­
do: ma anche in lui e attorno 
a lui quante meschinità, con­
traddizioni, ombre. Questo 
processo della classe dirigen­
te italiana non ha un solo 
eroe: ccm'è giusto. 

P. L. «ANDINI 

Oggi i calzaturieri 
scioperano per 48 ore 

MILANO. 11. — I sindacati 
del settore abbigliamento, 
aderenti alla CGIL e alla 
CISL. hanno deliberato la so ­
spensione totale del lavoro 
nelle aziende calzaturiere di 
tutta Italia per le giornate 
di giovedì 12 e venerdì 13 
prossimi. 

La nuova manifestazione 
dei calzaturieri è determina­
ta dal pei rsìstente rifiuto 
dell'Associazione nazionale 
padronale, l'A.N.C.1-, a ri­
prendere le trattative per gli 
aumenti salariali, i migliora­
menti contrattuali, e per la 
difesa della continuità del la­
voro. , 

stioni concrete del lavoro, ac­
cogliendo in modo assai più 
esplicito che nel passato jil-* 
cune fra le fondamentali 
istanze delle masse lavoratri­
ci italiane con' un linguaggio 
chiaro che è da salutare co­
me un elemento positivo ai 
fini del rafforzamento della 
unità d'azione fra i lavora­
tori. 

La mozione dice infatti che, 
esaminati) la situazione del 
Paese e preso atto delle in­
chieste e delle pressanti istan­
ze indirizzate al Congresso 
stesso e delle quali si sono 
fatti interpreti \ delegati di 
ogni provincia d'Italia « im-
pegna il movimento a opera­
re con tutti ì mezzi a sua 
disposizione perchè vengano 
rimosse le maggiori cause di 
disagio nelle quali si d iba t ­
te altualmeide la classe la-
voratrice italiana ». 

Tra le altre cause, il Con­
gresso denuncia in particola 
re le seguenti: il permanere 
di vaste aree di miseria e di 
una imponente disoccupazio 
ne; il basso livello salariale: 
la precarietà dei rapporti di 
lavoro aggravata dai licenzia­
menti in corso; l'assolutismo 
che informa la conduzione 
imprenditoriale; l'insufficien­
za dell'assetto previdenziale; 
la larga inosservanza delle 
leggi sociali e dei contratti di 
lavoro; la mancanza di una 
legislazione regolante l'ap­
prendistato. 

Per affrontare questa situa 
zione la mozione ritiene ne 
cessarla » una energica azio­
ne per la difesa sociale »• ri­
volgendo alla CISL e alla D.C 
inviti che suonano implicita 
critica alle deficienze della 
loro azione. La mozione af 
ferma infatti la necessità di 
ottenere dalla CISL « una 
maggiore fermezza sia nelle 
rivendicazioni economiche di 
maggior urgenza sia nell'in­
tervento per il totale risDetto 
dei contratti collettivi di la­
voro per i quali, come per 
le Commissioni Interne. 
chiedono norme legislative 
che ne assicurino la validità 
e il riconoscimento giuridi­
co »•. Dal partito democristia­
no e dal governo la mozione 
chiede v un più chiaro indi­
rizzo economico e una .deci­
sa politica sociale in /attiva 
collaborazione con le inizia 
tire del mondo del lavoro che 
anche in sede politica atten­
dono di trovare un efficace 
affiancamento >.. 

Dopo aver chiesto » l'attua­
zione dì una politica per un 
più alto e stabile livello di 
occupazione » la mozione pas 
sa all'agricoltura e chiede 
esplicitamente « una legisìa 
zionc aggiornata per ì patr i 
agrari e l'attuazione della ri­
forma agraria generale pre­
vista dalla Costituzione ». 

LA NECROPOLI SOMMERSA DI C0MACCHI0 

i! ragazzi alla ricerca 
del «ragno d'oro» di Spina 

La mozione conclude con 
un significativo « appello a 
tutti gli uomini di buona vo­
lontà ed in prima linea ai cat­
tolici militanti, perchè ascol­
tino la voce' che si eleva dal 
mondo del lavoro ». 

Riunite per i chimici 
la File e la Ui! 

Si sono riunite iei i a Roma 
le delegazioni della FILC e 
della UIL chimici per esami­
nare lo sviluppo dell'azione 
sindacale in coi so nei vari c , c l comitato unitario di «oc-

zona di Hoggiano Gravina al­
tre case già rimaste lesiona­
te in seguito all'alluvione. 

Nel Reggino, come si è già 
detto, si è avuta oggi una 
schiarita, ma si tratta infine 
di un cielo che si rasserena 
sii un triste panorama di di­
struzioni, di allagamenti, di 
crolli che ancora si verifica­
no in numerosi comuni. Solo 
in questi ultimi tre giorni di 
pioggia, mille case sono crol­
late o sono state danneggiate 
e ancor oggi si deve provve­
dere allo sgombero degli abi­
tanti da numerose località 
minacciate dalle frane. Sta­
mane è stato ordinato lo 
-.gombeio delle frazioni Cam-
poli e Agromastelli del comu­
ne di Caulonia (circa mille 
persone), mentre grave si 
presenta la situazione di nu­
merose frazioni dei comuni 
di Mammola e Grottaglie, 
isolate e minacciate dalle fra­
ne. Nell'abitato di Siderno 
Superiore, che minaccia an­
ch'esso di franare, sono crol­
late .'10 case, mentre Piati è 
rimasta isolata dalla piena 
del torrente Rosegnano e mi­
nacciata contemporaneamen­
te da una grossa frana. 

Non meno preoccupante è 
ancor oggi la situazione nel 
Crotone.ic, dove ieri si sono 
verificati altri crolli. A Stron­
f i l i .sono crollalo 5 abitazio­
ni: a Maserata 4, mentre 50 
sono pericolanti. Pericolanti 
sono pure la maggior parte 
delle case a Sannicola Alto 
e a S. Mauro Marchesato. 

Come si vede il quadro 
della situazione è ancora ab­
bastanza preoccupante, in 
realtà migliaia di famiglie 
sono costrette a restare in 
zone sovrastate da pericolo 
immediato per la carenza di 
mezzi atti allo sgombero e la 
loro situazione è aggravata 
spesso dalla completa man­
canza dell'acqua così come di 
indumenti, viveri e medici­
nali. E un preciso sintomo 
della gravità di questa situa­
zione si è avuto ieri a Piatì 
dove ha avuto luogo una ma­
nifestazione ni oltre mille 
per-one: i manifestanti hanno 
chiesto al sindaco di dimet­
tersi e di mettersi alla testa 

La campagna per il tesseramento 

settori dell'industria chimica 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro. 

Le delegazioni delle due 
Organizzazioni, dopo aver 
constatato il perdurare del­
l'intransigenza degli indu­
striali che non vogliono ini­
ziare le trattative per il rin­
novo dei contratti di lavoro, 
hanno stabilito di proporre 
alla Federchimici (aderente 
alla CISL), che non era pre­
sente alla ìiunione, un piano 
di azione sindacale da rea­
lizzarsi nelle prossime setti­
mane. 

corso che è stato formato nel 
pae-^e. 

Ieri i! Consiglio provincia­
le di Reggio ha deciso di co­
stituire subito un Comitato 
di cui facciano parte tutti i 
partiti politici, le organizza­
zioni e gli enti della provin­
cia. « Nessun governo, questo 
compreso — ha dichiarato il 
Presidente del Consiglio, che 
è un esponente democristia­
na — ha applicato la legge 
per la Calabria. Ma la nostra 
nrovincia pretende di cam­
biare volto in occasione di 
queste alluvioni. 

LA POLEMICA SULLA TELEVISIONE 

Il canone italiano 
è II più ulto d'Europa 

La protesta dell'Associazione radioabbonati 

COMACCHIO. 11. — Due av­
venturosi ragazzi di Comacchio, 
Angelo Carli e Faustino Bellini, 
dopo lunga discussione sui fan­
tomatici tesori nascosti tra le 
vestigia della nacropoli di Spi­
na. in gran parte sommersa 
nelle acque lagunari, decisero 
dì spinger.-: nel cuore della pa­
lude per cercarvi il famoso ra­
gno d'oro, simbolo dell'antica 
citta. Si sono cosi messi in un 
barchino a bordb del quale, 
dopo over eluso la vigilanza 
delle guàrdie vallive, raggiun­
gevano il centro della Val Pega, 
la dove la necropoli emerge 
qua e là sott'acqua. 

I ragazzi hanno scandagliato 
con un badile il fondo della 

nostante gli enormi sforzi, nien­
te veniva fuori: nessuna trac­
cia di tesori, nessun appiglio 
metallico che potesse far pen­
sare all'esistenza del prezioso 
ragno. 

Finalmente, mentre il cuore 
balzava in gola ai due ragazzi, 
il badile andava a cozzare con­
tro un ostacolo metallico: do­
po tatiche stremanti, i due ra­
gazzi l'hanno tirato su: era una 
cassa, una cassa di metallo! 
Ansiosamente l'hanno aperta 
e.-hailoro!, la " cassa " ronteneva 
soltanto le ossa calcificate dello 
scheletro di un cane. All'inter­
no della cassa era ancora leg­
gibile l'epigrafe: - Boby ha la­
sciato nel dolore i suoi padroni 

palude per ore ed ore, ma no- 23 prunaio 192% *. 

L'approvazione, da parte 
del Comitato interministeria­
le prezzi, del canone annuo 
per la Televisione, fissato, se­
condo le richieste della RAI. 
in L. 15 mila, ha provocato 
negli ambienti dei radioab­
bonati una vivace e giustifi­
cata reazione. Interpretando 
tale reazione, l'Associazione 
i-adioabbonati e ascoltatori 
(ARA) fa rilevare quanto in­
giustificata sia la richiesta 
della RAI non potendo que­
sta certamente sostenere che 
le ingenti spese affrontate 
per la costruzione degli im­
pianti televisivi siano state 
sostenuto esclusivamente dal­
la RAI stessa: infatti essa si 
è avvalsa di un afflusso di 
circa 11 miliardi, derivato 
dall'acquisto da parte dello 
Stato — attraverso l'IRI — 
della maggioranza del pac­
chetto azionario del SIP; del 
denaro d e i radioabbonati 
(pagamento dei canoni) , d i ­
stolto dalla RAI alla sua nor­
male utilizzazione: dei fondi 
di auiescenza del Dersonale 
della RAI stes??., da questa 
distolto alla cassa di previ­
denza 

L'ARA, inoltre, rilevando I 
quanto dannoso, per la diffu-J 
sione della televisione, sia il 
criterio dell'immediata re­
munerazione del capitale 
speso negli impianti — cri­
terio che chiaramente ha i-
spirato la RAI nel richiedere 
Un canone dì 15 mila lire «n-
nue — dimostra, cifre alla 
mano, che il canone stabilito 
in Italia è di gran lunga il 
più elevato dell'Europa: in 
Inghilterra, infatti, i radioab­
bonati pagano annualmente 
1.625 lire, e fn Francia 4.800. 

Oltre queste cinque regioni. 
ne^un'altra raggiunge la quo­
ta IC0-000. Nel Mei idiote il 
Lazio è in testa con 90.369 
unità, seguito dalla Sicilia con 
47.372 unità e dalle Puglie 
con 41.246. 

Per le province, quella di 
Milano d e t i i i e il primato con 
un totale complessivo eh 152 
mila 676 unità, seguita a gran­
de distanza dalle altre: Tori­
no 93.576. Roma 12219. Bolo­
gna 54.354. Firenze 53.636. { 

Passando alle categorie, perì 
le motoleggere ed i motoscoo-l 
ters prima è sempre la pro-j 
vincia di M;lano con 87-037.; 
seguita da quelle di Torino j 
con 49.729 unità. Roma coni 
41.380 unità. Firenze con 2£Ì 
mila 954 unità. Bologna con 
20.123 unità: mentre per i ci­
clomotori. dopo la provincia 
di Milano con 37.137 unità. 
vengono • nell'ordine quelle di 
Bologna con 26-279. Tonno 22 
mila 677. Roma 17.526 e Fi­
renze 15123 

(Continuazione dati» 1. pagina) 
tima istanza, dipenderà il suc­
cesso di tutta la campagna. 
. Per questa ragione tutte le 

cellule e tutte le sezioni do­
vranno tenere una assemblea 
degli ' iscrìtti per trattare de) 
piano per * la - campagna ' del 
tesseramento e del reclutamen­
to. Tale piano deve compren­
dere assemblee popolari per di 
scutere dei vari aspetti della 
lotta per l'unità e almeno una 
iniziativa unitaria su un pro­
blema che interessa la popola­
zione. Le s e z i o n i dovranno 
inoltre tenere almeno una as­
semblea dì partito sui metodi 
di lavoro e di direzione per 
verificare l'attività svolta, i di­
fetti dell'organizzazione e del 
suo funzionamento. 

Tutti i dibattiti interni e le 
assemblee pubbliche s n i temi 
indicati devono sottolineare la 
necessità d e l l a esistenza nel 
Paese di un partito comuni­
sta sempre più forte e com­
battivo, come interesse fonda­
mentale per la democrazia ita­
liana. 

Tesse ramen to 
e reclutamento 

Le due azioni di tessera­
mento e ili reclutamento non 
possono andare disgiunte né 
divise in due tempi, ma il tipo 
di lavoro e le qualità necessa­
rie ai quadri che lo'svolgono 
sono differenti. 

Pertanto i piani federali e 
sezionali devono tenere conto 
di queste particolarità. Un con­
to è l'attività necessaria per 
riconsegnare la tessera ai vec­
chi compagni e profittare di 
questa occasione per compiere 
nei loro confronti un lavoro 
di aggiornamento e di orien­
tamento politico, mentre ' altra 
cosa è l'opera necessaria per 
conquistare e reclutare al par­
tito nuovi lavoratori e nuovi 
cittadini. Nel primo caso si 
tratta di un lavoro prevalen­
temente interno e organizzati­
vo; nel secondo caso, invece, 
si tratta di azione prevalen­
temente esterna verso le mas­
se, di propaganda del socia­
lismo, di iniziative unitarie, di 
conquista di n u o v e adesioni 
attive alla politica del partito. 

Consolidare le po­
sizioni conquistate 

I risultati delle elezioni del 
7 giugno h a n n o dimostrato 
quanto sìa aumentata l'influen­
za del partito in tutte le re­
gioni e in modo particolare 
nell'Italia meridionale e nelle 
isole. 

II partito ha riscosso larghi 
consensi anche in molte loca­
lità dove la sua organizzazio­
ne non esisteva o era ed • e 
tuttora fragile e limitata. 

Bisogna reclutare i migliori 
operai e cittadini democratici. 
coloro che sono stati tra i più 
attivi nelle lotte per la li­
bertà. per il lavoro e per spez­
zare il monopolio politico del­
la D- C 

Il problema dì estendere e 
rafforzare l'organizzazione in 
tutte quelle località nelle quali 
la sproporzione tra i voti ot­
tenuti dal partito e il numero 
dei suoi iscritti è troppo gran­
de, si pone particolarmente per 
le regioni meridionali e le iso­
le, e per gran parte del Ve­
neto e del Friuli. Mi anche 
nelle province dose il partito 
organizza larghi strati di ope­
rai e dì lavoratori vi sono 
ancora località e zone dove 
il rapporto tra i voti ottenuti 
e gli iscritti al partito lascia 
larghi margini al reclutamento 
di nuove forze. 

In questi casi occorre che i 
piani di lavoro federali e se­
zionali stabiliscano con preci­
sione le iniziative politiche e 
organizzative da prendersi per 
ottenere un sensìFI'c rafforza­
mento del panìto. 

1,'orfjanizzazioiie 
nelle fabbriche 

La rabbiosa offensiva pa­
dronale contro la libertà de­
gli operai nelle fabbriche e 
l'accentuato sfruttamento crea­
no delle difficoltà per lo svi­
luppo del nostro lavoro, ma 
provocano d'altra parte il ri­
sentimento delle masse e crea­
no condizioni favorevoli per 
importanti azioni unitarie e 
per un rafforzamento a n c h e 
numerico del partito. Condi­
zione fondamentale perchè la 
lotta unitaria nelle fabbriche 

I l caso Brusadelli 
sabato in Cassazione 

A Roma circolano 
72 mila motorette 
11 totale complessivo dei 

motoveicoli e ciclomotori cir­
colanti in Lombardia è. con 
319.173 unità, di gran lunga 
supcriore a quello delle altre 
regioni. Seguono: Emilia con 
203.673 unità. Piemonte con 
180.647 unità. Toscana con 153 
mila 623 unità, Veneto con 
121.349 unità. 

Le sezioni riunite della Cor­
te di Cassazione dovranno deci­
dere sabato prossimo se i due 
industriali Giulio Brusadelli e 
Giulio Camagna debbano ver­
sare allo Stato oltre cento mi­
lioni quale ammenda per non 
aver pagato la imposta di ne­
goziazione dovuta per la ven­
dita delle azioni del cotonificio 
«. Dell'Acqua »>. 

Sarà cosi posto termine a una 
complessa vicenda giudiziaria 
che ebbe origine da un decreto 
penale dell'Intedenza dì Finan­
za di Milano con il quale ve­
nivano condannati sia 0 Bru­
sadelli che il Camagna a paga­
re un'ammenda di 60 milioni 
e una sovrimposta di 8.033.000 
lire ciascuno 

Anziché pagare, Brusadelli e 
Camagna preferirono ricorrere 
in tribunale. 

La legge impone però che co­
loro che si oppongono a un de­
creto penale compaiano dinan­
zi ai giudici. Ciò fece il 
4u* maggio 1951 Giulio Ca­

magna, il quale si limito ad 
inviare un cablogramma da 
Buenos Ayres con cui chiedeva 
un rinvio della causa. La que­
stione venne riesaminata il 12 
marzo scorso. Nel frattempo Ca­
magna pensò che la soluzione 
migliore era quella di compor­
re la vertenza in via ammini­
strativa con un'oblazione. 

L'intendenza di Milano accet­
tò la proposta e stabili che Io 
industriale dovesse pagare 43 
milioni oltre la sovrimposta, 

La cifra non fu però versata 
nel termine prescritto. L'Inten­
denza avverti allora il tribu­
nale dell'accaduto e la causa 
si riapri il 12 marzo. 

Camagna e Brusadelli o b i e t ­
tarono che il reato era caduto 
in prescrizione essendo trascorsi 
oltre tre anni dal periodo in 
cui fu commesso. Tale tesi fu 
respinta dal Tribunale che con­
dannò Brusadelli e Camagna 
al pagamento di 42.185.000 di 
lire, oltre 8 milioni di sovrim­
posta. 

si sviluppi e abbia successo è 
che le nostre' cellule siano at­
tive, bene organizzate e bene 
Orientate. La campagna per il 
tesseramento e il reclutamento 
dev'essere pertanto attentamen­
te • studiata e - portata avanti 
con vigore da tutte le orga­
nizzazioni d e 1 Partito nelle 
fabbriche. 

Proselitismo e pro­
paganda socialista 

La propaganda scritta e ora­
le dev'essere-preparata e con­
trollata in modo che sia giusta 
nella impostazione e concreta 
nell'argomentazione e nel con­
tenuto. Dev'essere chiara e ac­
cessibile alle più larghe masse 
dei lavoratori. 

I propagandisti devono es­
sere riuniti in apposite assem­
blee e forniti" di materiale se­
rio e pertinente. 

I comunicati c h e servono 
soltanto come direttive alle or­
ganizzazioni (del tipo di que­
sto) non possono essere consi­
derati documenti di propagan­
da. E* necessario far seguire 
subito i r comunicato da uno o 
più appelli rivolti alle diverse 
categorie di lavoratori (lettere 
aperte, « pliants •», ecc.) e da 
articoli con i anali si spieghi 
a tutti i cittadini democratici 
come la vittoria del y giugno 
non sarebbe stata ottenuta sen­
za la lotta condotta dal Par­
tito comunista, c o m e questa 
vittoria sia stata riportata nel 
nome della pace, della demo­
crazia e del socialismo, come 
oggi per andare avanti occor­
ra rafforzare a n c o r a di più 
il Partito comunista. 

Y' indispensabile sviluppare 
laraamente a mezzo di opuscoli 
e di conferenze la propacandi 
socialista, toccando speeiilmen-
te quei villaggi, quei rioni e 
quelle fabbriche "dove la no­
stra organizzazione è debole. 

Non si tratta in queste lo­
calità di mandare solo dei «co­
struttori» a portare delle tes­
sere, ma dei compagni capaci 
di tenere delle conferenze nel­
le quali vengano illustrati gli 
obiettivi politici e i principi 
ideali del partito. 

Aumentare il nume­
ro elei capigruppo 

l capigruppo devono costi­
tuire l'anello fondamentale tra­
mite il quale le sezioni e "le 
cellule sviluppano la campagna 
di tesseramento a ne raccol­
gono i risultati, rissi facilitano 
il reperimento dei compagni, 
assicurano la massima parteci­
pazione alle assemblee di par-

, tito e pubbliche, consegnano la 
tessera ai' vecchi Iscritti, re­
clutano al partito, con l'aiuto 
dei compagni del gruppo, nuo­
vi operai e nuovi cittadini, ga­
rantiscono l'osservanza d e l l e 
norme statutarie che regolano 
l'ammissione dei nuovi membri 
al partito. 

I capigruppo devono . essere 
preparati e aiutati ad assolvere 
a questi importanti compiti. Li 
direzione del lavoro dei capi­
gruppo spetti alla cellula. Do­
ve le cellule non esistono s«etta 
alle sezioni: ma queste ultime 
devono approfittare di onesta 
camnagna p e r creare -..->»-«• 
cellule promuovendo ì miglio­
ri cioi^ruppo a capocelluli. 

Il tesseramento e 
il reclutamento 
delle donne 

I piani di lavoro delle Fe­
derazioni e delle sezioni de­
vono avere una parte che ri­
guarda l'attività nei confronti 
delle masse femminili. 

La campagna di tesseramen­
to e reclutamento per quanto 
riguarda le d o n n e dev'essere 
differenziata nella forma e in 
parte anche nel comenuto, pur 
restando sulla base dell'impo­
stazione polìtica fissata. 

A tale scopo sono utili riu­
nioni preparatorie di quadri e 
attiviste femminili. Tra le con­
ferenze da tenere, non dimen­
ticare anche alcuni temi cte 
più interessano le donne, quali, 
ad esempio: i comunisti e la 
famiglia. 

E* necessario un lavoro spe­
ciale, devono essere tenute per 
le donne assemblee in ore di­
verse da quelle per gli uomini, 
in località vicine alla loro abi­
tazione, possibilmente riunioni 
di caseggiato, nelle quali sia 
impiegata una argomentazione 
ancora più semplice. 

Sviluppare u n a particolare 
campagna di reclutamento tra 
le lavoratrici tessili. le impie­
gate, le maestre, le commesse. 
Una attenzione del tutto spe­
ciale dev'essere r i v o \i a alle 
operaie ed alle impiegate delle 
fabbriche dove è necessario raf­
forzare sensibilmente l'organiz­
zazione del partito. 

Conquistare le 
nuove generazioni 

Uno degli obiettivi fonda­
mentali della campagna di tesse­
ramento e reclutamento 19J4 
dev'essere di conquistare pn 
largamente le nuore genera­
zioni all'ideale del socialismo 
e alle lotte per la democrazia 
e la pace. 

I giovani sono stati l'elemen­
to decisivo della vittoria del 
7 ghigno. E* necessario che tut­
te le organizzazioni _ del par­
tito sviluppino una i n t e n s a 
azione per la conquista dei gio­
vani che ' il " 7 gnigno hanno 
votato per il partito e per le 
forze democratiche. Perciò de­
vono assicurare aiuto concreto 
alla F.G.CU affinchè sìa in 

giovani e le ragazze e di rag­
giungere l'obiettivo dei 500.000 
iscritti. -

I comitati direttivi delle Fe­
derazioni, delle sezioni e delle 
cellule di partito devono dedi­
care una parte • importante del 
lóro piano organizzativo e pro­
pagandistico per il tesseramen­
to 1954 all'azione di proseli­
tismo tra la gioventù d e l l e 
scuole, dei campi e delle of­
ficine. • 

Per il passaggio dei giovani 
comunisti al Partito restano 
valide le direttive dello scorso 
anno. Il passaggio dei giovani 
al Partito non deve superare 
U percentuale • del to-12 per 
cento» degli effettivi dell'orga­
nizzazione giovanile: in nessun 
caso deve avvenire a scapito 
del lavoro giovanile. Per quan­
to concerne il passaggio di qui-
dri dirigenti giovanili al lavoro 
del Partito, è necessario che 
ogni singolo caso sia esami­
nato tra il Partito e la FGCl 
e che non abbia luogo quando 
non vi sia la possibilità di so­
stituire il giovane dirigente con 
un altro il quale possa assicu­
rare la continuità e lo sviluppo 
dell'organizzazione giovanile. 

Il Capodanno con 
la nuova tessera 

II tesseramento e il recluri-
mento devono essere portati a 
termine con la massima rapi­
dità; il tempo perduto inizial­
mente difficilmente si riacqui­
sta, e il ritardo nello svilup­
pare la campagna fa poi sen­
tire ie sue conseguenze duran­
te l'intiero anno. L'esperienz.i 
accumulata dalle Federa/ioni 
consentirà-di migliorare ancora 
i risultati degli anni scorsi in 
modo da ottenere che a Ci -
podanno, o al massimo entro 
gennaio, tutti i vecchi compa­
gni siano in possesso della nuo­
va tessera. In seguito si trat­
terà di dare il massimo impul­
so al reclutamento per coprire 
1 . vuoti che si producono ogni 
anno. 

Le assemblee 
solenni 

Prima del ; i gennaio ogni 
cellula dovrà riunire tutti i 
suoi iscritti per consegnare in 
modo solenne la nuova tesse­
ra a ognuno di essi. In tali 
assemblee, alle quali dovranno 
partecipare anche i dirigenti 
della Federazione, dovranno 
essere ricordate le lotte com­
battute dal Partito, i compa­
gni caduti e carcerati, quelli 
che si sono- maggiormente di­
stinti nell'attività e nelle lotte 
e il grande significato dell'es­
sere membri del partito comu­
nista. 

Assemblee analoghe, seguite 
da trattenimenti, dovranno es­
sere tenute per accogliere in 
modo solenne ì nuovi iscritti 
al Partito. 

Disposizioni 
amministrative 

Le nuove tessere saranno a 
disposizione delle Federazioni 
a cominciare dal 20 novembre 
al prezzo normale di lire jo e 
icb. Quest'anno però le Fede­
razioni devono impegnarsi a ri­
durre al minimo il numero del­
le'tessere da lire 50 e a gene­
ralizzare la distribuzione di 
quelle da lire 100, data l'esi­
guità dì questa somma. 

Tutti i compagni, o alme­
no la stragrande maggioranza. 
dovrebbero applicare il bolli­
no so«»nuore del P.C.I.. che e 
disponibile nei --ali di lire s"o. 
100. aoo, joo, rooo e oltre, d i ­
samo a seconda delle proprie 
possibilità. 

Con il prossimo anno i bol­
lini ordinari verranno stampi­
gliati dal Centro con li diri 
'9J4- Questo significa che -01 
lo scadere dell'anno tali bolli­
ni cessano di essere vili.li. 

Elevare il livello 
ideologico dei 
compagni 

Un più grande sforzo dovrà 
essere fatto da tutte le orga­
nizzazioni del partito allo sco­
po di elevare, a mezzo dell'or­
ganizzazione di conferenze, 
scuole, brevi corsi e stimolando 
lo studio individuale, la prepa­
razione ideologica e politica dei 
nuovi compagni e di rurtì i mi-
liranti. 

Maggior attenzione deve es­
sere data alla elevazione a fun­
zioni dirìgenti di un più gran 
numero di quadri operai; al"a 
ditfusione e all'organizzazione 
della lettura dei classici Irl 
marxismo-leninismo, dei qjo-i-
diani e dei periodici del par­
tito. 
- Il nostro partito ha pieaa co­

scienza - della sua funzione J 
delle sue responsabilfri. Saprà 
mantenere l'impegno che es<o 
ha preso di portare avanti il 
successo del 7 giugno. 

Perchè la srande attesa e l i 
speranza della classe oncraia, 
dei lavoratori e del popolo non 
sia delusa, abbiamo bisogno di 
un partito ancora più prepa­
rato, più combattivo. 

Diamo all'Italia un Partito 
comunista sempre -più forte. 
strumento sicuro dell'unità del 
popolo, di pace, di libertà e 
di rinnovamento del Piete. 

». L« Diraint iti r.C l. 
la C*aami*M Kuimlt t'Orfuiraiint 

' Roma, 11 novembre 19f j -

N. B. — Per ragioni m spazio 
il comunicato sul tesseramen­
to, qui riassunto, verrà pubbli­
cato integralmente su «Istru­
zioni e direttive r la cui tira-

grado di sviluppare una largai xnrm per l'occasione sarà rad-
azioae di reclutamento tra ii doppiata. 
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Il processo Mossadeq 
Q u a l ' è la s o r t e c h e Z a h e d i 

r iserl ia a M o s s a d e q ? A l l o s t a t o 
«Ielle c o s e n o n è p o s s i b i l e d a r e 
u n a r i spos ta a q u e s t a d o m a n ­
da , c h e de l r e s t o n o n c o g l i e 
l ' e l e m e n t o e s s e n z i a l e n e l des t i ­
n o d e l l ' e x - p r i u i o m i n i s t r o . L'es­
s e n z i a l e , i n v e c e , s t a n e l f a t t o 
c h e M o s s a d e q , g e t t a t o in pri­
g i o n e e p o i p r o c e s s a t o , si d i ­
f e n d e a c c u s a n d o l ' i m p e r i a l i s m o . 

La l o g i c a d e l l o s p i r i t o è tal­
v o l t a p i ù i n e s o r a b i l e de l la l o ­
g i c a d e i fa t t i — d i c e v a J e a n 
J a u r è s — . E c c o u n e s e m p i o , al 
c o n t r a r i o , d i f e r r e a i n e s o r a b i l i ­
tà d e l l a l o g i c a d e i f a t t i : q u a n ­
d'era p r i m o m i n i s t r o , M o s s a d e q 
f a c e v a arres tare a m i g l i a i a i 
m i l i t a n t i de l T u d e h , c o n t r o di 
ess i s cag l iava u n a p o l i z i a c h e 
è tra l e p i ù f e r o c i d e l m o n d o , c o n 
l ' ord ine di s p a r a r e s e n z a p i e t à ; 
o g g i eg l i \ i e n e p r o c e s s a t o , e 
la sua t e s t a . è in p e r i c o l o . 

Cosa r i m p r o v e r a v a , in s o s t a n ­
za , il T u d e h a M o s s a d e q ? In 
p r i m o l u o g o l e s u e e s i t a z i o n i 
n e l l a l o t t a p e r l i b e r a r e la P e r ­
s ia da l la d o m i n a z i o n e i m p e r i a ­
l i s t i ca . In s e c o n d o l u o g o la sua 
o s t i n a z i o n e - n e l r i t e n e r e c h e 
f o s s e p o s s i b i l e b a t t e r e l ' i m p e ­
r i a l i s m o s e n z a e s t e n d e r e - il 
f r o n t e de l la l o t t a fino a l l e m a s ­
s e p o p o l a r i e al p a r t i t o p o l i ­
t i c o c h e le r a p p r e s e n t a . P e r 
a n n i e ann i la b a t t a g l i a i n t e r ­
na è s ta ta i n t e s s u t a i n t o r n o a 
q u e s t e d u e p o s i z i o n i . Qua l ' era 
la p o s i z i o n e g i u s t a ? L o d i c o n o 
i f a t t i : M o s s a d e q , r e s p o n s a b i l e 
di s trag i s u l l e p i a z z e di T e h e ­
r a n , n e m i c o g i u r a t o de l T u d e h , 
p a g a d i p e r s o n a i f r u t t i d e l l a 
sua p o l i t i c a s c i a g u r a t a e m i o p e . 
A v r à c o m p r e s o la l e z i o n e , l ' ex-
p r i m o m i n i s t r o ? A n c h e q u e s t a 
q u e s t i o n e è di p o c o c o n t o : M o s ­
s a d e q avrà la s o r t e c h e si è 
m e r i t a t a , e n i e n t e al m o n d o 
p o t r à c a m b i a r l a . R i m a n g o n o , 
p e r ò , l e p a r o l e c h e e g l i 
p r o n u n c i a d a t a n t i al t r i b u n a ­
le c h e l o s ta g i u d i c a n d o . Ri ­
m a n g o n o la e s p e r i e n z a e la l e ­
z i o n e d e l l a sua v i t a . 

M o s s a d e q d i c e c h e f,li i m p e ­
r ia l i s t i v o g l i o n o la su4 m o r t e . 
E c i ò è p o s s i b i l e . M a n o n vo ­
g l i o n o s o l t a n t o «piesto. Gli im­
per ia l i s t i v o g l i o n o la P e r s i a , e 
M o s s a d e q p o r l a la r e s p o n s a b i ­
l i tà di n o n aver s a p u t o i m p e ­
d ire c h e qualr i i i in la c o n s e ­
g n a s s e l o r o . L ' ex p r i m o m i n i ­
s tro d i c e c h e q u e s t o p r o c e s s o 
1- u n a c o n g i u r a c o n t r o di In i . 
E ' v e r o . Ma n o n «• lu i s o l o ad 
e s s e r e c o l p i t o . T e s t i m o n i o c u ­
lar i d e l l e g i o r n a t e d e l c o l p o di 
S t a t o i n f o r m a n o c h e il t e r r o r e 
r e g n a in I r a n . E c c o ' l a - de scr i ­
z i o n e di u n g i o r n a l i s t a f r a n c e ­
s e : « Le prigioni sono strapie­
ne. I bagni penali rifiutano la 
gente clic i soldati vi recano 
ininterrottamente. Ogni sera 
camion pieni di arrestati la­
sciano Teheran per il sud mi­
sterioso e terribile, da dove 
non si ritorna. Alle porte del­
le caserme e delle prigioni, 
donne e bambini in lacrime 
montano la guardia della di­
sperazione. Intellettuali, pro­
fessori, f e l i t e del paese, sono 
trattati peggio di come un car­
rettiere ubriaco tratti il suo 
cavallo affamato. Da parecchio 
tempo, ormai, la finzione del 
Tudeh è superata. La borghe­
sia stessa non viene risparmia­
ta. i\'ella sua grande maggio­
ranza, la borghesia era con 
Mossadeq; oggi paga, per que­
sto un prezzo assai caro *. 

C h e rosa si n a s c o n d e d i e t r o 
t u t t o q u e s t o ? I n p r i m o l u o g o la 
u r g e n z a di t r a s f o r m a r e la P e r s i a 
in u n a b a s e m i l i t a r e d e l l ' i m p e ­
r i a l i s m o a m e r i c a n o : a tal f i n e 
si a t t e n d e da u n g i o r n o al ­
l 'a l t ro la f i rma di u n p a t t o 
m i l i t a r e tra la P e r s i a e la 
T u r c h i a . 

In s e c o n d o l u o g o , d i e t r o al 
t e r r o r e c h e r e g n a in Iran vi e. 
n a t u r a l m e n t e , la e t e r n a q u e ­
s t i o n e de l p e t r o l i o . L e r a f f i n e ­
r i e di A b a d a n s o n o f e r m e da 
m o l t i m e s i , o r m a i ; — e i m a -
fenati n o n h a n n o a l c u n a v o g l i a 
d i v e d e r l e f u n z i o n a r e l ibera ­
m e n t e . L a p r o d u z i o n e d i A b a ­
d a n , i n f a t t i , f a r e b b e c r o l l a r e > 
p r e z z i de l p e t r o l i o c h e si pra ­
t i c a n o n e l g o l f o d e l M e s s i c o e 
c i ò si risolverebbe in u n gra­
v e c o l p o p e r l e gro5«e c o m ­
p a g n i e p e t r o l i f e r e a m e r i c a n e e 
i n g l e s i . E t u t t a v i a n e i p i a n i i lr-
- l i s t r a t e g h i de l P e n t a g o n o A b a ­
d a n d e v e r i p r e n d e r e al c e n t o 
p e r c e n t o la sua p r o d u z i o n e p e r 
la g u e r r a . C o m e c o n c i l i a r e la 
r o n t r a d d i z i o n e tra gl i i n t e r e s s i 

de l t e m p o di p a c e e q u e l l i d e l 
t e m p o di g u e r r a ? Tra q u e l l i 
d e l l e c o m p a g n i e p e t r o l i f e r e e 
que l l i d e g l i s t r a t e g h i de l P e n ­
t a g o n o ? 11 p i a n o e s c o g i t a t o è 
b r u t a l e : A b a d a n v e r r e b b e ge ­
stita dal la Banca I n t e r n a z i o n a l e 
c h e f a r e b b e f u n z i o n a r e l e raffi­
nerie ' a l lo s c o p o d i p a g a r e i 
* deb i t i » c h e l ' Iran d e v e a l -

l ' A n g l o - I r a n i a n . In q u e s t o m o ­
d o l e raff inerie di A b a d a n 
p r o d u r r e b b e r o q u e l t a n t o c h e 
bast i a p a g a r e i m a g n a t i de l -

l ' A n g l o - I r a n i a n e ne l c o n t e m ­
p o si p r e p a r e r e b b e r o a p r o d u r ­
re al c e n t o p e r c e n t o a p p e n a 
gli s t r a t e g h i de l P e n t a g o n o da­
r a n n o il v ia . 

P e r c h è il p i a n o r iesca , Mo»-
l a d e q d e v e e s s e r e e l i m i n a t o . 
E n o n a c a u s a de l fa t to c h e 
gli i m p e r i a l i s t i t e m a n o il v e c ­
c h i o p r i m o m i n i s t r o , ma per­
c h è le v i c e n d e del suo p a e s e 
h a n n o f a t t o di lu i una b a n d i e ­
ra de l la l o t t a per l ' ind ipen­
d e n z a : e c c o il d e l i t t o di cui , 
da W a s h i n g t o n e da L o n d r a , 
"gli v i e n e c h i a m a t o a r i s p o n ­
d e r e in q u e s t i g iorni d a v a n t i al 
T r i b u n a l e Mi l i t are di T e h e r a n . 
Mossadeq ha d u n q u e r a g i o n e 
q u a n d o d ice c h e il p r o c e s s o è 
una c o n g i u r a d e l l ' i m p e r i a l i s m o . 
Ma sbag l ia t r a g i c a m e n t e , a n c o ­
ra una v o l t a , q u a n d o separa il 
suo d e s t i n o da q u e l l o del p o ­
p o l o e de l la N a z i o n e pers iana 
di cui egl i n o n ha s a p u t o m e t ­
tersi a l la t e s ta p e r r i serbare a 
se s t e s so , e al suo P a e s e , u n a 
sor te m i g l i o r e . 

A L B K R T O J A C O V I E L L O 

ULTIME ; I. U n i t à •. NOTI 
• * ! • * • " 

L'EX PRESIDENTE ACCUSATO DA MAC CARTHY DI « COMUNISMO 

Trumon oggi 
all' inquisizione 

di fronte 
americana 

Enorme clamore pubblicitario attorno all'accusa di avere ignorato un rapporto 
del F. B. 1. — Allarmate dichiarazioni di Eisenliower sulla minaccia Fascista 

NOSTRO SERVIZIO PARTlCOL/.U 

WASHINGTON, 11. — La 
at tenzione di tu t t a l 'America 
è r ivol ta oggi ad una delle 
più sensazionali accuse fino 
ad oggi lanciata da McCarthy 
e da suoi « cacciatori di s t re ­
ghe » nel corso della loro pur 
ricca carr iera di inquisi tori : 
quel la secondo la quale l'ex 
pres idente T r u m a n , p romoto­
re della - crociata ant isovie-
tica, l 'ex minis t ro della giu­
stizia Tom Clark, uno dei 
giudici della Cor te Suprema 
che condannarono j Rosen­
berg, l'ex segretar io di S ta to 
Jamei Byrnes e l 'ex a iu tante 
di campo di T r u m a n , gene ­
rale Vaughan dovrebbero r i ­
spondere di « complicità con 
lo spionaggio sovietico ». 

Il d iba t t i to , che dà la m i ­
sura del grot tesco raggiunto 
dalla inquisizione fascista 
amer icana nella sua c a m p a ­
gna contro le p resun te '(spie», 
si svolgerà domani d inanzi 
al Comita to per la repress io­
ne delle a t t iv i tà an t i amer i ca ­
ne, il quale vedrà così d e ­

porre per la p r ima volta u n 
ex-pres iden te degli S ta t i 
Uniti . Teor icamente , T r u m a n 
non sarà un imputa to m a u n 
semplice test imonio. Egli d o ­
vrà tu t tavia compar i re d i ­
nanzi ai « cacciatori di s t r e ­
ghe » sotto pena di procedi ­
mento giudiziario, dovrà r i ­
spondere alle loro domande 
sotto pena di essere condan ­
nato per « disprezzo » e se le 
accuse, ufficialmente fo rmu­
late dal minis t ro della g ius t i ­
zia Bròwnel l r i su l t e ranno 
« vere », potrebbe essere a c ­
cusato di t r ad imen to . 

L ' accusa r ivolta contro 
T r u m a n si riferisce ad un 
caso discusso nel 1948 dal 
Comita to per le a t t iv i tà a n ­
t iamer icane e conclusosi t r a ­
gicamente . Nel quadro della 
campagna diffamatoria o rga­
nizzata contro i funzionari 
de l l ' amminis t raz ione Roose­
velt, l'ex sot tosegretar io al 
Tesoro e d i re t to re del F o n ­
do Monetar io In ternaz ionale , 
Har ry Dexter Whi te , fu t r a ­
dotto dinanzi agli inquisi tori , 
dove la famigerata El izabeth 

La ricostruzione della Corea 
al centro dei colloqui di Pechino 
// primo ministro Kim Ir-sen discuterà con i dirigenti cinesi 
i continui attentati degli Stati Uniti air armistizio in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 11. — La venu­
ta a Pechino della delegazio­
ne del governo democrat ico 
popolare coreano, guidata dal 
Primo Ministro Kim Ir sen 
— la delegazione è attesa Qui 
per domani — costituisce un 
avvenimento politico di cui 
è appena necessario rilevare 
l ' importanza in ternazionale . 
Alla notizia della partenza di 
Km Ir sen per Pechino la 
stampa ' cinese dedicava sta­
mane i'titolj-di apertura, e 
dai colloqui destinati ad aver 
luogo, al più alto livello, fra 
i r a p p r e s e n t a n t i della R e p u b ­
blica coreana e il governo 
della Cina popolare è legitti­
mo attendersi risultali di 
grande valore non solo per i 
due paesi ma per l ' in tera si­
tuazione mondiale. 

Nei negoziat i condot t i a 
Mosca alla metà di settem­
bre, Kim Ir-sen e i dirigenti 
sovietici si sono in modo spe­
ciale occupati dei problemi 
economici, della ricostruzio­
ne e dello sviluppo indu­
striale ed agricolo della Co 
rea. p~er la cui soluzione la 
URSS ha assicurato il contri­
buto gratuito di un miliardo 
di rubli, l'assistenza tecnica, 
la fornitura di attrezzature, 
di materiali, di merci di con­
sumo. Alla ricostruzione co­
reana la Cina popolare, im­
pegnata nell'opera colossale 
della propria industrializza­
zione, è pronta — come il suo 
governo ha dichiarato il 12 
settembre in un messaggio al 
corpo volontari cinesi — a 
dare tutto l 'a iuto possibile. 
E gli imminen t i colloqui di 
Pechino, con la presenza da 
parte coreana, del presidente 
del Comitato nazionale di 
piani / icaztone, dei ministri 
delle Finanze, delle Ferrovie. 
della Costruzione urbana, ser­
viranno certo a stringere la 
collaborazione tra i due paesi 
in questo campo. 

Ma il primo compito, il 
compito immediato che i due 
paesi hanno di fronte è quel-
io di tutelare con il loro sfor­
zo unito l'adempimento del' 
l'armistizio, di conseguire la 
convocazione di una confe­
renza politica capace di tra­
sformare l'armistizio in sta­
bile pace, e di impedire, at­
traverso la vigile fraternità 
d ' a r m i del lo esercito popola-

Nuovi atroci massacri 
di africani nel Kenia 
Altri 73 icgri uccisi digli «fitti usili iltMi 10 l'ttrii 

NAIROBI , 11. — Al t r i s e t -
t a n t a t r è nomi s ì sono aggiunt i 
negl i u l t imi 4ieci g iorni a l lo 
e lenco sanguinoso del le v i t t i ­
m e del t e r ro re colonial is ta nel 
Ken ia . Ques ta m a t t i n a sono 
s t a t i impiccat i dieci afr icani 
accusa t i di de tenzione d i a rmi 
e d i « aver fornito aiuto ai 
Mau-Mau ». Nessuna p rova dì 
q u e s t a e d i u n a u l t e r io re a c ­
cusa mossa agl i assass ina t i . 
que l la d i « a t t iv i tà t e r r o r i s t i ­
c a » è s t a t a forni ta da l l e a u ­
tor i t à che h a n n o e m a n a t o l a 
sen tenza . 

P o c h e o r e p r i m a c h e ques to 
nuovo eccidio venisse a n n u n ­
cia to , il q u a r t i e r genera le d e l ­
le forze colonialist iche inglesi 
aveva reso noto che nel la s e t ­
t i m a n a da l p r i m o a l 7 n o ­
v e m b r e a l t r i 63 afr icani sono 
s t a t i uccisi . 51 k i k u i u 

s tat i c a t tu ra t i , e si p revede 
che v e r r a n n o anch'essi so t to ­
posti a giudizi sommar i . 

D e l e g a n t e italiana 
visita rUriversità « Nasca 

MOSCA. 11 . — Le delega­
zioni cu l tu ra l i d ' I ta l ia . A u 
str ia , R. D . tedesca, Polonia. 
Mongolia, Corea, Albania , 
Brasi le e di a l t r i paesi h a n 
v is i t a to ieri l 'Univers i tà di 
Mosca. 

Il r e t to re del l 'Universi tà , 
accademico Ivan Pet rovski 
ed il capo • a rch i te t to Lev 
R u d n e v h a n n o accolto s i i o -
spi t i guidandol i in u n a a t t e n ­
ta e lunga vis i ta di tu t to l ' e ­
dificio del l 'Univers i tà e d e l -

sono l e a t t r ezza tu re scientif iche. 

re corcano e del corpo volon­
tari cinesi, che Si Man Ri e 
gli americani attuino i loro 
piani di ripresa aggressiva. I 
gravi pericoli che continuano 
ad essere insiti nella situazio­
ne coreana sono stati resi più 
evident i , da un lato, dal lo 
ostruzionismo che gli Stati 
Uniti hanno adottato a Pan 
Muti Jon per ritardare inde­
finitamente la conferenza 
politica, e, dall'altro, dagli 
ostacoli frapposti agli i«co7i-
tri esplicativi, con i p r ig ionie­
r i dagli' agenti americani in­
trodotti nei campi e dagli 
stessi osservatori statuniten­
si, dal persistente rifiuto 
americano a prolungare, co­
me è giusto, oltre il 24 dicem­
bre il tempo fissato per gli 
incontri, dai rinnovati clamo­
ri guerreschi di Si Man Ri . 

E' chiaro che il governo 
americano mira « rendere 
inoperante l'armistizio corea­
no e, in ns.siMirrj ai una con-
fcrejiza politica, a creare in 
Corca'uno stato di confusione 
e di incertezza nel quale pos ­
so to rna re ad esplicarsi in ­
fera la funzione provocatrice 
della cricca sudcoreana. 

I colloqui tra il governo ci­
nese e la delegazione gu ida ta 
da Kim Ir sen, gioveranno 
prima di lutto a portare in­
nanzi ih questa difficile pro­
spettiva la comune azione 
delle due Repubbliche popo­
lari. e così facendo gioveran­
no all'interesse della disten­
sione mondiale, che non può 
prodursi senza la pace in 
Corea. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Bent ley, agente provocatore 
al servizio del FBI, lanciò 
contro di lui pazzesche ac ­
cuse. Whi te , vecchio e soffe­
ren te dì dis turbi cardiaci, fu 
sot toposto a sfibranti in te r ro­
gator i per diverse ore. Al 
t e rmine di un 'udienza, ebbe 
un collasso e morì per pa ra ­
lisi di cuore. Bròwnell accusa 
ora T r u m a n e gli altr i di non 
aver tenuto conto di un r a p ­
por to del FBI del 1945. re i 
quale Whi te veniva accusato 
di spionaggio. 

La pubblici tà data dai cir­
coli repubbl icani all 'accusa. 
che r ives te ovviamente un 
ca ra t t e re di campagna politi­
ca, r asen ta lo scandalo. L 'ec­
citazione dell 'opinione p u b ­
blica è s ta ta necro-cinta da 

H a r r y 

alcune dichiarazioni fatte og­
gi da Eisenliower, il qua le ha 
definito l 'accusa « inconce­
pibile » e ha cr i t icato gli au ­
tori di essa, facendo esplicite 
al lusioni a « coloro che r i ­
schiano di d is t ruggere con i 
loro metodi la l ibertà che noi 
difendiamo e con . essa gli 
Sta t i Uni t i ». • 

A sua volta, la signora 
Roosevelt , vedova del p res i ­
dente , ha bollato McCar thy 
con una dichiaraz ione ancor 
più esplicita. « Noi amer ican i 
— ella ha de t to — siamo t u t ­
ti t rasc ina t i in u n a atmosfera 
di is terismo, grazie ai metodi 
demagogici d i invest igator i . 

fra i quali McCar thy . Noi ci 
a l lon tan iamo dalla nostra 
t radiz ionale concezione di 
giustizia che r iposa sul l 'as­
s ioma che un uomo è inno­
cente fino a quando la sua* 
colpevolezza non è s tata p r o ­
vata . In ogni modo i presi­
dent i ed i segre tar i di Stato 
amer icani non sogliono m e n ­
t ire de l ibe ra t amen te . Io non 
ho conosciuto persona lmente 
Har ry White ma egli è un 
defunto e penso che è ingiu­
sto a t taccare i mort i che non 
possono difendersi >t. 

T r u m a n ha fino ad oggi 
evi ta to di d i re se si presen­
terà o meno dinanzi ai « cac­
ciatori di s t reghe » ma ha 
risposto alle loro accuse, o l ­
tre che con g'i at tacchi di 
ieri, con aspro sarcasmo. Ad 
un gruppo di giornalisti che 
lo hanno avvicinato duran te 
una passeggiata, e^U ha detto 
i ronicamente : .< Quei briganti 
di .siiollyyH.s'fiTs mi hanno io -
vinato, stavolta ». Chiesto 
che cosa egli intendesse con 
quel te rmine , «'«li ha n - p o ­
sto .. un uomo nato luor del 
mat r imonio ».4 Sqcondo un 
noto dizionario amer icano, la 
parola da lui usata vuol d ' re 
« individuo che aspira ad in­
carichi senza tener conto di 
principi o programmi di pa r ­
ti to ». 

Un al tro episodio si è ve­
rificato du ran te un banclietio 
offerto alla famiglia T ruman 
dal City College di New York 
e svoltosi poche ore dopo che 
T r u m a n aveva r icevuto il 
manda to di comparizione. Ad 
un cer to momento, un foio-
repor te r si è avvicinato a l ­
l'ex pres idente e gli ha detto 
sot tovoce: « Voi mi state r o ­
v inando . Il mio ufficio mi ha 
incaricato di fotografarvi con 
ar ia t r is te e preoccupata e 
invece non fate a l t ro che 
sorr idere >. T r u m a n ha r ispo­
sto: « Non avre te occasione 
di fotografarmi con aria af­
flit ta. Dite ai vostri c r i i c i -
pali che vadano a l l ' in ferno». 

D I C K S T E W A R T 

L'Uruguay esporterà 
carne netl'U.R.S.S. 

MONTEVIDEO, 11. — L'U 
ruguay h a raggiunto con la 
Unione Sovietica un accordo 
commerciale . In base ad esso, 
è s ta to annuncia to ieri a Mon-
tevideo, l 'Uruguay esporterà 
nel l 'URSS t remila tonnel late 
di ca rne ovina. 

Contro • . <•• \ " , • 

INFLUENZA, RAFFREDDORI, 
REUMATISMI 

ÀSPICHIN 
2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgerò 

L'ASPICHININA, il cui marchio di fabbrica è registrato sin dal settem­
bre 1942, rappresenta la prima associazione in campo farmaceutico 
della chinina all'acido acetilsalicilico, prescritta dai medici di / u f o 

il mondo perchè cura l'influenza e sostiene il cuore. 
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CONFERENZA STAMPA DELLA DELEGAZIONE CHE ANDRA' A MOSCA 

Gli industriali inglesi reclamano 
più intensi trattici con l'Oriente 

Nuovi contratti per seifeceniocinquantaiiiila sterline sono stati concitisi con la Cina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 11. — I 40 indu­
striali inglesi invi tat i a Mo­
sca pe r conversazioni di ca­
ra t te re economico - commer­
ciale pa r t i r anno il 22 novem­
bre alla volta della capitale 
sovietica nonostante l ' ammo­
n imen to di Eden, il quale ha 
definito «• organizzazione co-

glese maggiormente in crisi , 
ha indotto il Minis t ro del 
commercio a concedere n u o ­
ve licenze di esportazione 
par t icolarmente per la Cina . 
Dopo a v e r tolto l'embargo a l ­
l'invio di automobil i nella 
Repubblica popolare, ieri il 
Ministero ha concesso nuove 
licenze per contra t t i s t ipulal i 
in Cina dal la delegazione 

munfsfn » il Consiglio ingle?e! commerciale per un valore dì 
per lo sviluppo del commercio! 700 mila s ter l ine. 

nn orga-l Il parziale a l l en tamento de l ­
le restrizioni non soddisfa 
tu t tavia gli uomini di affari 
inglesi i quali guardano con 
apprensione alla concorrenza 
della Germania occidentale e 
del Giappone 5te.-^o che, a d i ­
spetto delle imposizioni a m e ­
ricani, sì avviano a es tendere 
sempre più i loro scambi con 
la grande Repubblica as ia t i ­
ca. Negli ambient i economici 
di Londra si fa notare c h e le 
esportazioni dal la Ge rman ia 
occidentale verso Hong Kong 
sono passate da 3.860.000 
sterl ine nel per;odo genna io-

1952. a 8.300.000 

internazionale che 
nizzato il viaggio. 

Ier i , in una sala della Ca­
mera dei Comuni , gli indu­
striali hanno tenu to una r iu ­
nione promossa da Harold 
Wilson, ex min is t ro del com­
mercio laburis ta , e da al t r i 
deputa t i dell 'opposizione per 
discutere 1 problemi dello 
svi luppo dei rappor t i com­
merciali con i paesi dell 'Est 
europeo. Nel corso della r iu ­
nione Harold Wilson ha seve­
r a m e n t e condanna to la d i ­
chiarazione di Eden affer­
mando che è g iunto il m o ­
mento in cui il minis t ro deve! se t tembre 
comprendere che la sua DO-1 
sizìone non è quel la di 50-i 
gre ta r io di Fos ter Dulles. ' 
« II governo — ha aggiunto 
Wilson — ha mostrato neqli 
ultimi mesi una a l l a rman te ! 
tendenza a sacrificare gli m-J 
rercs.si del l ' industr ia britanni-' 
ca al diciat americano sui\ 
rapport i commercial i Est-', 
Ovest -. Wilson ha ricord ito' 
che i! Consiglio b r i t ann ico ' 
per Io sviluppo del commer- ! 
ciò internazionale e pre . -^- j LONDRA. 11. — Un por -
du to dal premio nobel Lordj t»voce del Governo ha r i ve -
Boyd Or r e inciude membr i ! lato oggi che d u r a n t e Io scor-
del Pa r l amen to , un ex m . n i - L o inverno le v i t t ime del io 
stro della corona. profe?-:r : , « smog .. (miscuglio d i fitta 
di economia a Glasgow. Cam-1nebbia e di fumo) a m m o n -
br idge, Bristol , Hall e B . r - t a r o n o a circa 12.000 invece 
mingham e un forte nun^.-oj h e a 4 M Q come r i su l tava 

S'ff iSrSfRElSlS- ' i* ' ""» P-cede„,e indagine. 
zione ha inviato recen temen- H Dr. Ernest Wilkins , d i ­
te una delegazione di 20 r a p - r igente dell'Ufficio Ricerche 
presentant i in Cina t ra cui i isti tuito dal Governo pe r ce r -

sterl ine nel corr ispondente 
periodo di ques t ' anno . La 
maggior par te delle merci 
espor ta te dalla Ge rman ia oc­
cidentale appar t iene propr io 
a quella categoria per la q u a ­
le l ' industria br i tannica cerca 
affannosamente nuovi merca ­
t i : laminat i di acciaio, mac ­
chine utensili , prodotti e let­
tr ici . 

I.rC.A TREVISANI 

prigionieri hanno perso la v i ­
ta. Dopo auc r condono una 
p r i l l a rapida inchiesta, affer­
ma il comunicato — è risul-
tato che l'apparecchio è st'ito 
introdotto con la consegna di 
razioni alimentari provenien­
ti da un deposito americano». 
Il comunicato informa che la 
inchiesta proseguirà 

Trasmittenti americane 
scoperte a Pan Mun Jon 
PAN MUN J O N . 11. — Ili 

comando indiano ha ann ; 
ciato che le guardie di cu^to-j 
dia h a n n o sequest ra to oggi in 
un campo di prigionieri ^ . i n - > 
t ra r i al r impat r io >• una r«i-
dio t rasmi t ten te tascabile < 
veniva adoperata dagli a«T-:i-
ti americani per comuni r^ . e 
con i comandi americani :-
spi ra tor i dei torbidi dei si'»' -
ni scorsi nei qual i parecchi 

P a l m i r o Tog l ia t t i : La p logg lu e 
la politici». - T r i e s t e a t l a n t i c a 
R e n z o Lnconi : Mt igg io iuu /e pur-
iamentur i e cris i ne l P a e s e -
Giorgio A m e n d o l a : All'ombra del ­
la C a s s a per il Mezzogiorno . -
Roder leo : A c i a s c u n o il s u o -
Giro lamo Li C a u s i : L'avanzata 
del p o p o l o s i c i l i a n o c o n t r o le 
forze d e l l a r e a z i o n e - G i u s e p p e 
M o n t a l b a n o : DrigniUaggio e ma­
lia n e l l a s o c i e t à fiicilinnn - Giu ­
s e p p e Beffa: La Francia d a v a n t i 
a l ia r i n a s c i t a del m i l i t a r i s m o te­
desco . - O u e d e n u n c e d e l l e con­
d a n n i ì e a l l de l la e c o n o m i a ita­
l i a n a : A n t o n i o Gio l i t t i : L inchie­
s t a p a r l a m e n t a r e s u l l a d i s o c c u 
paziente Luca P a v o l i n i : I / i n c h i e ­
s t a s u l l a miser ia - R o m o l o Li­
bera le : C u è la pace? ( Poes ia ) 
Mario S p i n e l l a : Q u a s i u n eroe 
N. G u d i i : L'arte e il p e n s i e r o 
ili L. N T o l s t o l ( 1 2 5 a n n i v e r s a ­
r io ) . - G i a n f r a n c o C o r s i n i : Gli 
i n t e l l e t t u a l i a u r o p e l di f ronte al 
f a s c i s m o a m e r i c a n o . - U m b e r t o 
Barbaro: A i t e e v i ta s o v i e t i c h e 
n e l l ' u l t i m o l l lm d i P u d o \ k i n 
Odoardo D'Onofr io : Il prob lema 
de l la d i re? ione c o l l e t t i v a n e l P.C. 
del l 'U.S. (V i ta de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a ) . - A n t o n i o Del G u e r c i o : 
In preparaz ione de l la « B i e n n a ­
le » ( C r o n a c h e d i v i ta a r t ì s t i c a ) 
- Let tere al d i r e t t o r e : P ie tro In-
g r a o : G r a m s c i e la c u l t u r a Ita­
l iana. G i u s e p p e P r e s t i p i n o : Sul ­
l o s t o r i c i s m o de l Vico. J- M u -
sia l ik , Libertà re l ig iosa , i n Polo­
n ia . - La B a t t a g l i a d e l l e i d e e : 
U n a b ib l i o t eca s e n z a sede . - Lut­
e i R u s s o : Il d i a l o g o de i popol i 
( N i c o l a T e r r a n o v a ) . C a n a l e t t i . 
G a u d e n t i : U R S S . , Agrico l tura e 
C o m u n i s m o ( P a o l o R o b o t t l ) Car­
lo C a s s o l a : I ° v e c c h i c o m p a g n i 
(Carlo S a l i n a r i ) . - C r o n a c h e de l 
inpse . - S e g n a l a z i o n i . _ Libri ri­
c e v u t i - P i t t u r e di G u t t u s o . 
K r a m s k o l - I n « u p p l e m t n t o : Ga­
s t o n e M a n a c o r d a : Il m o v i m e n t o 
o p e r a i o i t a l i a n o a t t r a v e r s o 1 c o n ­
g r e s s i operai e s o c i a l i s t i : c o n ­
gress i opera i e c o n g r e s s i s o c i a ­
l i s t i dal 1853 al 1891 La fonda­
z i o n e de l Part i to de i lavoratori 
I ta l iani - ( F i n e ) 

A . • A P P R O F I T T A T E . Grandi»*.* 
svendi ta Mobil i tutto st i le C<nmi 
e produz ione locate. Prezzi -sba­
lordi t iv i . Mass ime faci l i ta/ iol i : 
pagament i . Satr ia G e n n a r o Miano. 

A. IMPKK.MEAUIL! - soprabiti -
paletot - I n t i m e creaz ioni , otfre 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
c ipo , prima rnt.i genna io l'.i.Vl 

5ixi.5ia>. 

A. MODELLICAKTA v e r a m e n t e 
original i pratici e c o n o m i c i . Cata­
logo a l le sarte . A n c h e figurini. 
Manichini . « CIELLE » Trasferi to 
Via C a t t a n e o 5 (Santa Maria 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
c o n lenti di conta t to , "ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore , GÌ (777.345). R ich iede­
te opusco lo gratuito . AW2 

4) AUTO CICLI SPOUT l'i 

A. P A T E N T E Diesel se imi la l i -
re! S i n c e r a t e v e n e ! « A u t o s t r a n o » 
Emanuele Fi l iberto 60. Via Turat i . 

221621 

KERGENTSEV 

LA COMUNE 
DI P A R I G I 

pp. 6 K 
L. 1.640 

EDIZIONI RINASCITA 

AUTOMOBILISTI motocic l i s t i per 
qualsiabi pratica trovere te ass i ­
stenza presso gli uffici tìposlto 
A n g e l o Porta S. Pao lo n. 3. t e ­
lefono 590691 - Via Fi l ipno T u ­
rati, 11 te le fono 4330.12. Nolo imto 
senza autista . 

.^OToVlcLlSTI - La'ftiT V" ha 
iniziato la vendi ta inverna le con 
m a s s i m e faci l i tazioni e m i m m o 
ant ic ipo . A g e n z i a : Via Morg .m. 
tmi (Piazza Cant . i l Napoli llifuJO 

I «L,»tò-I«Vett9&»*»M<«, I 

RADIÒ-TELEVISIÓNE 
«M««i«sultano»? niixtt mivisi'VE ' 
VENDITA 
RATEAlfl m 

n 4M C'ASlllNI t. It 

A.A.A.A. FRATELLI GRASSI 
Liquidaz ione - s ino e saur imento . 
causa r innovo locali i m p e r m e a ­
bili , soprabi l i , g iacche , pantaloni , 
camicer ia , confez ion i , abbig l ia ­
m e n t o b iancher ia u o m o s ignora. 
Via Fi at te Tras tevere 19 i ango lo 

__ UtosmìHif^to -

TELEVISIONE 
• l l l l l l i l l l l t • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine . Deficenze c o s t i ­
tuzionali Cure prematr imonia l i 

PROF. OR. UE BEItNARUIS 
Special ista elcrm doc. Un. St. m e d . 
Ore !J-13 - 16-19. fest. 10-12 - ROMA 
r ì a / 7 a lmlipcn(Jen7a 3 (S taz ione) 

Piazza Mastai). 4227 

MACCHINE magl ier ia migl iori 
marche Moderni apparecchi p e i 
magl ier ìa spec ia l e . 8x80. Dubicd 
200.000. Al tre occas ioni . P ie*z l 
concorrenza. I n s e g n a m e n t o gra­
tui to . Rateazioni . Via Milano 49. 
Roma. «750 

9> MOBILI 12 

A L L E GALLERIE « B a b u s c i » ! ! ! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività u l t imi model l i pre­
mia t i : Milano, Cantù , Giussano , 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI F A B ­
BRICANTE!! ! P iù co lossa le as ­
sor t imento de l la Capi ta le ! ! ! Por­
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Co lanen7o (Cinema Eden i . 

17) ACQUISTO VENDI­
TA A P P A R T A M E N T I 

« • • • • • • • • • • • • • • • telefono 497.330 

VENDESI appartament i s ignori l i . 
u n a - d u e tr i s tanze d u e c e n t o m i l i 
v a n o entro un a n n o : r imanenza 
Tate mens i l i d iec i ann i . Trattat i ­
v e Cant iere : Via Portonacci'» 

' ango lo Anmor .d i ( A u t o b u s 409) 

FEMMINILE ARTE ITALIANA 
s c u o l a d e l l ' a b b i g l i a m e n t o 

IDA FERRI 
Roma . Via Machiavelli, 70 

T e l . 7 7 6 . 3 5 9 ( a n g . P . z z a V i t t o r i o ) 
Coi>i ai taglio - Confezione - Modisterie - Maglieria -
Pittura - Figurinista - Corsi speciali per sarte diurni e 

rerall - Diplomi dì qualifica 

Il OTTO K 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so Piazza del P o p o l o ) 

l e i . 61.929 - Ore 8-20 - Fest S-12 
Ilecr Pret N 31547 del 7-7-J352 

S ESfHIIB.!&0 
V E N E R E E 0»funZ.On". 

sw-ss:"?* S E S S U A L I 

V E N E V A R I C O S E *ua. tat«u»»« 

«M C M O AISforo 4J l i n ««««o» . 

END0CR3NE 
Ortogtnesa Cab-net to Medico 
per la cura J -Ile iJi^funziom 
sessuali d: o n e m e n c r v ^ a p s i ­
chica endocrina '.'orisuitaziom e 

cure Dre-postmaLir- ornil i 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Pia77a Esqui lmo. 11! POMA l S t a ­
z ione ! Visite K-I2 e 15-l!>. fe.-ti\ i 
tt-I2 Non si Mirano v e n e r e o 

Or. VITO QUARTANA 
Jura ern ie c o irtrc-cele s e m a 
iperazt in ! con iniezioni s c l e r o ­
santi Pa l ermo Via Roma 157. 

MMWCIO UFFICIALE UH. MIEMO DI LONDRA 

Dodicimila inglesi 
uccisi dalla nebbia 

delegati della Motor Austin 
Co f qual i sono r i to rna t i da 
Pechino con impor tant i o r d i ­
nazioni . 

La crescente opposizione 
degli ambient i industr ia l i in ­
glesi a i control l i imposti d a ­
gli amer icani sugli scambi 
commercial i con l 'Est europeo 
e con la Cina , mercat i che 
offrono grandi possibilità di 
sviluppo par t icolarmente a 
qu«i r e t to r i de l l ' indus t r ia i n ­

care di ovviare al graviss imo 
inconveniente, ha prec isa to 
al Royal San i ta ry Ins t i tu to 
che ol t re alle 4.D0O v i t t ime 
regis t ra te in d icembre , se ne 
lamentarono a l t r e 8.000 in 
gennaio e febbraio. 

La Commissione Medica 
della ci t tà di Londra h a r e ­
centemente raccomanda to ai 
ci t tadini di proteggersi cont ro 
gli effetti dannosissimi dello 
« smog » provvedendos i di 

una specie di maschera cost i ­
tu i ta da parecchi s t ra t i di 
garza 

Appello al popolo 
del P. C. del Marocco 

RABAT. 11. — Il Pa r t i to 
comunista marocchino ha 
lanciato u n appello al popc'.o 
invi tando a ce lebrare il 13 
novembre come « giornata di 
lotta contro il terrore colo­
niale, per l'indipendenza na­
zionale ». 

Nell 'appello si auspica la 
formazione di comitat i pe r la 
uni tà d a z i o n e negli s tabi l i ­
ment i industr ial i nelle città 
e nei villaggi, per esigere il 
rilascio dei prigionieri so l i ­
tici e l 'abrogazione delle m i ­
sure di emergenza, comprese 
quelle contro il Sul tano in e -
silio. 

ma i denti 
al Chlorodont, 
che denti! 

sani forti belli 
n 

rv 
dentifricio Chlorodont x 

anticarie al fluoro 

file:///iene
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{ Jla pai/ina dilla flint ria 
Il conto della spesa 

Nei giorni scorsi, mentre 
Camera dei Deputati e Sena­
to esaminavano il bilancio 
dello Stato, altri bilanci era­
no in discussione in ogni fa­
miglia: i conti di casa. Inco­
mincia a fare freddo, e in 
modo più crudo si avverte il 
peso di tutto quello che man­
ca, la differenza fra ciò che 
j-arebbe necessario per sfa­
marsi e coprirsi e ciò che 
invece si può spendere real­
mente. 

Il caldo ha i suoi piccoli 
vantaggi: con due metri di 
cotonina comperati sulla ban­
carella si fa il grembiule al 
bimbo più piccolo; anche se 
i sandaletti sono un po' rot­
ti la cosa può passare; ci .so­
no i pomodori, la verdina da 
fare a insalata che assieme 
al pane « empiono » j»li sto­
maci affamati defili uomini 
che tornano dal lavoro, dan­
do almeno la impressione di 
essere sazi. 

Ma ora i bimbi sono tor­
nati a scuola: occorrono li­
bri, grembiulino.' scarpette: 
le maglie dell'altr'anno non 
ne possono più e bisognereb­
be rifarle; la figliola non ha 
il cappotto; l'appetito aumen­
ta, per difendersi dal freddo 
occorrerebbero carne, grassi, 
zucchero; occorrerebbe una 
btufetta. 

Se lo chiede Polla, se lo 
chiedono gl'industriali come 
ci si nutre nella maggior par­
te delle famiglie italiane, co­
me fanno le donne italiane 
a tenere in piedi in qualche 
modo il bilancio delle loro 
famiglie? 

Abbiamo sott'occhio i ri­
sultati di una piccola inda­
gine che le cooperativo di 
consumo di Brescia hanno 
svolto fra le loro clienti. No­
vecento donne hanno rispo­

s t o al questionario distribui­
to loro alla mattina, quando 
andavano a fare la spesa 
presso lo spaccio della Coo­
perativa, in cui si chiedeva 
l'elenco delle spese per i ge­
neri alimentari di una setti­
mana; di esse solo due hanno 
scritto di avere da mangiare 
a sufficienza. «Smodata bra­
mosia di piaceri! » esclamerà 
qualcife amico di Costa e' de­
gli altri industriali che non 
vogliono aumentare le paghe 
agli operai. Ma eccovi alcu­
ne cifre dei consumi di quel­
le 900 famiglie: il 40"» non 
compera mal carne, il 20*» 
non consuma latte, il 90 r'o 
ignora il cacao e 11 cioccolato. 

Carne ogni 7 giorni 
Nella casa di A.M., mano­

vale, vi sono sette persone da 
sfamare, fra cui tre bimbi. 
Si pagano 10.000 di affitto e 
fei mangia questo: 10 chili di 
pane alla settimana. 2,5 di 
farina gialla, 2 di patate, 3 di 
pasta, un etto di zucchero, 
mezzo etto di caffè: la car­
ne si componi solo nella mi­
sura di 1 kg. ogni volta che 
si prende la « quindicina ». 
Niente formaggio, cioccolato. 
marmellata. La scrivente 
chiede < una paga sufficien­
te al costo dei generi alimen­
tari e degli indumenti » 

Nella famiglia di Felicita 
M. vi sono 6 persone, tutte 
disoccupate. Si vive (o, più 
esattamente, si fa la fame) 
comperando ogni settimana 
6 chili di pane. 3 di farina 
gialla, uno di patate, 2 di pa­
sta. un litro di latte (solo un 
bicchiere al giorno per il 
bimbo più piccino!), due etti 
di formaggio fresco. Felicita 
ha scritto in fondo al que­

stionario: « Vorrei una occu­
pazione per le mie due figlie, 
così si guadagnerebbero per 
vivere ». 

C. Z„ la giovane sposa di 
un operaio, compra ogni set­
timana per lei e il marito: 
tre chili e mezzo di pane, 6 
di patate, due di pasta. Nien­
te carne, burro, formaggio 
duro. E C.Z. chiede « una pa­
ga sufficiente per poter pa­
gaie senza debito»: che ogni 
volta si ripete la umiliazione 
di dover «segnare» sul libret­
to dei crediti di negozio... 

Roba da signori ! 
< Burro e formaggio duro? 

Roba da signori! ». Scrive 
Maria N., mamma di quattro 
bimbi. E aggiunge: <( ci vor­
rebbe almeno due volte la set­
timana la carne per i bam­
bini. un po' di formaggio, un 
po' di marmellata. Ma andia­
mo adagio a spendere, per­
chè con quello che guadagna 
mio marito non si può asso­
lutamente ». 

E se voi tutte, amiche let­
trici, rispondeste a un simile 
questionario le cifre sarebbe­
ro migliori? Temo purtroppo 
di no. 

L'inverno pone con nuova 
urgenza la necessità che si 
dia lavoro, che siano aumen­
tati subito salari e stipendi. 
che si dia pane e assistenza 
agl'italiani, che si riducano 
le imposte sui consumi. Que­
sto chiedono i partiti dei la­
voratori, i sindacati. l'UDI. le 
cooperative; per questo lot­
tano le donne italiane. La­
voro. salari, assistenza per­
chè Felicita. Maria e tutte le 
mamme come loro possano 
comperare carne, zucchero e 
latte per i loro bimbi. Le 
donne h:mno dunque da unir­
si, e con urgenza, per im • 
porre al governo di salvale 
dalle ristrettezze e dagli af­
fanni le famiglie! 

QIGLIA TEDESCO 

©Anni cnoMAeMi p m cpwiigMft 

I campioni del divorzio 

La foto a smisti a, rappresenta un bimbo sovietico attento ;il microscopio in un istituto ili botanica, hi foto a destra, un 
bimbo americano che indossa un costume ispirato cl.ill.i guerra atomica. Un confronto troppo semplice, troppo convenzionale, 
diranno molti. Eppure <(uesta è la realtà. Il triste frutto della guerra fredda è proprio iiuesto biondino dal volto pulititi» 

che l'esasperai» « psicosi di guerra » ha racc'iuulo, trasforma mlolo iti una specie di piccolo mostro 
• m u n i i u m i l i l i M i n i m i U H I m i n m i I I I I I I M I M I I I I M I I I I H I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I U I M I I I u n i i i i i i n i i i n i 

viAeeic» N I ® I® M. Gc M A 

Muto in prigione José 
ha /paura dei mondo 
Ricordo a Cordova: dui 

bimbette, una di svita anni, 
l'altra forse di quattro, che 
scendevano tenendosi per 
mano la ripida scarpata che 
porta al fiume, tra enormi 
cumuli di immondizie. Giunte 
nel inecto, le vidi accoccolar­
si v cominciare a frugare tra 
i rifiuti: ora una carota 
marcia, ora un osso, ora un 
groviglio indefinibile andava­
no a prender posto in una 
grande sporta chi- si erano 
trascinata dietro. Seppi poi 
clic sì procuravano così abi-

i l i m m n n i i n n i m m m i i i m i m I M I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

NON DIMENTICHIAMO 
GLI ALLUVIONATI! 

In questi giorni è stata lan-
ciutu dalla l'.l.O.T.. in incor­
ilo con la F.I.L.A., unu frull­
ile e- bella iiii/.itilivii in fitnore 
defili ullmntmuti. Ecco il sun­
to dell'appello che si rùmine 
ai lavoratori e alle lauornlrici 
tessili e dell'abbigliamento: 

< ... Dal Noni ni Sud, dui 
Polesine alla (allibrili il mal­
tempo Itit fatto iinoie vitti­
me. distruggendo intiere fa­
miglie. abbattendo case e ca­
scine. sradicando alberi e 
piantagioni, inondando fertili 
campagne. 

e Himhi M'ii/a più nmiiiinc, 
famiglie senza più CIIMI. mi­
gliaia ili nostri fratelli lavo­
ratori senza più iiicnlc. Que­
sto il Iranico bilancio delle 
nume inonda/ioni d i r tutti 
nrcvctlcvuno e tutti tcincm-
!<o. ma a cui chi doieva proi-
\edere unii ha proiveduto, né 
ii tempo uè in misura suffi­
ciente. 

t Misogini venire incontro ni 
nostri fratelli clic soffrono, 
ilio hanno perduto tulio. Sia­
mo poveri, il nostro solario è 
tra i più bassj. il nostro la­
voro non e sicuro, le nostre 
fabbriche sono minacciate di 
chiusura. Non possiamo per­
ciò essere sri'iipmsi <h'l dena­
ro clic non possediamo. Pos­
siamo però offrire ai .nostri 

fratelli la solidarietà della no­
stra il/ione sindacale, unitaria 
e fraterna. 

* Mentre bimbi, donile, lec­
chi. tremano dal freddo, coi 
piedi nel fungo e %\\ abili in­
zuppati d'acqua, e dormono 
sulla nuda terra mah operii 
ili pochi cenci, i ma^az/ini e 
deposi li delle nostre fabbriche 
rigurgitano di tessuti, di bian­
cheria. di coperte calde e sof­
fici clic noi abbiamo fabbri­
cato col nostro l inoni e che. 
noti si possiniii Acndeie perchè 
il nostri» popolo è troppo po-
i ero. 

< Cliiciliaiuo ;izìi industria­
li. alle loro Assntia7ioui, alle 
(lire/ioni delle nostre n/'temle 
ili mettere u disposizione ilei 
nostri fratelli più ili\fira7inti 
almeno il IO per tento delle 
loro fiiai en/e di ntafia/7inn! 

e In tutte le Fabbriche i la 
ioratori ili ogni teiiileu/a s 
diano hi mano, in questa a/io­
ne sindacale di solidarietà o-
inaiia. fraterna e cristiana, per 
chiedere alle dire/ioni azien­
dali di dare unu piccola parte 
delle disprezzate piaceli/e di 
imiiNizzinn per gli allui innati 
di tutta Italia. 

t /.a Federazione Impiegati 
Operai Tessili — l.a Fe-
dern7Ìone Italiana La 
voratori . Ibbisliameitlo > 

tuntmentc da mangiare. Que­
sto spettacolo si è ripetuto 
non una, ma molte volte in 
Spagna e sempre in emù di­
verse. Basta capitare in uno 
dei cos'ideiti « villaggi della 
miseria ». per vedere la gen­
te intenta nellii p/a"ii prin-
cipulc a fare il metodico si>o-
glio delle immondizie portali' 
dalla città. 

Le stesse statistiche del 
governo spagnolo dimostrano 
come in Ispagnu la mortalità 
infantile sia tra le più ele­
vale d'Europa, coinè lu mag­
gior parie di bambini che 
frequentano le scuole ele­
mentari presentino .sintomi di 
tubercolosi, come il tifo, il ra­
chitismo, la mancanza di nu­
trizione e di cure sanitarie ne 
minaccino continuamente l'e­
sistenza. Ed infine liti record 
che fa venire i brividi: 1S000 
bambini ammalati d> (ebbra. 
la malattia scura speranza 
che in Europa il progresso 
ha fallo scomparire da secoli! 

Si fa fatica a credere a 
questi dati: eppure chi è sta­
to in Ispanità e ha visto come 
me con i propri occhi in qua­
li condizioni viva laggiù la 
popolazione, esclusi pochi 
privilegiati, è portalo a pen­
sare che quello che si dice 
sia inferiore alla realtà. 

Lo sfruttamento dei bam­
bini e degli adolescenti co­
stretti a lavori da adulti per 
guadagnarsi il pane è estre­
mamente diffuso, noiiostantt 

che la legge formalmente lo 
vieti. Si calcola che più di 
700.000 bambini lavorino nel­
l'agricoltura per 2 o lì pese-
tus al giorno (40 lire). 7.000 
nell'industria della pesca, al­
tri numerosi nelle vetrerie e 
nelle miniere delle Asturie. 
Questo fenomeno è in gran 
parte provocato dalle gravis­
sime persecuzioni politiche 
che hanno creato una massa 
ingente dì orfani, dì abban­
donali o comunque di mino­
rati. Ho conosciuto a Madrid 
una famiglia dì perseguitati 
politici, privati per questo 
del lavoro, che potevano con­
tare soltanto, genitori e cin­
que bambine, su quello che 
riusciva a guadagnare la 
maggiore, una bambina di 
tredici anni, lavorando in un 
laboratorio di maglieria no­
ve ore al giorno per 7 pe.se-
Itis, vale a dire poco più del 
pre::o di un chilo di pane 
lessi rato. Naturalmente la 
miseria era indicibile: ricor­
do bene quelle bambine men­
ile mi si affollavano intorno 
con ì vestilìni pieni di rap­
pezzature mu lavati e stirali 
con cura perchè avessero un 
aspetto decente (il loro babbo 
passava le giornate a letto 
perchè non aveva più niente 
di presentabile da mettersi 
indosso). Il processo provo­
cato nei loro organismi dalle 
prtenttotti era evidente: la 
madre mi faceva osservare 
che fino a tre. quattro anni 

I ragazzi spagnoli sono sottomessi ad una intensa educazione 
fascista: a scuola e nelle organizzazioni premilitari 

mantenevano mi aspetto ab­
bastanza sano e grazioso 
(«Guarda come 7iascono bel­
le.' .. m: diceva); avanzando 
con l'età, ; visetti diventava­
no rugosi, le spalle curve e 
presto d'infantile non rima­
neva loro che Ut .statura, al 
di sotto della media. 

In qualche scuola cittadina 
ai più poveri viene data una 
refezione che consiste in un 
tozzo di pane nero (quello 
tesserato) ed una minestra 
(come per queste bambine dì 
Madrid), ma in Ispagna le 
scuole elementari bastono ad 
ospitare solo un terzo dei 
bambini in età dì frequen­
tarle. Gli altri sono condan­
nati all'analfabetismo ed alla 
mancanza di qualsiasi forma, 
sin pur minima, di assistenza. 

La presenza di 20.000 de­
tenute nelle prigioni di Fran­
co comporta un'altra grave 
piaga: reiifinain e centinaia 
di bambini nascono e cresco­
no nelle case di pena. Una 
mamma dimessa recentemen­
te dal carcere, dove era an­
ch'essa detenuto per molivi 
politici, scriveva che il suo 
piccolo José era preso da 
ima paura folle alla vista di 
ogni più comune oggetto, per 
lui inconsueto, ed iti quei mo­
menti altro non chiedeva che 
di essere riportato là dove 
era nato e cresciuto: in pri­
gione. 

Questa tragica serie di de­
litti non può continuare al­
l'infinito: il popolo spagnolo 
vuole per ,- suoi bambini pa-

j ne e scuole; casa e assistenza, 
, salute e gioia. Oggi Franco. 
per puntellare il suo potere 

: che si regge sull'oscuranti-
_ sino e la violenza, è diventato 
' alleato dell'America alla qun-
; le ha ceduto basi per le bom-
1 be atomiche, creando cosi un 
altro pericoloso focolaio di 
guerra. Ma la parte migliore 
del popolo, che non ha mai 
cessato di combattere con 
eroismo per abbattere l'odio­
so regime che opprime il 
paese, sa che inserendosi nel­
la lotta che tutto il mondo 
conduce per la pace, l'indi­
pendenza nazionale e Id li­
bertà dei popoli, combatte 
miche per conquistare ai suoi 
figli una vita lìbera e felice. 

G. C. 

Uno dei fatti più tipici nel 
costume dell'u Olimpo >, -i-
nematografico hollywoodiano, 
è rappresentato dal ritmo 
febbrile con cui si susseguono 
i divorzi, che però, altro non 
sono che la manifestazione 
più appariscente e clamorosa 
di una ben più profonda cor­
ruzione. 

In questi ultimi tempi, ad­
dirittura. non ci si raccapez­
za più. Lasciamo da parte le 
lacrimevoli vicende di Dick 
Haymes, l'ultimo marito di 
Rita Hayworth, perseguitato 
dal fisco e dalla ex-moglie, 
Jeanne Dru, che lo accusa di 
non corrisponderle i dovuti 
alimenti. C'è stato, nei giorni 
scorsi, il divorzio fra John 
Wayne, l'integerrimo «ser­
gente di ferro » della nuova 
'mitologia guerriera hollywoo­
diana, e la moglie Esperanza 
Baur. Che delusione, per co­
loro che credevano che anche 
nella vita reale John Wayne 
fosse un americano - modello 
come nei film e che la sua 
vita privata fosse esemplare. 
Dopo che la moglie lo aveva 
accusato di infedeltà, Wayne, 
oltre « rilanciare contro di 
lei la stessa accusa ha detto 
testualmente che la moglie 
era « una assidua frequeutu-
trice di feste private che si 
risolvevano in sbornie gene­
rali », che « tornava a casa 
ubriaca, cadendo per terni » 
e che dopo aver smaltito la 
sbornia con un sonno profon­
do, dichiarava di essere stata 
picchiata da lui. 

Anche Ava Gardner e 
Frank Sinatra. seppure i« 
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Bandiere 
E' bella, la bandiera tricolore 

e sboccia al sole Come sboccia un fiore. 

Ma le bandiere sono tutte belle. 

fatte per sventolare 

insieme, come sorelle... 

L'italiana. l'inglese, la francese. 

la russa, la cinese 

e quella di Maometto: 

mille più mille bandiere a braccetto'. 

GIAMPICCOLO 

I) IVelle giornate di piog­
gia la temperatura si intiepi­
disce perché il caporc acqueo 
contenuto nell'atmosfera, con­
densandosi, produce il calore 
che riscalda Varia: 

• 2) La rarietà di colorazio­
ne del mare dipende da vane 
cause: dalla quantità di saie 
(cloruro di sodio) contenuto 
dalle alghe microscopiche so­
spese a miliardi nelle acque 
(il colore rossastro del « Mar 
Rosso » dipende appunto da 
una speciale alga), dalle con­
dizioni del fondale e dai ri­
flessi del ciclo; 

3) La frutta matura è dol­
ce perchè l'ossigeno che è 

nell'aria, sotto l'azione dei 
raggi solari, si combina con 
gli acidi contenuti nella frut­
ta acerba e dà luogo a una 
sostanza chiamata * fruttosion 
(zucchero di frutta) che è ap­
punto uno zucchero e perciò 
dolce : 

4) Quando il tram (o al­
tro mezzo di locomozione) su 
cui ci troviamo si mette im­
provvisamente in moto, i pie­
di che sono a contatto del 
pavimento ricevono una spin­
ta in avanti, mentre il nostro 
corpo e specialmente il cajìo 
tendono a rimanere fermi; 
quindi è come se cadessero 
indietro, rispetto al veicolo in 
movimento. 

La posta del Novellino 
Cuti .Amici. 
anzi.'utU" dobbiamo rivol­

gervi un plauso per il modo 
p ree. so v dettagliato col qua­
le. questa .-ettimana. avete ri-
spo-t-) .il .. Concordo dei per­
che. . Molti di voi hanno nato 
delti r'-poi-te esatte, anche A» 
r.oii ,t ;utte le domando. Ecco 
i :i«nni dei vincitori, in orni­
no di n.erito: Concetta Spagno­
la ri; Taranto. Romualdo .Vonfi 
M Fabiano. Luciana Ardest Ai 
Roma. Itmbertn JlfeJe di Napoli. 

Annunciamo a tutti ali Ami­
ci che la nostra - Lega - si è 
accresciuta oggi di un nuovo 
componente. Luiyi Spapnolo 
di Taranto Frequenta la pri 
ma cla?>e. quindi è molto p.c-
colo. ma ha già vinto un pre 

IL CAGNOLINO 

mio nsolvend,) bene ì"indovi­
nelli* dello SCOT-O numero 
t l'orologi o>. 

Anche le cuginotte Eleonora 
e Teresa Concai ài Armungia 
«Cagliari) hanno meritato un 
premio per ì bei disegni di «vi­
ta contadina sarda ~ che ci in­
viano regolarmente e che ab­
biamo pubblicato vane volte. 
Questa 5"ettimana anche Ermi­
nio Concas «una famiglia di 
piccoli artisti, dunque!) ci ha 
inviato un bel di>cgnino inti­
tolato ..Col di Lana», luogo 
dove il «in babbo ha combat 
tuto por la Patria ed ha rice 
vuto la Medaglia d'Argento 
«20-9-1917) Auguri affettuosi 
ai tre piccoli amici di Cagliari! 

La nostra corrispondente Ti­
na Testi di Frascati (Roma) ci 
ha inviato una bellissima e 
cotnmo.-fia lettera per » piccoli 
Ro.'enberg che pubblicheremo 
e ci prega di pubblicare l'in­
dirizzo di una sua amichetta 
francese che vorrebbe corri» 
.«^pondero con una bimba ' ita­
liana «che conosca un poco il 
francese). Ecco l'indirizzo: Ro-
selyne Droguet, College Mo­
derne de Jeunes Filles. Rue S.t 
Nrartin. lAMBALLE tCd.N) 
(Franco). 

Scrivete al: - NOVELLINO 
DEL GIOVEDÌ'. - L'Unità -
via 4 novembre, 149, ROMA. 

trice. Alludiamo al film « Il 
nemico pubblico numero I » 
chedoyeua essere girato, in 
co-produzione italo-francese 
dal regista progressista ame­
ricano Jules Dassin. Alla vi­
gilia del «primo giro di ma­
novella », quando tutto sem­
brava pronto per incomincia­
re il film, la Gabor ricattò 
la produzione dicendo che. lei 
non accettava di recitare con 
un regista che si era rifiutato 
di rispondere alla « commis­
sione per le attività antiame­
ricane >•. Malgrado le pre­
ghiere dei produttori, la Ga­
bor fu irremouibile. E Das­
sin non potè girare il film. 
Cos'era successo? Il segreta­
rio del sindacato americano 
dello spettacolo, noto maccar-
thysta. si era seruifo della 
Gabor per impedire ad un re­
gista onesto di lavorare in 
Francia: era bastata una te­
lefonata fra lui e l'attrice il 
aiorno prima che cominciasse 
il film. 

Come si vede, dunque, gli 
scandaletti coniugali nascon 
dono mia ben più grave de­
generazione morale; quella. 
ad esempio, che ha permesso, 
lo scorso giugno a Roma, che 
un gruppo di americani, al­
meno stando a certe voci, or­
ganizzasse, il giorno dopo la 
morte dei due eroici coniugi 
Rosenberg una « festicciola 
privata » per solennizzare lo 
avvenimento. A questa maca­
bra e criminosa « festa» par­
teciparono. sembra, anche al­
cuni cinematografari holly-
woojlianl di passaggio (alcu­
ni. a onor del vero, sempre 
stando alle stesse voci, rifiu­
tarono). Ma la vera reginetta 
della turpe serata era una 
raguzza che fu, non molto 

John Wayne — lo ricordate 
in « Un uomo tranquillo »? 
— ha divorziato dalla moglie 

che beveva troppo 

tempo fa, implicata nello 
scandalo di prostituzione nei 
« quartieri alti » di Neio 
York, una ragazza, come ven­
ne chiamata all'epoca del 
processo. « da cento dollari 
per notte ». 

F. G. 
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Dne storie banali 
La prima -->:oria incomincia 

all'Auditorio della RAI ed ha 
per protagonisti una cantante 
già conosciuta ed u:i giovanot­
to alla =ua prima audizione: 
Nilla Pizzi e Gino Latilla come 
erano il giorno del loro primo 
incontro che .segnava l'inizio d. 
un lungo periodo di lavoro co­
mune e, col lavoro, di un'ami­
cizia che si tramutava presto 
in amore. 1 due giovani, in 
attesa di un divorzio che per­
mettesse loro di .sposarsi, ini­
ziarono una vita comune mtes-
suta di liti e riconciliazioni co­
me quella di molte coppie, an­
che meno celebri, in cui l'uo­
mo è geloso e la donna avvez­
za all'indipendenza. E, come in 
molte coppie, avvenne che Nil-
la si accorgesse di non poter più 
tirare avanti e. dopo una com­
prensibile lotta con se s-tes-sa. 
abbandonasse Gino nella dispe­
razione più nera; così nera da 
suggerirgli i"'dea del suicidio. 

Per una bizzarra coincidenza 
il primo amico accorso in aiu­
to del Latilla semiasfissiato dal 
gas. fu ti cantante Achille To-
gliani, protagonista della secon­
da stona. 

La • lei • d; turno fu questa 
volta una gioì ano attrice cine_ 
matogralica Sofia Scicolone, 
meglio nota con i nomi d'arte 
di Sofia Lazzaro o Loren. che 
Togliani aveva conosciuto al 
tempo in cui tutti e due lavora­
vano por i giornali a fumetti e 
che ritrovò a Cinecittà protago­
nista di un film a colori. 

L'amore nacque cosi, nel n-
rordo dei giorni passati, e sfo­
c ò ben presto in ur. fidanza­
mento ., quasi uffic:ale » che la­
nciava prevedere un prossimo 
matrimonio. Senonchè Sofia 
Scicolone trovava di pessimo 
guslo la divulgazione che To-
gliani dava r.l loro amore e. 
f;.tte rapide indagini, si dichia­
rava vittima di un inganno. 
tanto da farle vedere nell'amo­
re del cantaite un dissimulato 
*capo pubblicitario, per cui, a-
mareggiata e delusa, rompeva il 
fidanzamento. 

Due .«torie piuttosto banali. 
ci-rr.e si \-ede: da che '1 mon-
e> è mondo uomini e donne si 
arcano e liticano per incanno. 
per incompatibilità di caratte­
re, o. più semplicemente, ricr­
eile hanno cambiato :dea cir.-v» 
:1 loro avvenire. 

Zsa Zsa Gabor. una ilelle 
interpreti del film « Moulin 
rouRe », proiettato in questi 

giorni a Roma 

modo inctio clamoroso, hanno 
deciso di separarsi per «iti-
cciupatibitifn di carattere » 
L'ultimo scandalo è costitui­
to dal litigio fra George Srm-
dors e Zsa Zsa Gabor. una 
delle interpreti di « Moulin 
Rottgct; Il povero Sanders ha 
dichiarato pubblicamente cìte 
la moglie « lo umiliava trou-
po ». Zsa Zsa Gabor. dal can 
to suo. ha affermato di aver 
sposato George Sanders a 
patto che costui le permettes­
se di dargli dei colpi in te­
sta. quando le piacesse. Il che 
poi. vare, non avvenne. 

Tutti i giornali hanno ri­
portato in modo molto vistoso 
la notizia delle ultime vicen­
de coniugali di Zsa Zsa Ga­
bor. ma molti hanno taciuto. 
mesi fa. su un fatto molto 
più qrave. di cui è stata pro-

. tagonista sempre la stessa at 

Un po' meno normale è for­
se il comportamento dei pro-
tógonisti di queste due storie 
tristi e comuni. Infatti Gino 
Latilla è corso a sfogarsi alla 
redazione di un settimanale a 
grande tiratura, e Nilla dal 
canto .suo ha dato di piglio alla-
penna affidando ad un « Memo­
riale ••. pubblicato poi da un 
giornale femminile, ia storia 
del MIO tempestoso amore con 
•I collega. 

Sull'esempio degli ' .«o-po.-ì 
della canzone »-. Sofia Scicolo­
ne ha versato nelle pagine del­
lo stesso giornale la piena del 
suo dolore e della sua delu­
sione. Il Togliani ha risposto 
con una « lettera a Sophia >. 
che, egli precisa, avrebbe do­
vuto essere letta Solo da lei 
(demanda: Chi l'ha obbligato 
a pubblicarla?) nella quale, in 
sostanza, egli ritorce contio la 
ex fidanzata le stesse accuse. 

Quello che differenzia que­
ste storie da mille altre simi-
mili è proprio qui; è il giudi­
zio del pubblico che preoccu­
pa i quattro protagonisti più 
del dolore, la delusione, la lot­
ta intima, più di quelli insom­
ma che sono (o dovrebbero es­
sere) i sentimenti determinan­
ti le due vicende che la com­
piacente stampa si incarica di 
divulgale nelle minime sfuma­
ture. convinta anch'esca della 
onnipotenza della pubblicità. 
ferma nell'opinione che il pub­
blico correrà ad ammirare i 
film.j di Sofia Scicolone in o-
maggio alla sua giovinezza in­
gannata. e si estasierà alle can­
zoni del Latilla commosso dal­
la storia tragica del suo amore. 

In compenso non .̂  fg quasi 
mai cenno alle capacità espres­
sive o canore dei suddetti si­
gnori. convinti che ques*e qua­
lità. che pur sembrerebbero es­
senziali per un'attrice e - un 
cantante, abbiano un interesse 
s.ssai minore di quello delle 
loro vicende intime: opinione 
questa che non è molto lusin­
ghiera né per i ~div i~ né per 
: Toro ammiratori. 

BIANCA 

l'IETKO 1SOBAO - étnttntr 
«lorcin roiortii . «tre 4 i r t t r*cp. 

Stabilimento Tlpogr. O.K3IS-A 
Via TV Novembre. 1«9 . . 
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